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Premessa

Nel presente documento si illustrano gli aggiornament più rilevant rispetto alle informazioni fornite con i
precedent Rapport in risposta alle Raccomandazioni contenute nelle Decisioni del Comitato del Patrimonio
Mondiale.
Oltre alle risposte puntuali che trattano le numerose e complesse questoni che stamo afrontando per la
tutela del Sito, desideriamo qui in sintesi raccontare una Venezia diversa dai solit cliché, una Venezia viva e
vitale, una Venezia che guarda al futuro senza rinunciare alle proprie tradizioni e che si candida ad essere
una delle città metropolitane più attratve nel panorama mondiale. Non vogliamo con questo nascondere
che  ci  siano  alcuni  nodi  da  sciogliere  e  problemi  da  risolvere,  peraltro  spesso  comuni  ad  altre  realtà
densamente popolate e con una forte pressione turistca, ma questo Report è l’occasione per “imparare
Venezia”, guardandola con occhi diversi: quelli di una città che ha saputo reagire al declino e sta rinascendo,
valorizzando le eccellenze in ambito metropolitano ed attraendo investment nazionali ed internazionali
che creano nuovi post di lavoro.
A tal proposito, sottoponiamo alla vostra attenzione alcune suggestoni.
• Flussi turistci: raccontamo insieme ai visitatori che non c’è solo Piazza San Marco, ma un ricchissimo
patrimonio  museale,  sia  pubblico  che  privato,  una  miriade  di  attrazioni  ed  event nell’intero  ambito
lagunare, nelle isole, una rete infrastrutturale che permette di raggiungere tutto l’entroterra metropolitano
con i mezzi pubblici, le biciclette, le imbarcazioni, nell’otca di un turismo slow ed esperienziale.
•  Visitatori:  spieghiamo ai  potenziali  turist,  attraverso  tut i  media,  che Venezia  è  una città “lenta”  e
“resiliente”, con ritmi diversi rispetto alle altre capitali, qui bisogna soggiornare almeno quattro o cinque
giorni, non è una città da “toccata e fuga” o da escursioni giornaliere, anche perché nelle giornate con il
“bollino nero” potrebbero essere introdotte limitazioni alle principali vie d'accesso all'area insulare;
• Residenzialità: sfatamo il mito che la città antca sia solo un albergo. Il Consiglio Comunale ha bloccato
nuove strutture ricetve per i  prossimi tre anni,  purtroppo non ha competenze in materia di afttanze
turistche degli appartament, ma sta collaborando con la Regione per una modifca normatva. Con i nuovi
bandi, le case pubbliche saranno tutte sistemate entro il  2020 e per l'assegnazione vengono favorite le
giovani famiglie;
•  #EnjoyRespectVenezia:  sosteniamo  la  campagna  globale  di  sensibilizzazione  nei  confront dei  turist,
afnché, prima di arrivare in città, siano già a conoscenza dei comportament corret da tenere, a tutela di
Venezia e dei suoi resident;
• Grandi navi: siamo tut d’accordo che le navi da crociera non debbano più passare davant al Bacino di San
Marco,  come  Comune  lo  diciamo  da  anni.  Una soluzione  alternatva,  attraverso  la  bocca  di  porto  di
Malamocco, il Canale dei Petroli, il Canale Vittorio Emanuele fno alla Stazione Maritma, o in alternatva
fno a Marghera per le navi più grandi, è già stata decisa nel Comitatone del novembre 2017.
• Terraferma: non limitamoci a raccontare le meraviglie insulari e della città antca. Mestre è la città della
contemporaneità: a dicembre è stato inaugurato M9, il Museo del Novecento, grazie ad una riqualifcazione
con investment pari a 110 milioni di euro, a San Giuliano vi è uno dei parchi più grandi d’Europa, la Riviera
del Brenta raccoglie le più belle ville patrizie, mentre le spiagge del litorale registrano ogni estate il record di
presenze turistche;
•  Rifut:  Venezia  è  la  prima  Città  Metropolitana  d’Italia  per  quanttà  di  rifut raccolt in  modalità
diferenziata (65,2)). Nel centro storico vige il sistema, forse unico al mondo, dello spazzamento solamente
manuale delle calli e della raccolta “porta a porta”: l’operatore ecologico suona al campanello ogni matna
per ritrare il sacchetto dei rifut. Così facendo abbiamo anche ridotto drastcamente il numero di topi e
gabbiani in città.
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• Ambiente ed economia circolare: Porto Marghera è un’area di 2.200 ettari dove, superando una grossa
crisi economica, stamo sviluppando l’industria e l’economia circolare. I nostri vaporet impiegano diesel
prodotto nella biorafneria riutlizzando una quota sempre maggiore di oli vegetali esaust, c’è un protocollo
con Toyota per lo sviluppo della mobilità ad idrogeno e recentemente è stato costtuito un gruppo di lavoro
con ENI per elaborare studi per la progettazione di impiant industriali che, alimentat dalle diverse frazioni,
producano biometano, bio olio e idrogeno;
• Mobilità elettrica: entro il 2020, tut gli autobus del trasporto pubblico locale delle isole del Lido e di
Pellestrina  saranno  solamente  elettrici,  una  scelta  chiara  per  ridurre  l’inquinamento  e  contribuire  allo
sviluppo del Lido in chiave “green and healthy”; sempre entro il 2020 saranno oltre 50 le colonnine per le
ricariche di veicoli elettrici e si sta sperimentando l’utlizzo di imbarcazioni ibride;
• Tradizioni locali: l’operosità veneziana si è tradotta in molteplici forme artgianali ed artstche: dal vetro di
Murano, nelle sue diverse accezioni tra sofato, artstco, lume, perle, al merletto di Burano, dai “battioro”
alle tessiture, dai “tajapiera” ai canteri nautci, dai mascherieri del Carnevale ai tecnici dei restauri, fno
all’industria della moda o dell’agroalimentare nell’entroterra;
• Una città per giovani: la scommessa che stamo promuovendo è quella di rendere l'area metropolitana di
Venezia un polo universitario sul modello di Boston, capace di attrarre giovani student non solo dal nostro
Paese, ma anche da tutta Europa e da ogni parte del mondo, per poter sia completare la formazione sia
avere spazi per la cultura ed il  divertmento. A tal proposito abbiamo isttuito “Study in Venice”, il  polo
formato da Università Ca' Foscari, IUAV, Conservatorio Benedetto Marcello e Accademia delle Belle Art, in
collaborazione con il Comune di Venezia.
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I. EXECUTIVE SUMMARY DEL RAPPORTO

Il  presente  Rapporto  sullo  stato  di  conservazione  del  Sito  “Venezia  e  la  sua  Laguna” fornisce  risposte
puntuali e dettagliate alle Raccomandazioni contenute nella Decisione 41 COM.7B.48 adottata durante la
41° sessione del Comitato del Patrimonio Mondiale che si è svolta a Cracovia dal 2 al 17 luglio 2017. 
Le risposte rendicontano l'atvità condotta dallo Stato Parte, in contnuità con quanto già documentato nel
Rapporto sullo stato di conservazione del Sito del 1 febbraio 2017 e successivo aggiornamento del 30 aprile
2017 a riscontro delle raccomandazioni contenute nella precedente Decisione del Comitato del Patrimonio
Mondiale 40 COM.7B.52 del luglio 2016 e delle raccomandazioni e misure contenute nel rapporto della
Missione di monitoraggio reatvo del Sito svoltasi a Venezia dal 13 al 18 ottobre 2015.
A livello generale, si evidenzia che, nell’esposizione del documento, viene dato partcolare risalto ai processi
strategici che hanno interessato il Sito nell’ultmo anno e mezzo indirizzando l'atvità dello Stato Parte e in
partcolare dell'Amministrazione Comunale di Venezia. Si tratta dei seguent processi: 
- Il “Pato per lo sviluppo della cità di Venezia”, sottoscritto a novembre 2016 tra Governo italiano e Città di
Venezia, è in piena fase attuatva. Sono stat defnit gli intervent, impegnat gli stanziament di bilancio per
attuarli e defnito il cronoprogramma delle atvità. Il Patto esprime il riconoscimento da parte del Governo
dell’eccezionale  valore  universale  di  Venezia  e  l’impegno concreto  a  sostenere  lo  sviluppo di  strategie
d’intervento in materia di navigazione in laguna, recupero cittadino e turismo. Gli  intervent previst nel
Patto permeano l’intera atvità amministratva dell’ente locale e testmoniano in modo concreto la sinergia
tra  i  diversi  livelli  di  governo,  sia  in  termini  di  fnalità  che di  impegno economico e fnanziario,  per  la
realizzazione delle politche di protezione, conservazione e sviluppo sostenibile del Sito.
-  Il  “Progeto  di  governance  territoriale  del  turismo  a  Venezia”,  approvato  a  luglio  2017  dalla  Giunta
Comunale  di  Venezia  è  in  avanzata  fase  di  realizzazione  e  si  caratterizza  per  una  visione  strategica
trasversale e integrata del tema del governo sostenibile della risorsa turistca. Il progetto afronta molteplici
ambit dell'azione  amministratva  locale,  quali  la  sicurezza  e  il  controllo  del  territorio,  l'urbanistca,  le
politche della  residenza, l'ambiente, il  commercio,  la mobilità, i  sistemi informatvi,  la comunicazione e
altro.
- Il raggiunto accordo tra il Governo centrale e gli ent locali per il superamento del passaggio delle grandi
navi  nel  Bacino  di  San  Marco  e  Canale  della  Giudecca,  che  si  sostanzia  nella  decisione  di  spostare  a
Marghera l’approdo delle navi di stazza lorda superiore alle 40.000 ton., che potranno quindi accedere alla
Stazione Maritma senza transitare per il Bacino di San Marco.
-  Infne,  l’accordo per  la  costtuzione di  una Cabina di  Regia  (successivamente  partecipata  anche  dalla
Regione del Veneto, dalla Città Metropolitana di Venezia e dall'Autorità di Sistema Portuale), sottoscritto il
26 gennaio 2018, tra il Ministro dell'Ambiente e il Sindaco del Comune di Venezia al fne di accelerare e
semplifcare i procediment di bonifca del Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Porto Marghera.
A livello di risposte alle  specifiche Raccomandazioni  richiamate dalla Decisione 41 COM.7B.52 si riporta
quanto segue: 
Raccomandazione n. 3: A dimostrazione del riconosciuto impegno interisttuzionale tra tut gli ent coinvolt
per la protezione dell’Eccezionale Valore Universale del Sito, nella risposta vengono illustrat e documentat
gli  ulteriori  progressi realizzat dallo Stato Parte.  Trattasi in partcolare dell’avanzamento degli  intervent
previst dal  “ Pato per  lo  sviluppo della  cità  di  Venezia”  tra  Governo italiano  e  Città di  Venezia  e  del
raforzamento dei lavori del Comitato di Pilotaggio del Sito. Sul versante della conservazione e restauro del
patrimonio culturale, viene illustrato e documentato il ruolo tecnico-amministratvo e di alta sorveglianza
svolto dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Art e Paesaggio di Venezia e Laguna.
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Raccomandazione  n.  4:  Le  evidenze  del  contnuo  impegno  profuso  dallo  Stato  Parte  per  attuare  le
raccomandazioni  e  misure  contenute  nella  Decisione  40  COM  7B.52  e  nel  Rapporto  di  Missione  di
monitoraggio reatvo del 2015, vengono illustrate attraverso uno schema di risposta artcolato in tre tabelle
che rinviano alle trattazioni delle specifche raccomandazioni della Decisione 41.COM.7B.48 pertnent per
macro area di intervento, vale a dire: sistema di gestone del Sito e collaborazione interisttuzionale (racc. 3);
politche di mitgazione e adattamento climatco e salvaguardia idraulica (racc. 5); governance territoriale
del turismo sostenibile (racc. 6); gestone del passaggio delle grandi navi (racc. 7); sviluppo del territorio e
valutazioni d’impatto (racc. 8); sistema di difesa dall’acqua alta MOSE (racc. 9); Piano di Gestone del Sito e
Bufer Zone (racc. 10).
Raccomandazione n. 5: Viene illustrato l’impegno dei Comuni part del Sito contro i cambiament climatci  e
il rischio idraulico. A partre dall'adesione al Patto Globale dei Sindaci per l'Energia e il Clima, sono in atto
politche  di  mitgazione  delle  emissioni  dei  gas  climalterant,  condotte  attraverso  l'implementazione  e
l'aggiornamento  dei  Piani  di  Azione  per  l'Energia  Sostenibile  (PAES),  nel  quadro  del  perseguimento
dell'obietvo europeo di riduzione del 20) delle emissioni di gas climalterant entro il 2020. Il Comune di
Venezia  ha  formalizzato  inoltre  l'impegno  a  redigere  un  Piano  di  azione  climatco  con  le  fnalità  di
rimodulare gli obietvi di riduzione delle emissioni di gas serra e di realizzare strategie di adattamento ai
cambiament climatci.  In  questo  ambito,  data  la  sua  posizione  privilegiata,  la  Città  di  Venezia  coglie
l’opportunità di rappresentare un laboratorio di politche adattatve da replicarsi altrove e in partcolare in
altri Sit UNESCO. È stato redatto ed è in fase di adozione anche il Piano delle Acque del Comune di Venezia,
strumento di analisi e previsione per la salvaguardia del territorio dal rischio idraulico.
Raccomandazione n. 6: Nella risposta a questa raccomandazione viene illustrata nel dettaglio la strategia del
turismo sostenibile contenuta nel “Progeto di governance territoriale del turismo a Venezia” approvato a
luglio 2017 dalla Città di Venezia e fatta propria dagli  ent del Comitato di Pilotaggio a giugno 2018. In
partcolare, nella risposta ci si soferma a dettagliare lo stato di realizzazione dei quattro obietvi generali
individuat come strategici e precisamente: A. Governare la risorsa; B. Tutelare la residenza; C. Bilanciare gli
extracost per favorire la valorizzazione e lo sviluppo della Città; D. Innovare l’informazione e il marketng.
Educare a un turismo responsabile e sostenibile. Si illustrano i risultat conseguit da luglio 2017 a dicembre
2018 rispetto ai seguent temi attenzionat in modo puntuale nella Decisione  40 COM.7B.52 e nel Rapporto
di Missione di monitoraggio reatvo del 2015: sperimentazione dei sistemi conta-persone; controllo del
trafco acqueo e contrasto del fenomeno del moto ondoso; revisione delle norme urbanistche a favore
della residenza; impulso alla revisione della disciplina sulle locazioni turistche; limitazioni delle atvità di
take away; riordino delle occupazioni di suolo; revisione del modello organizzatvo di raccolta e gestone dei
rifut; intervent a sostegno della residenza con la manutenzione straordinaria e difusa di alloggi comunali
e iniziatve di  social housing; informazione e comunicazione sul turismo responsabile e sostenibile con la
campagna internazionale di sensibilizzazione #EnjoyRespectVenezia.
Raccomandazione n.7: 
La tematca della navigazione in laguna contnua ad essere sotto massima attenzione da parte di tutte le
amministrazioni a livello nazionale e locale, che hanno posto in essere azioni complementari fnalizzate alla
migliore risoluzione delle problematche evidenziate.
Nella  risposta a questa raccomandazione si dà evidenza dell’importante risultato raggiunto a novembre
2017 in seno al Comitato Interministeriale di indirizzo, coordinamento e controllo per la Salvaguardia di
Venezia che ha individuato un tracciato alternatvo all’attuale percorso di navigazione delle Grandi Navi. Tale
accordo costtuisce il presupposto per il perseguimento di alcuni prioritari obietvi comuni:

• eliminare il passaggio delle Grandi Navi da San Marco;
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• salvaguardare la Maritma quale Home Port crocieristco e quindi l'eccellenza mondiale crocieristca
veneziana; 

• salvaguardare  l'efcienza  del  porto  commerciale  e  industriale  a  Marghera  eliminando  le
interferenze tra trafco merci e passeggeri;

• identfcare una soluzione con impat minimali sulla laguna. 
Si illustra, altresì, la decisione contenuta nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2019-2021, redatto
dall'Autorità di  Sistema Portuale del  Mare Adriatco Settentrionale,  adottato con Decreto n.  137 del  1°
agosto 2018 e approvato dal  Comitato di Gestone dell'Autorità di  Sistema Portuale del  Mare Adriatco
Settentrionale il 29/10/2018, che ha previsto il mantenimento della crocieristca a Venezia, realizzando un
nuovo terminal a Marghera, raggiungibile attraverso la Bocca di Porto di Malamocco per le navi di maggiori
dimensioni. 
Su tali basi sono proseguite le atvità interisttuzionali di concertazione tra i principali Ministeri competent
e le isttuzioni locali.
In questo senso, il 25 ottobre 2018 si è svolto un importante incontro tra il Ministro per i beni e le atvità
culturali, il Ministro delle infrastrutture e trasport, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare al fne di riavviare il dialogo in vista dell’individuazione della migliore soluzione da assumere per la
navigazione alternatva delle Grandi Navi, con partcolare riguardo al rispetto dell’ambiente lagunare e alla
valutazione dell’impatto ambientale, ove necessaria a norma di legge, del progetto che verrà elaborato. È
stato,  inoltre,  ratfcato l’avvenuto avvio del  procedimento di  verifca  di  interesse culturale  per  il  Canal
Grande,  il  bacino  e  il  Canale  della  Giudecca,  da  parte  della  Soprintendenza  Archeologia  Belle  Art e
Paesaggio di Venezia, organo periferico del MiBAC competente in materia di tutela. 
Un Tavolo tecnico di supporto interisttuzionale è stato altresì atvato dal MiBAC con la partecipazione dei
rappresentant del Ministero delle infrastrutture e dei trasport e del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con il Comune di Venezia allo scopo di garantre la convergenza di tutte le azioni ed
otmizzare la risposta dello Stato Parte alle questoni sullo stato di conservazione del sito “Venezia e la sua
laguna”.
Raccomandazione n.  8:  Nella  risposta si  delinea lo stato di  avanzamento da parte dei diversi  Ent delle
atvità  fnalizzate  all’aggiornamento  del  Piano  Morfologico  e  Ambientale  della  Laguna  di  Venezia  e  si
individua  nella  metà  del  2019  il  termine  per  il  completamento  dell’iter  di  approvazione.  L’obietvo
principale dell’aggiornamento del Piano consiste nel contrastare e, ove possibile, ridurre l’erosione delle
forme lagunari intertdali, barene e velme, individuando il complesso degli intervent possibili di ripristno e
conservazione dell’ecosistema lagunare, consentendone un uso sostenibile
Per quanto riguarda la redazione di una Valutazione di Impatto sul Patrimonio (Heritage Impact Assessment
- HIA) per il Sito UNESCO “Venezia e la sua Laguna”, fnanziata per un importo di Euro 100.000,00 dal Mini -
stero dei Beni e delle Atvità Culturali, si dà evidenza che è stata avviata, nell’ambito dei lavori del Comitato
di Pilotaggio, una preliminare ricognizione dei piani di sviluppo e dei proget a larga scala/infrastrutturali in
corso di attuazione e previst all'interno del Sito e nel suo contesto più ampio (screening). 
Raccomandazione n.  9:  Nella  risposta si  entra nel dettaglio dello stato di  avanzamento delle  opere del
MOSE e in partcolare del completamento delle barriere mobili (la cui percentuale di avanzamento è pari al
94)) per la  difesa dalle acque alte, che rappresentano l’elemento conclusivo dell’intero programma di
opere. Si individuano i tempi di completamento degli  intervent per i prossimi mesi, prevedendo per la
prima metà del 2019 la messa in azione delle barriere con gli impiant in modalità provvisoria (ciò signifca
gli  impiant strettamente  necessari  al  loro  funzionamento)  e,  a  partre  dalla  metà  del  2020,  la  loro
movimentazione in modalità defnitva. Nel frattempo avranno luogo le atvità di commissioning e collaudo
per la consegna defnitva dell’opera allo Stato prevista a fne 2021.  
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Raccomandazione  n.  10:  Nella  risposta  si  riferisce  in  ordine  alla  defnizione  del  piano  di  lavoro  per
l'aggiornamento del Piano di Gestone del Sito, a seguito della formale costtuzione di un apposito gruppo di
lavoro interdirezionale e dello stanziamento di specifche risorse fnanziarie a supporto dell'atvità che sarà
svolta internamente dagli ufci del Comune di Venezia ed esternamente dagli Ent del Comitato di Pilotaggio
e dai Ministeri a livello di Governo centrale. Entro il 2019 si prevede l'approvazione del Piano di Gestone e
la sottoscrizione di un Accordo di Programma per la sua  governance che comprenderà anche la gestone
della  Bufer  Zone  del  Sito,  che  è  oggetto della  proposta  di  Minor  Boundary  Modifcaaon,  in  base  alle
Raccomandazioni adottate dal Comitato del Patrimonio Mondiale con la Decisione 40 COM.7B.52 e alle
indicazioni tecniche contenute nell’ICOMOS Technical Review del 2014.
Raccomandazione n. 11: Partendo dall’analisi delle principali minacce al Sito, è stata redatta una road map
dettagliata per azioni, ent coinvolt, tempistche e indicatori.
Per  la  redazione  di  tale  piano  di  azione  si  è  proceduto  dapprima  alla  analisi  delle  principali  minacce
desumibili sia dalle macroemergenze previste dal Piano di Gestone 2012-2018, sia dalle successive critcità
indicate  negli  stessi  document del  Comitato  del  Patrimonio  Mondiale.  L’analisi  di  queste  minacce  ha
portato, successivamente, all’individuazione di una serie di ambit di intervento su cui si sostanzierà l’atvità
dello Stato Parte a partre dal 2019. 

Nella parte III – Altre questoni inerent la conservazione del Sito vengono esposte altre azioni di tutela
intraprese dallo Stato Parte. Si tratta di atvità non direttamente riconducibili alle raccomandazioni sopra
citate e che per tale ragione vengono esposte al di fuori delle stesse.
Queste azioni concorrono anch’esse alla ricomposizione del quadro di insieme del grande impegno che tutte
le isttuzioni coinvolte stanno attuando per la protezione del Sito “Venezia e  la sua Laguna”. Tra queste:
l’“Accordo  di  programma  per  la  riconversione  e  riqualifcazione  industriale  dell’area  di  crisi  industriale
complessa di Porto Marghera” tra Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), Regione del Veneto, Città di
Venezia, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatco Settentrionale; l’intensa atvità di pianifcazione
urbanistca della Città di Venezia.

In  conclusione,  il  presente  Rapporto  testmonia  dell’impegno  di  tut gli  Ent coinvolt nel  lavorare  di
concerto al fne di mantenere al centro dell’agenda nazionale e internazionale la salvaguardia di Venezia e
della sua Laguna, rispondendo in tal modo alle richieste del Comitato del Patrimonio Mondiale. Per il Sito
“Venezia e la sua Laguna” si  chiede pertanto di  valutare quanto illustrato e documentato nel  presente
Rapporto sulla base dell’atvità svolta, della programmazione in atto, degli  strument di pianifcazione e
degli at sottoscrit tra gli Ent prepost alla tutela del Sito.
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II.  RISPOSTA  ALLA  DECISIONE  41  COM.7B.48  DEL  COMITATO  DEL  PATRIMONIO
MONDIALE

Il Comitato del Patrimonio Mondiale

1. Esaminato il Documento WHC/17/41.COM/7B.Add,

2. Richiamando  le  Decisioni  38  COM  7B.27 e  40  COM  7B.52,  adottate  nelle  38a (Doha,  2014)  e  40a

(Istanbul/UNESCO 2016) sessioni rispetvamente;

3. Prende atto con apprezzamento che lo Stato Parte e tutte le isttuzioni coinvolte, avendo riconosciuto i
principali rischi per il sito, stanno lavorando in modo collaboratvo e in modo impegnato per proteggere
l'Eccezionale Valore Universale (OUV) del sito; 

4.  Prende atto del fatto che sono stat compiut progressi per l'attuazione di alcune raccomandazioni della
missione di monitoraggio reatvo del 2015 approvate dal Comitato e ribadisce la propria richiesta che lo
Stato Parte contnui ad attuare tutte le raccomandazioni presentate nella Decisione 40 COM 7B.52, incluse
le misure immediate, a breve, medio e lungo termine;

5. Riconosce la redazione del Piano Climatco e incoraggia lo Stato Parte a prendere in considerazione la
"Politca sugli impat del Cambiamento Climatco sui sit del patrimonio mondiale" nello sviluppo del piano,
considerando che "Venezia e la sua Laguna" è in una posizione privilegiata e potrebbe avere le potenzialità
per infuenzare i processi di monitoraggio e di adattamento che possono essere applicat altrove;

6. Accoglie con favore i dettagli presentat per quanto riguarda la nuova strategia del turismo sostenibile che
farà uso del modello consultvo proposto dal Programma del Turismo Sostenibile dell'UNESCO;

7.  Nota altresì che lo Stato Parte sta esplorando un'opzione di utlizzare il canale esistente (Canale Vittorio
Emanuele III) al fne di fermare il passaggio di grandi navi attraverso il bacino di San Marco e il canale della
Giudecca e per evitarne lo scavo di nuovi, e chiede allo Stato Parte di presentare piani dettagliat e un
quadro dettagliato per l'attuazione della soluzione selezionata;

8.  Ribadisce inoltre la propria richiesta che lo Stato Parte invii, conformemente all'artcolo 172 delle Linee
Guida Operatve, i dettagli relatvi a eventuali proget propost di recente, unitamente a tutte le pertnent
analisi di impatto sul patrimonio (HIA) e le valutazioni ambientali strategiche (SEA) con una sezione specifca
che si focalizzi sul loro potenziale impatto sull'OUV del sito;

9. Riconosce inoltre i progressi compiut verso il completamento del sistema di difesa MOSE e invita inoltre
lo Stato Parte a fornire informazioni dettagliate e aggiornate su questo progetto, compresi i suoi sistemi di
gestone e manutenzione;
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10. Ribadisce ulteriormente la propria richiesta che lo Stato Parte aggiorni il Piano di Gestone e riveda il suo
approccio di pianifcazione per sostenere a lungo termine l'OUV del sito, del suo paesaggio e del paesaggio
marino; 

11. Invita inoltre lo Stato Parte a fornire una road map molto più chiaramente dettagliata per andare avant,
con parametri misurabili e un piano d'azione dettagliato per fornire ciò che è necessario, in rapporto alle
principali minacce al sito;

12. Chiede  inoltre  allo  Stato  Parte  di  presentare  al  Comitato  del  Patrimonio  Mondiale  una  relazione
dettagliata  sullo  stato  di  conservazione  del  sito  e  l'attuazione  di  quanto  sopra,  inclusa  una  road  map
dettagliata sulla via da seguire, entro il 1 ° dicembre 2018 per l'esame da parte del Comitato del Patrimonio
Mondiale nel corso della sua 43a sessione del 2019, al fne di valutare, se non sono stat compiut adeguat
progressi  nell'attuazione  delle  raccomandazioni  di  cui  sopra,  l'iscrizione  della  proprietà  nell'elenco  del
Patrimonio Mondiale in pericolo.
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RACCOMANDAZIONE N. 3

Prende ato con apprezzamento che lo Stato Parte e tute le isatuzioni coinvolte, avendo 
riconosciuto i principali rischi per il sito, stanno lavorando in modo collaboraavo e in modo 
impegnato per proteggere l'Eccezionale Valore Universale (OUV) del sito.

SOMMARIO: 1. Premessa – 2. Atuazione del Pato per lo Sviluppo della Città di Venezia – 3. Lavori del Comitato di
Pilotaggio  –  4.  Gli  intervent di  tutela monumentale,  paesaggistca e archivistca –  5.  Altre  atvittà di  rilevanza
strategica per la tutela del Sito 

1. Premessa

Consapevoli  dell'enorme  responsabilità  assunta  nel  tutelare  l'Eccezionale  Valore  Universale  del  Sito
“Venezia e la sua Laguna” per le future generazioni, tut gli Ent coinvolt stanno contnuando a lavorare di
concerto al fne di mantenere al centro dell’agenda nazionale ed internazionale la salvaguardia di Venezia e
della sua Laguna, rispondendo in tal modo alle richieste da parte del Comitato del Patrimonio Mondiale.
Proseguendo le azioni già intraprese e incoraggiat dalla Decisione 41 del Comitato, lo Stato Parte italiano e
le Autorità locali  hanno contnuato a dedicare la massima attenzione e impegno per la salvaguardia del
patrimonio  culturale,  ambientale,  paesaggistco  e  socio–economico  di  “Venezia  e  della  sua  Laguna”,
condividendo l’importanza di adottare approcci di governance condivisa per la gestone strategica di lungo
termine del Sito.
Si ritene pertanto di confermare quanto già evidenziato nei precedent Rapport in merito all’attuazione
delle atvità di salvaguardia ambientale e fsica di Venezia e della sua Laguna, intrapresi anche in forza degli
stanziament previst nel Pato per lo sviluppo della cità di Venezia.

2. Atuazione del Pato per lo Sviluppo della Città di Venezia

Lo stato di avanzamento degli intervent previst nell’ambito del Pato per lo sviluppo della cità di Venezia,
frmato  da  parte  del  Governo italiano  e  della  Città  di  Venezia  nel  2016,  è  la  dimostrazione  di  questo
impegno  congiunto.  Nel  documento  allegato1 si  fornisce  l’avanzamento  degli  impegni  reciprocamente
assunt tra Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Città di Venezia. 
Come si evince dal quadro degli intervent del Patto per Venezia, l’Amministrazione comunale è impegnata
in una costante atvità volta alla manutenzione della città storica e agli intervent di recupero urbano, anche
in funzione della mobilità in centro storico e nelle isole (percorsi ciclabili, pontli, pavimentazioni pedonali,
abbatmento, barriere architettoniche, restauro e valorizzazione del patrimonio culturale). 
In partcolare si allega2 la documentazione tecnica relatva a:
-  Atvità  di  scavo  rii  in  umido  e  ripristno  fondamenta  (All.2_Racc.  3  Relazione  Scavo  rii  e  ripristno
fondamenta);
- Atvità di gestone territoriale delle aree di viabilità comunali e delle ret fognarie di Venezia centro storico
(All.3 a_Racc. 3 Relazione Sistema fognario parte 1,  All.3 b_Racc. 3 Relazione Sistema fognario parte 2);
- Intervent puntuali di ripristno funzionale su manufat di microportualità urbana del centro storico di
Venezia (All. 4_Racc. 3 Relazione microportualità urbana).

1  All. 1_Racc. 3 Patto per Venezia – elenco intervent – cronoprogramma di attuazione.
2  All. 2, 3, 4_Racc. 3 Relazioni su specifci intervent di manutenzione della Città storica.
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Il Patto per lo Sviluppo della Città di Venezia prevede anche risorse per il recupero del Forte Marghera: 12
mil € complessivi (5 mil € per sottoservizi, 7 mil € per il restauro degli edifci).  
Il  Comune di Venezia ha aderito inoltre al Bando per la presentazione di proget ai fni del Programma
straordinario  d’intervento  per  la  riqualifcazione  urbana  e  la  sicurezza  delle  periferie  delle  città
metropolitane  (DPCM  25.05.2016),  con  un  intervento  che  prevede  lavori  di  restauro,  adeguamento
funzionale, normatvo e riordino dei fort Manin, Carpenedo, Gazzera, Tron, Mezzacapo, Pepe e Rossarol,
ossia sette degli otto plessi fortlizi di terraferma comunali, con previsione di fnanziamento complessivo per
1,5 mil.
Il Pato per lo Sviluppo della Cità di Venezia indica, inoltre,  tra le proprie aree tematche d’intervento anche
la valorizzazione del patrimonio culturale atraverso il sostegno alla ricerca di base nel setore delle nuove
tecnologie per la conservazione ed il restauro. L ’Amministrazione comunale, di concerto con le Università
Cà  Foscari  e  IUAV,  intende  realizzare  un  “Centro  di  ricerca  per  lo  sviluppo  di  nuove  tecnologie  per  la
conservazione e il restauro dei beni culturali veneziani.3 In data 14 giugno 2018 è stato quindi sottoscritto un
Accordo di Programma e defnito il relatvo progetto di “Cosatuzione di un Centro di Ricerca per lo sviluppo
di nuove tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali veneziani” che sarà operatvo entro il
20194.  Attraverso le  risorse  economiche disponibili  con il  Patto si  intende acquisire una serie di  nuove
strumentazioni scientfche, a supporto dei laboratori negli Atenei coordinat dal Centro di nuova isttuzione,
che  permettano  di  realizzare  un’ampia  scala  di  atvità  fnalizzate  allo  studio  e  alla  conservazione  del
costruito e del patrimonio artstco. 

3. Lavori del Comitato di Pilotaggio

Successivamente all’adozione della Decisione 41.COM.7B.48, la Città di Venezia ha organizzato una serie di
incontri tecnici ed isttuzionali per dare seguito agli impegni sottoscrit nell’ambito del Rapporto SoC. Si è
svolto  un  incontro  tecnico  di  approfondimento  con  la  Regione  Veneto  che  sta  predisponendo il  Piano
Paesaggistco Regionale d’Ambito Arco Costero Adriatco Laguna di Venezia e Delta Po (giunto alla fase
preliminare)  e  che  detene  le  competenze  in  materia  di  tutela  ambientale  e  di  disinquinamento
dell’ecosistema lagunare e dei corsi d’acqua del bacino scolante (Piano Direttore 2000), piani di riferimento
per la disciplina della bufer zone.
Parallelamente si sono svolte riunioni per condividere ed integrare la strategia del turismo e sostenibile di
Venezia e laguna [v. risposta alla Raccomandazione 6], per l’aggiornamento del Piano di Gestone [v. risposta
alla Raccomandazione 10] e per l’avvio della fase di ricognizione preliminare alla redazione della Valutazione
di Impatto sul Patrimonio [v. Risposta Raccomandazione 8].
La frequenza degli incontri e l’elevata partecipazione degli ent alle riunioni del Comitato di Pilotaggio 5, sia
dei rappresentant isttuzionali che dei referent tecnici, dimostrano l’impegno ad afrontare le questoni
inerent la gestone del Sito e la volontà a contribuire, ciascuno per competenze proprie, all’adempimento
delle richieste da parte del Comitato del Patrimonio Mondiale al fne di garantre la conservazione e lo
sviluppo sostenibile del Sito e del suo Eccezionale Valore Universale per le attuali e future generazioni.

4. Gli intervent di tutela monumentale, paesaggistca e archivistca 

Al riguardo si richiamano le norme e i procediment  del codice dei Beni culturali (d.lgs. n. 42/2004) sia per
la tutela monumentale sia per per le trasformazioni di rilevanza paesaggistca di cui all'art. 146 del d.lgs 22

3  All. 5_Racc. 3  Delibera G.C. n. 166 del 24/05/2018 di approvazione dello schema di Accordo di Programma e relatvo progetto di
“Costtuzione di un Centro di Ricerca per lo sviluppo di nuove tecnologie per la conservazione e il  restauro dei beni culturali
veneziani”.
4  All. 6_Racc. 3  Accordo sottoscritto il 14/06/2018 relatvo al progetto di “Costtuzione di un Centro di Ricerca per lo sviluppo di
nuove tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali veneziani”.
5  All. 7_Racc. 3 Sintesi Verbali degli incontri del Comitato di Pilotaggio del Sito.

15



gennaio 2004, n. 42 e al d.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. sulle part esterne degli edifci e sugli spazi apert
privat e pubblici della città antca, dell'estuario e in difuse aree dei Comuni della gronda lagunare.
Ai sensi dell’art. 33 del d.p.c.m. 29 agosto 2014, n. 171 le Soprintendenze Archeologia, Belle art e paesaggio
assicurano sul territorio la tutela del patrimonio culturale. 
In partcolare: 
a) svolgono le funzioni di catalogazione e tutela nell'ambito del territorio di competenza, sulla base delle
indicazioni e dei programmi defnit dalle competent direzioni generali centrali; 
b) autorizzano l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere sui beni culturali, salvo quanto disposto
dall'artcolo 39, comma 2 ed esprimono il  parere di competenza ai sensi dell’art.  146 nei  casi di tutela
paesaggistca;
c)  partecipano  ed  esprimono  pareri,  riferit ai  settori  e  agli  ambit territoriali  di  competenza,  nelle
conferenze di servizi; 
d) assicurano la tutela del decoro dei beni culturali ai sensi dell'artcolo 52 del Codice; 
e) svolgono atvità di ricerca sui beni culturali e paesaggistci, i cui risultat rendono pubblici, anche in via
telematca; 
f)  istruiscono  e  propongono  alla  competente  Commissione  regionale  per  il  patrimonio  culturale  i
provvediment di verifca o di dichiarazione dell'interesse culturale, le prescrizioni di tutela indiretta, nonché
le dichiarazioni di notevole interesse pubblico paesaggistco;
g) impongono ai proprietari, possessori o detentori di beni culturali gli intervent necessari per assicurarne
la conservazione, ovvero dispongono, allo stesso fne, l'intervento diretto del Ministero ai sensi dell'artcolo
32 del Codice; 
h) svolgono le istruttorie e propongono al direttore generale centrale competente i provvediment relatvi a
beni di proprietà privata, non inclusi nelle collezioni di musei statali, quali l'autorizzazione al prestto per
mostre od esposizioni, l'acquisto coatvo all'esportazione, l'espropriazione, ai sensi, rispetvamente, degli
artcoli 48, 70 e 95 del Codice; 
i) istruiscono i procediment concernent le sanzioni ripristnatorie e pecuniarie previste dal Codice, nonché
dagli artcoli 33, comma 3, e 37, comma 2, del Testo unico dell'edilizia di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modifcazioni;
l) svolgono le funzioni di ufcio esportazione.
In partcolare la SABAP Ve – Lag è competente su 9 comuni che si afacciano sulla laguna di Venezia:
Chioggia,  Codevigo,  Campagna Lupia,  Mira,  Venezia,  Quarto d'Altno,  Musile  di  Piave,  Jesolo,  Cavallino-
Treport. A Venezia città antca circa 3.000 edifci sono sottopost a vincolo monumentale mentre la totalità
del territorio lagunare, compresi i centri edifcat, è assoggettata a tutela paesaggistca6.
In  allegato  si  produce  a  ttolo  esemplifcatvo  l’esito  del  monitoraggio  2018  della  consistente  atvità
consultva e autorizzatoria svolta dalla Soprintendenza ABAP per il  Comune di Venezia e laguna, che ha
esaminato da inizio 2018 oltre 13.000 at, garantendo con l’esercizio della sua competenza una  costante
tutela dei valori  universali del sito e dei suoi beni complessivamente intesi7. 
Nel  merito della cura  e manutenzione degli  edifci monumentali si  evidenzia che sono in atto diversi  e
numerosi  intervent8,  fnanziat da diverse  font:  1)  Risorse  statali:  Programmazione ordinaria  MIBAC,  L

6  All. 8_Racc. 3 Ambito territoriale di competenza della SABAP.
7  All. 9_Racc. 3 Esito monitoraggio 2018 atvità SABAP.
8  Elenco a ttolo indicatvo e non esaustvo:  Risorse statali: con riferimento agli intervent fnanziat dal MiBACT si segnalano i
seguent canteri  di  restauro  e  conservazione  ritenut signifcatvi,  che  interessano funzionari  della  scrivente  Soprintendenza:
Biblioteca Nazionale Marciana, Archivio di Stato, chiesa dei Gesuit, Squero del Bucintoro presso Arsenale, chiesa di SS. Giovanni e
Paolo, chiesa di San Salvador, ex chiesa di Santa Maria Maggiore, Palazzo Ducale, casa Nagger; Gallerie dell’Accademia; Procurate
Nuove; Risorse Regione Veneto (fnanziament grande Guerra); Tempio Votvo del Lido; Elargizioni liberali Comitat Privat per la
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190/2014,  L  232/2017;  2)  risorse  Regione  Veneto  (fnanziament grande  Guerra);  3)  elargizioni  liberali
Comitat Privat per  la  Salvaguardia  di  Venezia  –  di  recente adozione Protocollo  Associazione Comitat-
MIBAC  che  disciplina  la  materia;  4)  risorse  Curia  Patriarcato  Venezia,  anche  proveniente  da  forme  di
provent da pubblicità su ponteggi di cantere (art. 49 co. 3 d.lgs 22 gennaio 2004, n. 42). 
Nel 2015 è stato siglato un  Protocollo di Intesa tra Regione Veneto, Prefetura di Venezia, Comune di
Venezia,  Città  Metropolitana  di  Venezia,  MIBACT,  Polo  Museale  del  Veneto,  Patriarcato  di  Venezia
fnalizzato a mappare i Beni culturali present nel territorio a rischio di danneggiamento e alla redazione di
linee operatve comuni da seguire in caso di allerta. Fase fondamentale per la realizzazione di tale obietvo
è rappresentato dall'elaborazione di un sistema informatvo territoriale (GIS) di supporto tecnologico  a
cui  la  SABAP sta  partecipando con tecnici  e  storici  dell'arte,  e  contemporaneamente  sta  lavorando da
novembre 2017 in qualità di soggetto isttuzionale esperto, al progetto europeo RESCULT (Incremento della
resilienza del  patrimonio culturale:  uno strumento decisionale di  supporto per la  salvaguardia dei  beni
culturali), fnanziato dalla DG ECHO, mirato alla  progettazione del Database Interoperabile Europeo (EID),
uno strumento creato per supportare gli  operatori  della  gestone delle  emergenze nella  protezione del
patrimonio culturale, utle in partcolare nel caso di calamità determinate da event naturali. 

Nell’ambito degli intervent a tutela del decoro urbano congiuntamente assunt dalla Soprintendenza ABAP
per il Comune di Venezia e laguna e dalla Città di Venezia con il sostegno di ANCE Veneto è in corso di
sottoscrizione  un  Protocollo  di  intesa  per  il  contrasto  alle  azioni  dell’uomo  che  con  graft,  scrite
vandaliche,  afssioni  abusive imbrattano e deturpano le facciate e i  muri  di  edifci  e  fabbricat e altri
manufat compresi quelli di interesse monumentale e storico-artstco. 
Obietvo del  Protocollo è promuovere la  pulitura delle  facciate e dei  muri  degli  edifci,  nonché di  altri
manufat, imbrattat da scritte e graft e afssioni abusive, nonché di ogni altro possibile intervento legato
al decoro urbano, in quanto uno degli element-cardine della lotta al degrado e all’incuria.
L'atvità  che  si  vuole  conseguire,  attraverso  la  collaborazione  atva  della  cittadinanza,  in  un'otca  di
sussidiarietà orizzontale, consiste nella realizzazione in via sperimentale di intervent di rimozione di graft
e scritte vandaliche su beni immobili di proprietà del Comune.
Trattasi di un progetto pilota fnalizzato alla defnizione e applicazione delle misure più adeguate per la
rimozione di graft, afssioni incongrue e non autorizzate, e scritte vandaliche present nell'intero territorio
comunale su matrici quali intonaco, pietra d’Istria, mattone, imbrattate con sostanze come vernice, spray,
pennarello.
La Soprintendenza e il  Comune di  Venezia,  in relazione alle  rispetve competenze, defniscono specifci
document di disciplina e regolamentazione delle modalità di intervento (Linee Guida), con riferimento ad
aspet sia  tecnici  che  procedurali,  da  utlizzarsi  sia  per  intervent ricadent su  patrimonio  immobiliare
comunale sia su unità edilizie di proprietà privata, laddove gli avent ttolo intendano realizzare lavori di tpo
manutentvo e conservatvo fnalizzat alla rimozione di graft e altre scritte di vandalismo grafco.
La  Soprintendenza  e  il  Comune  di  Venezia  si  impegnano  a  rilasciare,  nel  più  breve  tempo  possibile,
autorizzazioni, permessi e nulla osta eventualmente necessari.
Si  evidenzia  inoltre  che  è  stato  elaborato  in  via  congiunta  fra  i  due  Ent l'Abaco  degli  Intervent,  uno
strumento di indirizzo ed esplicazione puntuale sui procediment amministratvi di natura paesaggistca9. 

Salvaguardia di Venezia: cappella Addolorata e altare Chiesa di San Zaccaria; chiesa dei Frari, interno, altri beni mobili di carattere
storico artstco (vedi sito web: http://www.comprive.org/proget/); Risorse Curia Patriarcato Venezia di cui all’art. 49 co. 3 d.lgs
22 gennaio 2004, n. 42): chiesa di San Salvador, chiesa degli Scalzi, Chiesa di San Bartolomeo.
9  All. 10_ Racc. 3  Abaco degli Intervent Edilizi
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Nell'ambito delle atvità di tutela, si segnala l'avvio del processo di recupero del Forte San Felice a Chioggia,
testmonianza del sistema difensivo della laguna di Venezia realizzato all'epoca della Repubblica di Venezia,
che riveste un inestmabile valore paesaggistco, storico, ambientale ed architettonico.
A seguito di un lungo percorso che ha visto la collaborazione di molte isttuzioni pubbliche e private, in data
18 gennaio 2018 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra Comune di Chioggia, Ministero della Difesa
(attuale proprietario), Ministero delle Infrastrutture e dei Trasport, Provveditorato Interregionale alle OOPP,
Ministero  dei  Beni  e  delle  Atvità  Culturali,  Soprintendenza  Archeologia,  belle  art e  paesaggio  per  il
Comune di Venezia e Laguna, Agenzia del Demanio. Ciascun ente, nell’ambito delle rispetve competenze,
assicurerà  rapidità  ed  efcacia  nel  perseguimento  degli  obietvi  condivisi,  tra  i  quali  in  partcolare  la
valorizzazione  e  la  razionalizzazione  del  Forte  e  la  contestuale  riqualifcazione  del  tessuto  urbano  del
territorio.
Gli  intervent, realizzat con i  fondi di compensazione del Mo.S.E., hanno lo scopo di valorizzare l’intero
compendio di Forte San Felice, afnché divenga una risorsa culturale ed economica in dialogo con la Città di
Chioggia10.
Per quanto riguarda l’atvità di tutela e vigilanza sugli archivi la Soprintendenza archivistca e bibliografca
del Veneto e del Trentno Alto-Adige11, organo periferico del Ministero per i beni e le atvità culturali con
sedi a Venezia e Trento, a seguito dei risultat di una recente indagine sulle  critcità connesse all'ubicazione
dei locali destnat a deposito di archivi condotta sul territorio regionale a partre dal maggio del 2011, sta
facendo fronte ad alcune contngent situazioni di emergenza degli archivi present sul territorio del sito
“Venezia e la sua Laguna”. Dall'esito di tale indagine è emerso che moltssimi locali  destnat ad uso di
deposito  d'archivi  sono  tuttora  ubicat in  seminterrat/magazzini  a  rischio  "acqua  alta"  (per  la  città  di
Venezia)  o  a  rischio  esondazione;  altre  situazioni  critche  sono  determinate  dall'elevato  rischio  di
infltrazioni d'acqua e di fuoriuscite da scarichi fognari; nella maggior parte dei casi manca un impianto
elettrico a norma di legge. Va poi segnalata, in generale, una scarsa cura nella conservazione degli archivi e
una difusa inconsapevolezza dei precisi obblighi di legge in capo ai produttori di archivi.
Per rispondere alle critcità individuate, la Soprintendenza ha messo in atto una serie di progettualità ed
accordi  interisttuzionali  quali  il  progetto  “VELARIA.  Venezia  e  la  sua  Laguna  –  Rete  Informatva  degli
Archivi”, benefciario di un fnanziamento di € 100.000,00 da parte del MiBAC- Legge 77/2006.  Il progetto
ha portato alla costruzione di un portale informatvo degli archivi degli ent pubblici, territoriali e non, delle
isttuzioni locali, nonché degli altri sogget pubblici e dei privat possessori o detentori di archivi dichiarat di
interesse storico partcolarmente importante esistent sul territorio. Si tratta di una rete espressione della

10  Nel  quadro  della  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  della  Città  di  Chioggia  si  veda  anche  il  progetto  europeo
INNOCULTOUR www.regione.veneto.it/web/cultura/musei-venet.
11  L'ambito di  intervento della Soprintendenza archivistca presenta alcune specifcità determinate dalla duplice natura degli
archivi, elemento che li distngue da tutte le altre tpologie di beni culturali:
a) in forza del loro valore amministratvo e giuridico-probatorio, essi  costtuiscono le font documentarie da cui è impossibile
prescindere  per  pianifcare  e  per  attuare  qualunque  intervento  sul  territorio,  sia  esso  puro  adempimento amministratvo,  o
iniziatva di  valore  culturale o atvità di  valorizzazione integrata fnalizzata alla  pubblica  fruizione.  Nel  governo del  territorio
l’efcacia delle decisioni è debitrice nei confront della esatta conoscenza e della corretta comprensione delle font documentarie,
le  quali  possono  essere  assicurate  solo  da  una  corretta  gestone  della  documentazione  sia  nelle  fasi  di  produzione  e  di
sedimentazione (archivio corrente e di deposito) sia nella fase di storicizzazione (archivi storici);
b) sono essi stessi patrimonio culturale e testmonianza delle civiltà del passato lontano o recente e, in quanto tali, oggetto di
tutela e di specifche atvità di conservazione e valorizzazione. Un aspetto che connota le font archivistche è appunto il loro
stretto rapporto con il territorio.
L’atvità di tutela e vigilanza riguarda gli archivi a) degli ent pubblici territoriali (Regione, province, comuni);b) degli ent pubblici
non territoriali (isttut scolastci, università, camere di commercio, aziende sanitarie locali e aziende ospedaliere, isttut di credito,
ent previdenziali, ecc.); c) di privat dichiarat di interesse storico partcolarmente importante, prodot sia da persone fsiche e da
famiglie, sia da persone giuridiche (imprese individuali e colletve, fondazioni, partt politci, sindacat ecc.).
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cooperazione  interisttuzionale  per  la  promozione  di  forme  condivise  di  progettazione,  sostegno  e
realizzazione di intervent per la comunicazione e per la divulgazione del patrimonio archivistco e della
storia dei territori del Sito, utle anche per l’elaborazione di programmi didatci volt alla conoscenza e alla
sensibilizzazione dei  sit UNESCO, quali  unicum ambientali  e  culturali.  La  piattaforma web a  breve sarà
consultabile nei sit web ministeriali anche in lingua inglese a partre dal 2019.
La  Soprintendenza,  inoltre,  ha  attualmente  in  corso  alcuni  proget di  tutela  che  interessano  archivi
conservat nell’ambito territoriale del Sito UNESCO “ Venezia e la sua Laguna”:
-  Convenzione  con  la  Fondazione  Musei  Civici  di  Venezia  per  la  salvaguardia  e  la  valorizzazione  del
patrimonio documentario detenuto dal MUVE;
-  Convenzione  di  collaborazione  culturale  e  scientfca,  fnalizzata  all’inventariazione,  allo  studio  e  alla
valorizzazione dell’archivio professionale dell’ingegnere e architetto Guido Costante Sullam (1873-1949),
con il Dipartmento di Ingegneria civile, edile e ambientale dell’Università degli Studi di Padova (ICEA), con la
Comunità ebraica di Venezia, con la Fondazione Musei Civici di Venezia (MUVE) e con la Fondazione Ugo e
Olga Levi di Venezia. Il progetto di ricerca si inserisce nel contesto di studi e iniziatve culturali scaturite nel
corso del 2016 in occasione dell'anniversario dei 500 anni dall'isttuzione del Ghetto di Venezia, il più antco
al mondo;
-  Progetto di  ordinamento,  inventariazione e catalogazione dell'archivio  sonoro dell’”Archivio  Società  di
mutuo soccorso Ernesto De Martno” di Venezia.

5. Altre atvittà di rilevanza strategica per la tutela del Sito

Nel  quadro  delle  politche  perseguite  dalla  Regione  Veneto  mirate  ad  una  ripresa  della  sostenibilittà
ambientale e della riqualificazione territoriale e per dar corso e completare un ampio pacchetto di azioni a
cui  corrispondono  specifche  urgenze  e  aspettatve  del  territorio  dell’entroterra  veneziano,  di  Porto
Marghera e dell’area lagunare, il Consiglio Regionale del Veneto ha approvato il 6 novembre 2018 il Disegno
di Deliberazione Amministratva della Giunta “Riallocazione di risorse fnanziarie a valere sui fnanziamena
della Legge Speciale per Venezia di competenza regionale, derivana da economie di spesa accertate”.
Attraverso tale Proposta di Deliberazione verranno riallocat entro l’anno circa 15 milioni di euro, frutto di
economie  accertate,  che  potranno  essere  così  investt per  migliorare  un  territorio  che  interessa  108
comuni, con intervent assolutamente necessari, di carattere sia emergenziale che programmatorio, per il
completamento dell’impianto idrovoro ‘Altpiano’ con scarico nel fume Brenta, nel comune di Codevigo
(PD); intervent sulla rete idraulica nel Bacino Lusore (Accordo di Programma “Moranzani”); completamento
degli  intervent di  messa  in  sicurezza  e  bonifca  del  sito  contaminato  denominato  ‘Ex  Nuova  ESA’;
aggiornamento del Master Plan per la bonifca dei sit inquinat di Porto Marghera, in attuazione di proget
speciali connessi alla programmazione europea; prosecuzione delle atvità di monitoraggio ambientale nel
Bacino Scolante e nella Laguna di Venezia, la riqualifcazione ambientale della Fossa Storta. Tali atvittà sono
pienamente in linea con le azioni di tutela ambientale richiamate nella Bufer Zone del Sito Unesco che fa
riferimento alla tutela ambientale e al disinquinamento del bacino scolante della laguna di Venezia.

Per quanto riguarda il ripristno e recupero dei SIC IT 3250003 e SIC IT 3250023, situati nel territorio della
Città di Venezia e del Comune di Cavallino Treport12, il Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche
ha avviato nel  tempo una serie di  intervent volt al  miglioramento  previst nel  “Piano delle  misure di
compensazione, conservazione e riqualifcazione ambientale dei SIC IT 3250003 e IT3250023, IT 3250031, IT
3250030 e della ZPS IT 3250046”, quali misure di compensazione per la costruzione delle opere mobili alle

12  Per gli altri intervent di tutela e riqualifcazione realizzat nel comune di Cavallino Treport si veda l'Allegato 11_Racc. 3.
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bocche di porto della Laguna di Venezia, per dar corso all’impegno che il Governo Italiano si è assunto nei
confront della  Commissione  Europea  a  seguito  della  procedura  di  infrazione  2003/4762  [cfr.
Raccomandazione n. 9].
Le atvità previste hanno l’obietvo di innescare un importante processo di riqualificazione ambientale del
litorale ricreando, nelle zone di pregio naturalistco e paesaggistco a rischio per la pressione turistca, la
contnuittà della seriazione dunale che nel corso di quest decenni è stata ampiamente degradata.
La prima fase degli intervent è stata avviata nel 2012 previa condivisione con gli Ent competent (Città di
Venezia,  Comune di  Cavallino  Treport,  Servizi  Forestali  della  Regione  Veneto)  ed  è  stata  approvata  la
relatva Valutazione di incidenza ambientale. Attualmente è in corso di avviamento la seconda fase degli
intervent di riqualifcazione degli habitat litoranei.

20



RACCOMANDAZIONE N. 4

Prende ato del fato che sono staa compiua progressi per l'atuazione di alcune raccomandazioni
della missione di monitoraggio reattivo del 2015 approvate dal Comitato e ribadisce la propria
richiesta  che  lo  Stato  Parte  conanui  ad  atuare  tute  le  raccomandazioni  presentate  nella
Decisione 40 COM 7B.52, incluse le misure immediate, a breve, medio e lungo termine.

SOMMARIO: 1. Premessa – 2.  Tabella I “Decisione 40 COM 7B.52 – Raccomandazioni” – 3.  Tabella II “Missione di
monitoraggio reatvo 2015 – Raccomandazioni” – 4. Tabella III “Missione di monitoraggio reatvo 2015 – Misure
immediate, a breve, medio e lungo termine”

1. Premessa

La raccomandazione in esame costtuisce un rinvio sistematco all’intera Decisione 40 COM 7B.52.
In partcolare il Comitato del Patrimonio Mondiale, nel riconoscere i progressi compiut per l’attuazione di
alcune delle raccomandazioni  contenute nel  rapporto della  Missione di  monitoraggio reatvo del 2015,
ribadisce con la  decisione 41 COM 7B.48 la  necessità di  portare a compimento l’attuazione di  tutte le
raccomandazioni e misure contenute nei predet document.
La  vasttà  e  complessità  dei  temi  che  questa  raccomandazione  postula  al  suo  interno,  unitamente  ai
necessari  rinvii  ai  puntuali  riscontri  alle  altre  raccomandazioni  contenute  nella  stessa  Decisione  41,
suggerisce  per  una  maggiore  chiarezza  espositva,  di  artcolare  la  risposta  in  tre  tabelle  di  rinvio  alle
raccomandazioni della Decisione 41.COM 7B.48 pertnent per tema/macro area di intervento, vale a dire:
sistema  di  gestone  del  Sito  e  collaborazione  interisttuzionale  (racc.  3);  politche  di  mitgazione  e
adattamento climatco e  salvaguardia  idraulica  (racc.  5);  governance territoriale  del  turismo sostenibile
(racc. 6); gestone del passaggio delle grandi navi (racc. 7); sviluppo del territorio e valutazioni d’impatto
(racc. 8); sistema di difesa dall’acqua alta MOSE (racc. 9); Piano di Gestone del Sito e Bufer Zone (racc. 10).
Le tre tabelle sono:

• Tabella I “Decisione 40 COM 7B.52 – Raccomandazioni”
• Tabella II “Missione di monitoraggio reatvo 2015 – Raccomandazioni”
• Tabella III “Missione di monitoraggio reatvo 2015 – Misure immediate, a breve, medio e lungo

termine”
Per tutte le altre questoni, non direttamente riconducibili  alle risposte della  Decisione 41.COM 7B.48 si
veda la parte  III – Altre questoni attuali inerent la conservazione del Sito. 
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2.  Tabella I “Decisione 40 COM 7B.52 – Raccomandazioni”

DECISIONE 40 COM 7B.52

Il Comitato del Patrimonio Mondiale
1. Dopo aver esaminato il documento WHC / 16 / 40.COM / 7B. Add;
2. Richiamando la Decisione 38 COM 7B.27, adottata nella 38a sessione (Doha, 2014);

Racc. n. 3 Esprime la propria estrema preoccupazione che la combinazione dei
precedent sviluppi,  le  trasformazioni  in  corso e i  proget propost
all'interno del sito, che stanno minacciando un grave deterioramento
degli  ecosistemi  e  del  sistema culturale  della  laguna  e  irreversibili
cambiament al rapporto complessivo tra la Città e la sua Laguna, così
come la perdita di coerenza architettonica e urbanistca del centro
storico,  tutto  ciò  insieme  porterebbe  alla  perdita  sostanziale  e
irreversibile di autentcità e integrità;

Si vedano le risposte alle 
Raccomandazioni n.3, n.6 
e n.8 della Decisione 
41.COM.7B.48 

Racc. n. 4 Ritene  che  il  sito  richieda  un  immediato  perfezionamento  degli
strument di pianifcazione a disposizione attraverso la realizzazione
di:

a)  una  strategia  integrata  per  i  proget di  sviluppo  in  corso  e
pianifcat nel sito; 

b) un modello morfologico tridimensionale;

c) una strategia di turismo sostenibile;

ognuno dei quali dovrebbe rifettersi in un aggiornamento del Piano
di Gestone per il sito; l’approccio progettuale così rivisto dovrebbe
essere  fondato  su  una  visione  condivisa  dagli  ent e  dai  sogget
interessat,  che  permetta  come  priorità  il  sostegno  del  valore
universale eccezionale (OUV) del sito e del suo contesto paesaggistco
e marino;

a) Per quanto riguarda la 
strategia e il piano di 
gestone, si veda la 
risposta alla 
Raccomandazione n.10 
della Decisione 
41.COM.7B.48.

b) Per quanto riguarda lo 
sviluppo di un modello 
morfologico 
tridimensionale del 
territorio veneziano, il 
Comune di Venezia ha già 
adottato un sistema 
informatvo territoriale 
molto evoluto che 
contene tutte le 
caratteristche 
geomorfologiche, 
ambientali e del costruito, 
comprensivo del sistema 
dei vincoli. Si sta 
sviluppando il sistema con 
la possibilità di elaborare 
mappe tematche che 
permetteranno di 
efettuare qualsiasi tpo di 
valutazione. 

c) Per quanto riguarda la 
strategia di turismo 
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sostenibile, si veda la 
risposta alla 
Raccomandazione n. 6 
della Decisione 
41.COM.7B.48 .

Racc. n. 5 Ribadisce la propria richiesta allo Stato Parte di rinforzare i limit di
velocità e regolare il numero e il tpo di imbarcazioni in Laguna e nei
canali; 

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 
della Decisione 
41.COM.7B.48

Racc. n. 6 Ribadisce  inoltre  la  propria  richiesta  allo  Stato  Parte  di  adottare,
quale questone di urgenza, un provvedimento legale che introduca il
divieto per le navi più grandi e per le petroliere di entrare in laguna e
chiede  allo  Stato  Parte  di  mettere  in  atto a  tal  fne  tutto  quanto
necessario in termini di strategia, di pianifcazione e gestone;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n. 7 
della Decisione 
41.COM.7B.48

Racc. n. 7 Chiede  inoltre  allo  Stato  Parte  di  fermare  tut i  nuovi  proget
all'interno del sito, prima della valutazione intermedia del Piano di
Gestone e della presentazione dettagliata degli intervent di sviluppo
propost, insieme alle Valutazioni d'Impatto sul Patrimonio (HIAs) e
Valutazione Ambientale  Strategica  (VAS),  al  Centro  del  Patrimonio
Mondiale,  in  conformità  con  il  Paragrafo  172  delle  Linee  Guida
Operatve, ai fni dell’esame da parte degli organi consultvi;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n. 8 
della Decisione 
41.COM.7B.48

Racc. n. 8 Conferma  le  raccomandazioni  della  missione  2015  e  le  ulteriori
richieste allo Stato Parte di attuare pienamente tali raccomandazioni.

Si veda la Tabella II 
“Missione di monitoraggio
reatvo 2015 – 
Raccomandazioni” 

Racc. n. 9 Chiede, inoltre, allo Stato Parte di rivedere la zona tampone proposta
per  il  sito  in  coerenza  con  la  revisione  tecnica  dell’ICOMOS  e  di
sottoporla al Centro del Patrimonio Mondiale quale modifca minore
dei  confni,  entro  il 1°  dicembre  2016, per  l’esame  da  parte  del
Comitato nel corso della 41° sessione nel 2017;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n. 10 
della Decisione 
41.COM.7B.48 nonché 
l'Annex 11 “Minor 
Boundary Modifcaaon”

Racc. n. 10 Chiede  infne  allo  Stato  Parte  di  attuare  tutte  le  misure  urgent
evidenziate nel rapporto di missione e di sottoporre al Comitato del
patrimonio  mondiale  una  relazione  dettagliata  sullo  stato  di
conservazione  del  sito  e  l'attuazione  di  quanto  sopra  entro  il  1°
febbraio  2017  per  l'esame  da  parte  del  Comitato  del  Patrimonio
mondiale  nel  corso  della  sessione  41°  nel  2017  in  vista,  se  alcun
progresso  sostanziale  è  compiuto  dallo  Stato  Parte  fno  a  quel
momento,  di  prendere  in  considerazione  l’iscrizione  del  sito  nella
Lista del patrimonio mondiale in pericolo.

Si veda la Tabella III 
“Missione di monitoraggio
reatvo 2015 – Misure 
immediate, a breve, 
medio e lungo termine” 
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3. Tabella II “Missione di monitoraggio reatvo 2015 – Raccomandazioni”

Sistema di 
gestone

Una visione per Venezia condivisa tra tut i portatori d’interesse
coinvolt a livello nazionale, regionale e locale, deve essere svilup-
pata insieme ad una strategia comune per la tutela di tutte le
component del Sito.

Si vedano le risposte alle 
Raccomandazioni n.3 e n.10 
della Decisione 41.COM.7B.48 

(che rinviano altresì alla 
risposta alla Raccomandazione
n.4 della Decisione 
40.COM.7B.52)

I compit e le competenze dell’isttuito Comitato di Pilotaggio de-
vono essere chiaramente defnite in modo che il Comitato possa
esaminare la conformità alle disposizioni delle Linee Guida Ope-
ratve per l’attuazione della Convenzione del Patrimonio Mondia-
le e l’applicazione delle misure di regolamentazione e di protezio-
ne.

Si vedano le risposte alle 
Raccomandazioni n.3 e n.10 
della Decisione 41.COM.7B.48

(che rinviano altresì alla 
risposta alla Raccomandazione
n.4 della Decisione 
40.COM.7B.52)

Piano di 
Gestone/

Strategia 
Turistca/

Piano di Azione 
per la riduzione 
del rischio di 
catastrof

Una revisione intermedia del Piano di Gestone del Sito deve es-
sere condotta in vista di adattarlo in risposta al parere tecnico di
ICOMOS.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.10 della 
Decisione 41.COM.7B.48 

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.4 
della Decisione 
40.COM.7B.52) 

Una strategia di gestone del rischio dovrebbe essere sviluppata
come una questone di urgenza, includendo la defnizione di tutte
le rilevant norme e regolamentazioni.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n. 5 della 
Decisione 41.COM.7B.48 

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.8 
della Decisione 
40.COM.7B.52)

Una strategia di turismo sostenibile dovrebbe essere sviluppata
sulla base del modello consultvo “UNESCO World Heritage and
Sustainable  Tourism  Programme”  (Programma  del  turismo
sostenibile  del  Patrimonio  Mondiale  UNESCO),  e  dovrebbe
includere soluzioni  alternatve compatbili  con le capacità  della
città,  sviluppate  in  collaborazione  con  le  maggiori  aziende  del
turismo e da crociera.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48 

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.4 
della Decisione 40.COM.7B.52 

Temi  inerent la
zona  di  confne
(bufer zone)

In  conformità  con  la  Decisione  del  Comitato,  lo  Stato  Parte
dovrebbe  intraprendere  la  revisione  della  sua  proposta
preliminare  in  linea  con  la  revisione  tecnica  di  ICOMOS  e

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.10 della 
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sottoporre  al  Centro  del  Patrimonio  Mondiale  la  modifca  del
confne entro il 1 Febbraio 2017.

Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.9 
della Decisione 
40.COM.7B.52) 

Sviluppi previst:
regolament e 
valutazione 
dell'impatto 
cumulatvo

La  Missione  ritene  che  sia  fondamentale  sviluppare  un  piano
geomorfologico tridimensionale virtuale del  territorio derivante
dall’assemblaggio dei notevoli insiemi di dat scientfci e tecnici
disponibili e utlizzare tali informazioni in modo integrato. Il piano
dovrebbe includere tut gli aspet inerent la Laguna, la natura, le
infrastrutture,  l'urbanistca,  l'architettura,  gli  aspet socio-
culturali.

Il Comune di Venezia ha già 
adottato un sistema 
informatvo territoriale molto 
evoluto che contene tutte le 
caratteristche 
geomorfologiche, ambientali e
del costruito, comprensivo del 
sistema dei vincoli. Si sta 
sviluppando il sistema con  la 
possibilità di elaborare mappe 
tematche che permetteranno 
di efettuare qualsiasi tpo di 
valutazione. 

(Si veda altresì la risposta alla 
Raccomandazione n.4 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

Nel quadro delle procedure e dei piani esistent, un Master Plan
dovrebbe essere sviluppato per defnire una serie di regole per
tut gli sviluppi, in corso e pianifcat, entro i confni del Sito del
Patrimonio  Mondiale  e  della  sua  futura  Bufer  Zone  (zona
cuscinetto).  Dovrebbe  essere  adottato  come  una  questone  di
urgenza, per il recupero e la conservazione del Valore Universale
Eccezionale del Sito e dei suoi valori paesaggistci e del paesaggio
marino  associat.  Il  Master  Plan  dovrebbe  essere  rivisto
periodicamente.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.10 della 
Decisione 41.COM.7B.48 

(che rinvia altresì alle risposte 
alle Raccomandazioni n.4 e 
n.9 della Decisione 
40.COM.7B.52) 

Il sistema di paratoie artfciali (MoSE) e il suo relatvo sistema di
monitoraggio lagunare, che presto sarà in funzione, deve essere
utlizzato in un modo che permetta chiare reazioni e modifche
sulla base di un regolare monitoraggio di indicatori chiave degli
ecosistemi lagunari e della sua biodiversità, e gli efet benefci
sul patrimonio costruito di Venezia (attraverso la riduzione delle
inondazioni). Il funzionamento del sistema dovrebbe essere usato
come  un  esperimento  su  larga  scala  da  esempio  anche  per
insediament in altre lagune,  e per migliorare costantemente il
sistema e il suo funzionamento.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.9 della 
Decisione 41.COM.7B.48 

All'interno di un processo di pianifcazione territoriale integrata a
lungo  termine,  è  importante  spostare  grandi  infrastrutture
portuali  per  navi  di  grandi  dimensioni  (del  XX/XXI  secolo)
incompatbili con i valori naturali e culturali del Sito Patrimonio

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.7 della 
Decisione 41.COM.7B.48
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Mondiale al di fuori dei suoi confni. (che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.6 
della Decisione 
40.COM.7B.52)

La Missione sostene con forza il principio che un terminal mult
modale per le petroliere e le navi da trasporto dei container ven-
ga creato al di fuori della Laguna rendendo non necessaria la na-
vigazione di tali navi all’interno della Laguna.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.7, della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.6 
della Decisione 
40.COM.7B.52)

La  Missione  sostene  con forza  la  necessità  e  gli  sforzi  per  un
ulteriore lavoro di bonifca delle acque sotterranee e del  suolo
contaminat.  L'Autorità  Portuale  è  incoraggiata  a  contnuare  e
terminare  questo  programma.  Regolament di  trasporto  per  le
merci  devono  essere  abbastanza  rigorosi  per  prevenire
l'inquinamento accidentale della Laguna, durante il loro transito
attraverso il canale di navigazione in acque profonde all'interno
della Laguna.

Si veda la sezione III Altre 
questoni inerent la 
conservazione del Sito, con 
riferimento all’Accordo di 
programma per la 
riconversione e 
riqualifcazione di Porto 
Marghera 

La  Missione  è  convinta  che,  come  parte  di  una  Valutazione
strategica  di  impatto  ambientale  complessiva  che  metta  a
confronto diverse opzioni per i terminali turistco, la fatbilità di
un  porto  turistco  al  Lido  di  Venezia,  compreso  il  suo
collegamento con la città e l'entroterra (accesso dalla strada e
ferrovia),  che è a uno stadio solo concettuale, dovrebbe anche
essere analizzato.

Si  veda  la  risposta  alla
Raccomandazione  n.8  della
Decisione  40.COM.7B.52
rispetto alla quale non vi sono
aggiornament poiché  il
progetto di porto turistco non
ha avuto seguito.

La Missione sostene chiaramente l'obietvo strategico adottato
dalle autorità locali, di evitare che le grandi navi (tra cui navi da
crociera) passino lungo il  bacino di San Marco e il  canale della
Giudecca.  Una  nuova  locaton  per  il  terminal  passeggeri  deve
essere trovata al di fuori della Laguna e dovrebbe evitare che le
grandi navi da crociera passino all'interno della Laguna.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.7 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.6 
della Decisione 
40.COM.7B.52)

La  Missione  è  convinta  che  le  strutture  aeroportuali  esistent
abbiano  raggiunto  la  capacità  di  carico  così  come  il  limite  di
compatbilità con il mantenimento dei valori del patrimonio della
Laguna,  in  partcolare  nei  dintorni  dell'aeroporto  e  delle  sue
connessioni con il Comune di Venezia. Espansioni sostanziali delle
attuali strutture aeroportuali internazionali hanno quindi bisogno
di essere programmate in un altro luogo al di fuori del Sito del
patrimonio mondiale e della sua futura zona cuscinetto.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.8 della 
Decisione 40.COM.7B.52
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Grandi navi da 
crociera in 
Laguna

La pianifcazione Strategica  ambientale  per  il  trasferimento del
terminal trasporto passeggeri Maritma, così come per le ampie
strutture portuali a Marghera per le navi al di fuori della Laguna
deve  essere  intrapresa.  Un  obietvo  prioritario  è  quello  di
prendere  in  considerazione  un  percorso  alternatvo  per  la
localizzazione  del  terminal  passeggeri  che  non  richiederebbe
traversate  del  Canale  della  Giudecca e  Bacino di  San Marco o
altro passaggio delle grandi navi da crociera in tutta la Laguna.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.7 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.6 
della Decisione 
40.COM.7B.52)

Scavo di nuovi 
canali per grandi
navi da crociera

Modelli complet e integrat di fusso dell'acqua e dei sediment
sono  da  sviluppare  per  prevedere  i  possibili  cambiament del
fusso  d'acqua  e  la  sedimentazione  come  conseguenze  dello
scavo di nuovi canali in acque profonde. Sulla base di tali studi di
modellazione  integrata,  valutazioni  più  dettagliate  dovrebbero
essere  intraprese  per  calcolare  le  probabili  conseguenze  dello
scavo  di  nuovi  canali  in  acque  profonde  sull’idrologia  della
Laguna, sulla sedimentazione ed erosione, sulla sua biodiversità e
sulle specie comuni, compresi i pesci sfruttat a fni commerciali e
i crostacei.

Si vedano le risposte alle 
Raccomandazioni n.7 e n.8 
della Decisione 41.COM.7B.48

(che rinviano altresì alle 
risposte alle Raccomandazioni 
n.6 e n.7 della Decisione 
40.COM.7B.52)

Limit di velocità 
nei canali

La  Missione  incoraggia  le  autorità  ad  installare  il  sistema
automatco di controllo della velocità in tut i canali interessat e
far rispettare i limit di velocità multando eventuali trasgressori
(inclusi i Taxi).

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48 

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.5 
della Decisione 
40.COM.7B.52) 

La mancanza di 
manutenzione 
di edifci

La  Missione ha notato la  mancanza di  opere di  manutenzione
efetva  su  edifci  di  valore  architettonico  medio  e  minore  e
raccomanda che il Comune di Venezia, in collaborazione con lo
Stato Parte attui misure appropriate, incluse quelle in conformità
con  la  legge  speciale  per  Venezia,  al  fne  di  prevenire  il
deterioramento della coerenza della pianifcazione architettonica
e urbana.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48 

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.3 
della Decisione 
40.COM.7B.52) 

Pressione 
turistca

La Missione raccomanda che misure urgent per la gestone del
turismo nel Sito debbano essere sviluppate e attuate, sulla base
del modello consultvo del Programma del turismo sostenibile del
patrimonio mondiale dell'UNESCO. Gli obietvi principali sono:

- installare strument per le statstche precise e diferenziate in
materia di turismo,

- sviluppare una strategia globale del turismo sostenibile, e

-  attuare  misure  efcaci  per  ridurre  il  numero  di  turist,  in
partcolare il numero degli escursionist ( one-day tourist) ad un

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.4 
della Decisione 
40.COM.7B.52) 
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livello compatbile con la capacità della città.

Cambio d'uso 
degli edifci

La  Missione raccomanda di  realizzare  misure  legali  efcaci  per
scoraggiare l'acquisto di appartament per seconde residenze e
per il cambio d'uso da abitazione ordinaria in qualsiasi forma di
industria  alberghiera  (hotel,  B  &  B,  ecc)  e  per  incoraggiare  la
riconversione di strutture B & B in appartament in aftto.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.3 
della Decisione 
40.COM.7B.52) 

Spopolamento Sulla  base  dei  principi  della  raccomandazione  UNESCO  sul
paesaggio urbano storico del 2011, un piano per la stabilizzazione
e l'aumento del numero degli abitant dovrebbe essere preparato,
comprese  le  misure  per  migliorare  le  condizioni  di  vita  degli
abitant e nuovi proget di edilizia abitatva.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.3 
della Decisione 
40.COM.7B.52) 

Perdita di 
artgianato 
tradizionale

Gli artgiani locali e la produzione tradizionale sono da 
incoraggiare e sostenere attraverso agevolazioni per atelier-spazi 
adeguat e accessibili e garantendo una chiara dichiarazione di 
provenienza dei prodot.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla 
“Relazione illustratva del 
contesto” nel Rapporto ai 
sensi Decisione 
40.COM.7B.52) 
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4. Tabella III “Missione di monitoraggio reatvo 2015 – Misure immediate, a breve, medio e
lungo termine” 

Misure 
immediate

1. Fermare il rilascio di permessi per tut i proget di sviluppo
all'interno del Sito e del suo contesto fno a che precisazioni su-
gli sviluppi propost, insieme con la Valutazione di Impatto Patri-
moniale (HIA) e la valutazione ambientale strategica, siano state
presentate al Centro del Patrimonio Mondiale, conformemente
al paragrafo 172 delle Linee Guida Operatve, per la revisione e i
comment da parte degli organi consultvi prima che venga pre-
sa qualsiasi decisione irreversibile;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.8 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.7 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

2. Applicare i limit di velocità e il regolamento sul numero e tpo
di barche in Laguna;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla 
Raccomandazione n.5 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

3. Installare il sistema automatco di controllo della velocità in
tut i canali interessat e far rispettare i limit di velocità attra -
verso la tassazione di eventuali trasgressori (inclusi i taxi);

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.5 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

4. Ridurre il numero di grandi navi che entrano nella laguna; Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.7 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla  Raccomandazione n.6 della
Decisione 40.COM.7B.52)

5.  Mettere  in  atto  una  moratoria  su  ogni  trasformazione
all'interno del  Sito  del  patrimonio  mondiale,  preliminarmente
alla  defnizione  e  all'adozione  di  una  strategia  turistca,
all'approvazione  di  norme  giuridiche  di  protezione  efcaci,  e
all'isttuzione di meccanismi di controllo efcaci;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.4 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

6.  Stabilire  regole  per  le  atvità  turistche,  strutture mobili  e
atvità commerciali a cielo aperto;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.10, 
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punto 6, della Decisione 
40.COM.7B.52)

7.  Sviluppare  ed  attuare  misure  urgent per  fermare  le
trasformazioni irreversibili  delle case e il  loro adattamento ad
uso hotel o B & B; 

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.3 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

8. Condurre una revisione a medio termine del Piano di Gesto-
ne del Sito;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.10 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.4 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

9.  Raforzare  il  coordinamento  esistente  tra  tutte  le  part
interessate  e  chiarire  i  compit e  le  funzioni  del  Comitato  di
Pilotaggio isttuito.

Si vedano le risposte alle 
Raccomandazioni n.3 e n.10 
della Decisione 41.COM.7B.48

(che rinviano altresì alla 
risposta alla Raccomandazione 
n. 4 della Decisione 
40.COM.7B.52)

Misure a breve 
termine (entro 1
dicembre 2017)

 

10. Sviluppare una strategia di gestone del rischio; Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.5 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.8 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

11. Reintrodurre e adottare il divieto di transito delle grandi navi
in Laguna;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.7 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.6 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

12.  Attuare  le  misure  appropriate,  comprese  quelle  in
conformità con la Legge Speciale per Venezia, al fne di preve-
nire  il  deterioramento  della  coerenza  della  pianifcazione
architettonica e urbana;

Si vedano le risposte alle 
Raccomandazioni n.3 e n.6 della
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.3 della 
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Decisione 40.COM.7B.52)

13. Rivedere la zona cuscinetto proposta in linea con la revisione
tecnica dell’ICOMOS e sottoporla al Centro del Patrimonio Mon-
diale come una “modifca di confne minore”; 

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.10 della 
Decisione 41.COM.7B.48, 

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.9 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

nonché l'Annex 11 “Minor 
Boundary Modifcaaon”

14. Sviluppare una strategia del turismo sostenibile, sulla base
del modello (consultvo) del patrimonio mondiale dell'UNESCO
e del Programma Turismo Sostenibile, e che comprende soluzio-
ni alternatve compatbili con le capacità della città, sviluppato
in collaborazione con le principali aziende turistche e da crocie-
ra; 

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48 

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.4 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

15. Sviluppare misure efcaci per incoraggiare e sostenere i pro-
prietari privat di edifci nella manutenzione e conservazione/re-
stauro dei loro edifci; 

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.3 della 
Decisione 40.COM.7B.52

16. Introdurre misure per stabilizzare e aumentare il numero di
abitant e migliorare le loro condizioni di vita, tra cui l'applicazio-
ne dei principi  della Raccomandazione UNESCO sul  paesaggio
storico urbano del 2011;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.3 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

17. Sviluppare e implementare misure legali efcaci per limitare
l'acquisto di appartament per seconde residenze e per limitare
il cambiamento d'uso da abitazione ordinaria a qualsiasi forma
di servizio alberghiero (hotel, B & B, ecc);

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.3 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

18.  Incoraggiare  la  riconversione  di  strutture  B&B  in
appartament normalmente in aftto;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.3 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

19. Sviluppare e attuare misure adeguate, comprese le strutture Si veda la risposta alla 
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per  l'aftto/acquisto  di  atelier-spazi  e  dichiarazione  di  prove-
nienza, per sostenere gli artgiani locali e la produzione tradizio-
nale.

Raccomandazione n.6 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla 
“Relazione illustratva del 
contesto” nel Rapporto ai sensi 
Decisione 40.COM.7B.52) 

Misure a medio 
termine (entro 1
dicembre 2019)

20. Preparare la Valutazione di impatto patrimoniale (HIAS) per
valutare  sia  gli  impat cumulatvi  che  individuali  complessivi
delle potenziali trasformazioni della laguna e del suo immediato
territorio e del  paesaggio marino,  e per garantre che non vi
siano impat negatvi sull’OUV della città di Venezia e della sua
Laguna, prima di pianifcare gli investment di sviluppo su larga
scala  all'interno  del  Sito,  del  suo  contesto  e  al  di  fuori  della
laguna; 

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.8 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.7 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

21.  Nel  quadro  delle  disposizioni  legislatve  esistent,
regolamentari  e  amministratve,  sviluppare  una  valutazione
ambientale strategica dei proget di sviluppo propost, tra cui
una  specifca  valutazione  dei  potenziali  impat sull’OUV,
autentcità e integrità del bene;

La questone posta è di 
competenza del MAATM – 
Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare

22. Sviluppare un piano geomorfologico tridimensionale virtuale
del  territorio  derivato  dall’assemblaggio  dei  sostanziali  dat
scientfci e tecnici disponibili e presentato al Centro del Patri-
monio Mondiale per la revisione da parte degli organi consultvi.
Il piano dovrebbe includere tut gli aspet della laguna, la natu-
ra, le infrastrutture e l'urbanistca. Esso dovrebbe essere conce-
pito come uno strumento dinamico, che permetta la modella-
zione di eventuali proposte di progetto in modo da simulare il
loro impatto cumulatvo globale in futuro;

Il Comune di Venezia ha già 
adottato un sistema informatvo
territoriale molto evoluto che 
contene tutte le caratteristche 
geomorfologiche, ambientali e 
del costruito, comprensivo del 
sistema dei vincoli. Si sta 
sviluppando il sistema con  la 
possibilità di elaborare mappe 
tematche che permetteranno 
di efettuare qualsiasi tpo di 
valutazione. 

(Si veda altresì la risposta alla 
Raccomandazione n.4 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

23. Defnire modelli complet e integrat di fusso dell'acqua e
dei sediment per prevedere i possibili cambiament del fusso
d'acqua e la sedimentazione come conseguenze dello scavo di
nuovi  canali  in  acque  profonde.  Sulla  base  di  tali  studi  di
modellazione integrata,  valutazioni più dettagliate dovrebbero
essere intraprese per calcolare le probabili  conseguenze dello
scavo  di  nuovi  canali  in  acque  profonde  sull’idrologia  della
Laguna, sulla sedimentazione ed erosione, sulla sua biodiversità
e  sulle  specie  comuni,  compresi  i  pesci  utlizzat a  fni
commerciali e i crostacei;

Si vedano le risposte alle 
Raccomandazioni n. 7 e n.8 
della Decisione 41.COM.7B.48

(che rinviano altresì alle 
risposte alle Raccomandazioni 
n. 6 e n. 7 della Decisione 
40.COM.7B.52)
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24. Intraprendere una revisione degli efet del MoSE, dopo due
anni di funzionamento e presentare una relazione al Centro del
Patrimonio Mondiale per la revisione da parte degli organi con-
sultvi;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.9 della 
Decisione 41.COM.7B.48

25. Nel quadro delle procedure e dei piani esistent, sviluppare e
avviare un Master  Plan che defnisca  una serie  di  norme per
tut gli sviluppi in corso e previst entro i confni del Sito del Pa-
trimonio Mondiale, da adottare per il recupero e la conservazio-
ne dell’Eccezionale valore universale (OUV) del Sito e dei suoi
valori paesaggistci e paesaggio marino associat;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.10 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.4 della 
Decisione 40.COM.7B.52) 

26.  Sviluppare  una  pianifcazione  ambientale  strategica,
includendo  le  misure  a  lungo  termine,  come  ad  esempio  il
trasferimento del terminale di trasporto passeggeri Maritma,
così come le strutture portuali per le navi di Marghera al di fuori
della laguna;

La questone posta è di 
competenza del MAATM – 
Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, 
di concerto con MIT – Ministero
delle Infrastrutture e dei 
Trasport, Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatco 
Settentrionale, Regione Veneto,
Comune di Venezia

27.Presentare tut i document e i piani richiest al Centro del
Patrimonio Mondiale entro il 1 dicembre 2019.

Si vedano le risposte alle 
Raccomandazioni n. 11 e n. 12 
della Decisione 41.COM.7B.48

Misure a lungo 
termine 

28. Spostare il terminal di trasporto passeggeri Maritma, così
come le strutture portuali  per le  navi  di  Marghera al  di  fuori
della laguna;

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.7 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.6 della 
Decisione 40.COM.7B.52)

29. Vietare il passaggio delle grandi navi e delle navi cisterna in
Laguna.

Si veda la risposta alla 
Raccomandazione n.7 della 
Decisione 41.COM.7B.48

(che rinvia altresì alla risposta 
alla Raccomandazione n.6 della 
Decisione 40.COM.7B.52)
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RACCOMANDAZIONE N. 5

Riconosce la redazione del Piano Clima e incoraggia lo Stato Parte a prendere in considerazione la 
"Poliaca sugli impatti del Cambiamento Climaaco sui sia del patrimonio mondiale" nello sviluppo 
del piano, considerando che "Venezia e la sua laguna" è in una posizione privilegiata e potrebbe 
avere le potenzialità per infuenzare i processi di monitoraggio e di adatamento che possono 
essere applicaa altrove

SOMMARIO: 1. Premessa – 2. Le politche di mitgazione dei cambiament climatci – 3. Venezia laboratorio di polit-
che di adatamento ai cambiament climatci 4. La salvaguardia idraulica della Terraferma e il Piano delle Acque – 5.
Altre politche ambientali connesse alle strategie di mitgazione e adatamento 

Cfr. Rapporto di Missione di monitoraggio reatvo del 2015, Raccomandazione su strategia di gestone del rischio e
Misura a breve termine “Sviluppare una strategia di gestone del rischio”

1. Premessa

Nel richiamare quanto già evidenziato nel Rapporto sullo Stato di conservazione del Sito del 1 febbraio 2017
e successivo aggiornamento in data 30 aprile 2017, si illustrano di seguito gli obietvi perseguit e le azioni
intraprese dal  Comune di  Venezia e da altri  ent del  Comitato di  Pilotaggio,  in  merito alle politche di
mitgazione e adatamento ai cambiament climatci.
Si ricorda che il Comune di Venezia, nell'ambito dell'artcolato quadro normatvo e programmatco vigente13,
è da tempo atvo nella lotta ai cambiament climatci responsabili dell’innalzamento del livello del mare e
dell’estremizzazione degli event meteo, ponendo in atto politche di mitgazione circa l’emissione dei gas
climalterant, nonché politche di adatamento. 
Nel  corso dell’estate 2018 ha ribadito e raforzato il  suo impegno ad aggiornare il  Piano di  azione per
l’energia sostenibile e a redigere un Piano di azione Climatco entro la fne del 2020, sottoscrivendo una
lettera di impegno a frma del Sindaco14. Le fnalità perseguite sono  rimodulare gli obietvi di riduzione
delle emissioni di gas serra e metere in campo delle strategie di adatamento ai cambiament climatci,
secondo quanto defnito nell’Accordo di Parigi per i cambiament climatci, impegnandosi, insieme ai governi
nazionali, città ed ent locali, a contenere l’aumento della temperatura globale entro 1,5°C rispetto ai livelli
pre-industriali stabilendo un target intermedio al 2030 e la neutralità delle emissioni di carbonio al 2050.
La Città di Venezia vuole essere punto di riferimento e convergenza  per i  Comuni facent parte del sito
“Venezia e la sua Laguna” e che con essa confnano e condividono le stesse minacce climatche. A tal fne il

13  Legge 10/91 “Norme per l'attuazione del Piano energetco nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio ener -
getco e delle font rinnovabili di energia”; Protocollo di Kyoto, sottoscritto nel 1997 ed entrato in vigore nel 2005; Accordo sul
Clima  di  Parigi,  dicembre  2015;  Strategia  nazionale  di  adattamento  ai  Cambiament Climatci  2015;  Piano  Nazionale  di
Adattamento ai Cambiament Climatci, in fase di fnalizzazione; Deliberazione di Consiglio Comunale n. 91 del 22 luglio 2011,
“Adesione del Comune di Venezia al "Covenant of Majors – Patto dei Sindaci": un impegno per l'energia sostenibile”; Deliberazione
di Consiglio Comunale n. 103 del 11 dicembre 2012, “Patto dei Sindaci – Approvazione del Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile
– (PAES) della Città di Venezia”; Deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 24 gennaio 2014, “Approvazione dei contenut del
documento “Venezia Clima Futuro” redatto nell’ambito del progetto “Piano Clima” della Città di Venezia” (approvazione della trac -
cia preliminare di sviluppo di un piano di adattamento ai cambiament climatci per Venezia); Deliberazione di Giunta Comunale n.
266 del 24 luglio 2018, “Approvazione del monitoraggio quadriennale del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e adesione alle
iniziatve volte a mettere in atto le strategie di mitgazione e adattamento ai cambiament climatci nel territorio comunale al fne
di concorrere all’implementazione dell’Accordo di Parigi”;
14  Si veda la nota di impegno frmata dal Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro indirizzata al Covenant of Mayors (All. 1_Racc. 5).

34



Comune di Venezia avrà cura di condividere con gli ent del Comitato di Pilotaggio l’approccio metodologico
che si propone di adottare per la redazione del Piano di azione Climatco, così da favorire l’allineamento dei
percorsi di adatamento ai cambiament climatci, creando le condizioni di coerenza nelle scelte adattatve
relatve al medesimo patrimonio storico e naturale.

2. Le politche di mitgazione dei cambiament climatci

Il  Comune  di  Venezia  ha  avviato  già  dal  2001  una  strategia  complessiva  per  realizzare  un  sistema
energetco urbano più sostenibile, mirando a ridurre i consumi energetci, e quindi le emissioni di gas-serra
e di inquinant a scala locale, attraverso:
a) politche di uso razionale dell’energia con la difusione di tecnologie ad alta efcienza
b) politche di sviluppo di font energetche rinnovabili e alternatve
c) politche di risparmio energetco derivante da cambiament negli stli di vita, consumo e mobilità.
I primi passi di tale strategia sono consistt, in adempimento di quanto previsto dalla legge 10/1991, nella
redazione del Piano energetco-ambientale comunale (PEC) e nella predisposizione del primo inventario di
emissioni della storia del Comune di Venezia. Successivamente, in linea con gli sforzi internazionali tesi a
raggiungere un accordo globale sul clima e fermamente persuasi circa l’importanza di sviluppare sinergie
con altre  isttuzioni,  la  Città di  Venezia  ha  aderito  al  Patto dei  Sindaci15 con Deliberazione di  Consiglio
Comunale n. 91 del 22 luglio 2011 e successivamente ha elaborato e approvato il proprio Piano d’Azione per
l’Energia Sostenibile  (di  seguito PAES) con Deliberazione di Consiglio Comunale n.  103 del 11 dicembre
201216.
Oltre a Venezia, i Comuni del Sito “Venezia e la sua Laguna” che hanno aderito al Patto dei Sindaci e si sono
dotat di PAES sono: Cavallino Treport, Chioggia, Codevigo, Quarto d'Altno, Jesolo, Mira, Musile di Piave17.

15  Il Patto dei Sindaci (oggi Patto Globale dei Sindaci per l’Energia e il Clima) è il principale movimento europeo che vede coinvolte
le autorità locali e regionali che si impegnano volontariamente ad aumentare l'efcienza energetca e l'utlizzo di font energetche
rinnovabili nei loro territori. Attraverso il loro impegno i frmatari del Patto intendono raggiungere e superare l'obietvo europeo di
riduzione del 20) delle emissioni di anidride carbonica entro il 2020. 
16  Si veda la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 103/2012 “Patto dei Sindaci – Approvazione del Piano d'Azione per l'Energia
Sostenibile – (PAES) della Città di Venezia”, testo deliberazione (All. 2_Racc. 5) e testo PAES (All. 3_Racc. 5).
17  Si  vedano i  provvediment di  approvazione e  aggiornamento del  PAES e  la  relatva  documentazione  tecnica  dei  seguent
Comuni part del Sito “Venezia e la sua Laguna”:
Comune  di  Cavallino-Treport –  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  24  del  13  aprile  2015  “Piano d’Azione  per  l’Energia
Sostenibile (PAES) – Approvazione”, testo deliberazione (All. 4_Racc. 5) e testo PAES (All. 5_Racc. 5), e successivo aggiornamento
con Deliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 11 luglio 2017 “Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) - Approvazione
dell’aggiornamento biennale”, testo deliberazione (All. 6_Racc. 5), relazione di attuazione 2017-stato di avanzamento delle azioni
al  31/12/2016  (All.  7_Racc.  5)  e  relazione  di  attuazione  2017-aggiornamento  inventari  delle  emissioni  2005-2010-2015  (All.
8_Racc. 5)
Comune di Chioggia – Deliberazione di Consiglio Comunale n. 89 del 29 settembre 2014 “Patto dei Sindaci. Approvazione del Piano
per l’Energia Sostenibile (PAES)”, testo deliberazione (All. 9_Racc. 5) e testo PAES (All. 10_Racc. 5). Nell'immediato, le azioni del
Piano  si  sono  concretzzate  nella  riduzione  delle  emissioni  luminose  nel  centro  storico  attraverso  la  sosttuzione  delle  font
luminose con led e in una visione strategica di lungo periodo fno al 2020, che comprende un impegno formale in aree come la
pianifcazione territoriale, trasport, mobilità, appalt pubblici.
Comune di Codevigo – Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 8 luglio 2017 “Approvazione del Piano d’Azione per l’Energia
Sostenibile (PAES)”, testo deliberazione (All. 11_Racc. 5), relazione PAES (All. 12_Racc. 5) e schede azione PAES (All. 13_Racc. 5).
Comune di Jesolo – Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 21 gennaio 2016 “Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES):
approvazione”, testo deliberazione (All. 14_Racc. 5) e testo PAES (All. 15_Racc. 5).
Comune di Mira – Deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 29 maggio 2013 “Approvazione Piano d’Azione per l’Energia
Sostenibile del Comune di Mira”, testo deliberazione (All. 16_Racc. 5) e testo PAES (All. 17_Racc. 5).
Comune di Musile di Piave – Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 24 novembre 2012, “Piano di Azione per l’Energia
Sostenibile (PAES) – approvazione”, testo deliberazione (All. 18_Racc. 5) e testo PAES (All. 19_Racc. 5), e successivo aggiornamento
con Deliberazione di Giunta Comunale n. 145 del 12 dicembre 2016 “Approvazione 1° rapporto sullo stato di attuazione del Piano
d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) del Comune di Musile di Piave, nell’ambito delle iniziatve del Patto dei Sindaci”, testo
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Tale adesione prevede di raggiungere e superare l’obietvo europeo di riduzione del 20% delle emissioni di
gas climalterant entro il 2020 mediante la predisposizione di un inventario energetco-emissivo e la pianif-
cazione di azioni per la loro riduzione. È prevista inoltre la periodica presentazione di rapport di aggiorna -
mento sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese e una misurazione dei risultat. 
In partcolare, il monitoraggio del PAES avviene su due binari distnt:
- aggiornamento dell’inventario energetco-emissivo precedentemente determinato, relatvo all’anno 2005,
e ricostruzione del trend emissivo di riferimento, defnendo un nuovo MEI (Monitoring Emission Inventory)
al 2016 (monitoraggio dei consumi);
- monitoraggio del grado di attuazione del Piano (monitoraggio delle azioni), verifcando al contempo la con-
formità dei risultat intermedi a fronte degli obietvi previst.
Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 266 del 24 luglio 2018 il Comune di Venezia ha approvato la prima
verifica  e  misurazione  quadriennale  delle  azioni  previste  dal  Piano  stesso18.  Nello  specifco  è  stato
aggiornato l’inventario delle emissioni al 2016 ed è stato defnito lo stato di avanzamento delle  atvità
programmate. Il monitoraggio ha attestato che il Comune di Venezia, nonostante vi siano ancora azioni in
corso, ha già raggiunto l’obietvo di riduzione delle emissioni in atmosfera di inquinant del 20 per cento.
L'inventario emissivo fotografa i consumi energetci al 2016 e rappresenta un risultato importante sia per la
salvaguardia dell’ambiente, che per la salute dei cittadini. Complessivamente infat si passa da 1.252.348 t
di CO2 nel 2005 a 1.004.129 t di CO2 nel 2016. Tale esito è stato ottenuto grazie all’impegno di tut coloro
che,  ciascuno  per   la  propria  competenza,  stanno iniziando a  controllare  le  emissioni  di  inquinant in
ambiente, in partcolare di anidride carbonica, e grazie al progresso tecnologico (ad esempio il numero di
autovetture complessivamente appartenent alle classi Euro 0, 1, 2 e 3 è sceso del 64) in 11 anni)19. 
L'Amministrazione comunale inoltre ha  promosso politche finalizzate a incentvare la mobilittà  green, a
rendere  più  efciente  e  sostenibile  l'illuminazione  pubblica  e  ridurre  le  emissioni  di  CO2  da  edifici,
impiant e parco veicoli comunali. Nel 2016 si sono ridot, rispetto al 2005, i consumi totali degli edifci e
delle utenze di proprietà comunale, passando da 79.152 a 75.140 Mwh. Si è ridotto di circa il 33) anche il
consumo  legato  al  servizio  di  fornitura  dell'illuminazione  pubblica,  nonostante  il  potenziamento  del
territorio,  dovuto all'introduzione su larga scala dei  LED.  Si  sono abbassat i  consumi del  parco vetture,
passat da 1.528 a 1.010 MWh (nel dettaglio -8) gasolio, -62) benzina, +3) gas naturale). In totale, rispetto
al 2005, nel 2016, i consumi di competenza dell'Amministrazione Comunale di Venezia sono diminuit del
6,9), riducendo di ben il 27,3) le emissioni di CO2, passate da 33.778 a 24.571 tonnellate.
Nonostante quest incoraggiant risultat, riconoscendo che per il perseguimento di obietvi globali è  neces-
sario cooperare con altre organizzazioni e ret in grado di mobilitare gli atori locali e regionali a livello
internazionale, nel 2014 il Comune di Venezia ha formalizzato l’adesione alle politche climatche proposte
dalla Rete C40 Cites.20 Grazie alle numerose possibilità di scambio di buone pratche con 95 diverse città del
mondo e  al  supporto  tecnico  oferto  dalla  Rete  C40  Cites,  la  Città  di  Venezia  ha  deciso  di  procedere
all’aggiornamento dell'inventario delle emissioni di gas climalterant non solo secondo gli standard scientfci
propost nell’ambito del Patto dei Sindaci, ma anche secondo i nuovi standard internazionali  del  Global

deliberazione (All. 20_Racc. 5) e prima relazione di monitoraggio (All. 21_Racc. 5).
Comune di Quarto d'Altno – Deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 27 novembre 2013 “Piano d’Azione per l’Energia
Sostenibile  - PAES. Approvazione”, testo deliberazione (All. 22_Racc. 5) e testo PAES (All. 23_Racc.5).
18  Si veda la Deliberazione di Giunta Comunale n. 266 del 24 luglio 2018, “Approvazione del monitoraggio quadriennale del Piano
di Azione per l’Energia Sostenibile e adesione alle iniziatve volte a mettere in atto le strategie di mitgazione e adattamento ai
cambiament climatci nel territorio comunale al fne di concorrere all’implementazione dell’Accordo di Parigi”, testo  deliberazione
(All. 24_Racc. 5) e Report di monitoraggio quadriennale del PAES del 16 luglio 2018 (All. 25_Racc. 5)
19  È possibile consultare e scaricare tutta la documentazione relatva all’approvazione e al monitoraggio del PAES alla pagina dedi -
cata del sito web isttuzionale: https://www.comune.venezia.it/it/content/paes-piano-azione-lenergia-sostenibile.
20  C40 Cites è una rete globale di grandi città che operano per sviluppare e implementare politche e programmi volt alla riduzio-
ne dell’emissione di gas serra e dei danni e dei rischi ambientali causat dai cambiament climatci, con sede a Londra.
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Protocol  for  Community-Scale Greenhouse Gas Emission Inventories21 (di  seguito GPC).  I  nuovi  standard
internazionali GPC, che considerano ulteriori settori di consumo energetco rispetto a quelli previst dalle
linee  guida  di  redazione  del  PAES,  permetteranno  a  Venezia  di  monitorare  i  propri  progressi  verso  la
riduzione delle emissioni climalterant confrontandosi con le grandi città di tutto il mondo.

3. Venezia laboratorio di politche di adatamento ai cambiament climatci

La città di Venezia è contemporaneamente un esempio di vulnerabilittà e di resilienza rispeto al fenomeno
dell’acqua alta e ha le potenzialittà per infuenzare i processi di adatamento  necessari a preparare le altre
città agli  efet dei  cambiament climatci legat alle  mareggiate,  alle  maree e all’erosione costera.  Con
questo spirito, dal 24 al 26 ottobre 2018, la Città di Venezia ha ospitato il workshop annuale del gruppo
Connecang Delta Ciaes22 della Rete C40. Al workshop hanno partecipato i rappresentant di alcune città 23

situate lungo le coste e in prossimità a foci fuviali atve nella salvaguardia del clima e dell’ambiente. 
Venezia ha illustrato come sta cercando di proteggersi dalle alte maree con soluzioni ingegneristche quali il
MOSE, ma ha anche spiegato quali intervent sof e difusi sta mettendo in atto per limitare la perdita di
sediment lagunari;  come  esegue  le  manutenzioni  urbane,  lo  scavo  dei  rii  e  l’innalzamento  delle
pavimentazioni; come funzionano il sistema fognario e le fosse setche; come sta mettendo in sicurezza il
nartece della Basilica di San Marco e infne come, grazie a un sofstcato Centro di previsione delle maree
comunale, è in grado di gestre la riorganizzazione della città in funzione delle previsioni di marea. Tuttavia i
cambiament climatci comportano altre minacce per le quali la Città di Venezia si sta ancora attrezzando.
Per questo con la già citata Delibera di Giunta n. 266/2018 il Comune di Venezia si è impegnato a redigere il
primo Piano di azione Climatco entro il 2020.
La redazione del Piano di azione climatco di Venezia dovrà rifarsi al quadro di riferimento generale del Pia-
no Strategico metropolitano improntato alla ricerca delle vulnerabilità del territorio rispetto alle minacce
derivant dai cambiament climatci in atto, partcolarmente present nell’area sottesa dal sito UNESCO, e
proporre una complessiva strategia di adattamento che trasversalmente sostenga le pianifcazioni in atto. Si
dovrà quindi individuare l’ambito di operatvità del Piano che dovrà prendere in considerazione il perimetro
amministratvo della Città di Venezia (città storica, insulare, laguna e terraferma) e creare le  condizioni di
coerenza nelle scelte adattatve relatve al medesimo patrimonio storico e naturale con i comuni limitrof
che insistono sul Sito UNESCO Venezia e la sua Laguna.
Partcolare attenzione dovrà essere posta relatvamente agli impat che i cambiament climatci  possono
avere sul patrimonio monumentale e sull’ecosistema secondo quanto descritto nel “Policy Document on the
Impacts  of  Climate  Change  on  World  Heritage  Properaes”,  riconoscendo  il  dovere  di  identfcare,
proteggere, conservare, presentare e trasmettere alle generazioni future il patrimonio culturale e naturale
presente.
Inoltre,  nel  quadro  del  Progetto  CreIAMO  PA,  il  Comune  di  Venezia  è  stato  individuato  dal  Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, per redigere delle Linee guida per la definizione di
piani e strategie di adatamento ai cambiament climatci a livello locale.
Per tutto quanto fn qui espresso si ritene che il  Comune di Venezia, data la sua posizione privilegiata,
possa  rappresentare  un  laboratorio  di  politche  adatatve  che  possono  essere  replicate  altrove  e  in
partcolare in altri Sit UNESCO.

21  Si veda l’aggiornamento dell’inventario delle emissioni climalterant del Comune di Venezia del 2005 e del 201 5 (secondo il
GPC) allegato alla Delibera di Giunta 266/2018 sopra citata (All. 26_Racc. 5).
22  Connectng Delta Cites è una rete che fa parte della “Water & Adaptaton Initatve” del network C40, con sede a Rotterdam. Il
suo scopo è quello di sviluppare una rete di  città situate alla foce di fumi e atve nel campo della salvaguardia del  clima e
dell’ambiente, in relazione allo sviluppo del territorio e alla gestone delle acque.
23  Le città rappresentate al workshop annuale della rete Connecang Delta Ciaes svoltosi a Venezia sono state: New York, Washing-
ton DC, Tokyo, Jakarta, Singapore, Hong Kong, Rotterdam, Copenaghen, Rio de Janeiro.
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4. La salvaguardia idraulica della Terraferma e il Piano delle Acque

Si  segnala che è stato redatto il Piano delle Acque del Comune di Venezia, di cui si terrà conto nella re-
dazione del Piano di azione climatco.
Il Piano delle Acque, il cui ambito di riferimento è costtuito esclusivamente dalla terraferma veneziana, è
uno  strumento di analisi e previsione  che pone le basi per un approccio sistematco alla manutenzione
dell’intera rete idrica comunale di terraferma e rappresenta un elemento fondamentale per la salvaguardia
del territorio dal rischio idraulico.
La frequenza e l’intensità degli episodi di allagamento degli ultmi anni ha reso evidente le condizioni di fra -
gilità idraulica del territorio del bacino scolante della laguna, spesso generate dall’inadeguatezza delle ret
minori di scolo delle acque meteoriche.
La riduzione  del  rischio  idraulico  costtuisce  una  priorittà  strategica per  l’Amministrazione  comunale.
Mitgare il rischio di alluvioni signifca garantre uno sviluppo del territorio rispettoso della risorsa suolo e
abbassare la vulnerabilità di persone, infrastrutture e cose. 
Il Piano delle Acque e la relazione di valutazione ambientale strategica allegata sono in fase di adozione. Essi
raccolgono in un’unica cornice gli intervent necessari per la riduzione del rischio idraulico della Terraferma
(tra cui anche il completamento del corridoio ecologico tra l’area agricola e l’area industriale di Malcontenta
di  cui  si  è  accennato  nel  precedente  Rapporto)  e  forniscono  una  serie  di  indicatori  ambientali  che
diverranno utli nella valutazione delle vulnerabilità climatche prevista dal futuro Piano di azione climatco.

5. Altre politche ambientali connesse alle strategie di mitgazione e adatamento

Le politche ambientali in corso di attuazione da parte del Comune di Venezia relatve alla qualittà dell’aria
riguardano in modo trasversale alcune delle  raccomandazioni  present nella  Decisione 40 COM.7B.52 e
richiamate nella Decisione 41 COM.7B.48. 

Misure per il contenimento dell’inquinamento atmosferico

La  qualittà  dell’aria  costtuisce  un  parametro  fondamentale  per  valutare  lo  stato  dell’ambiente  e  le
implicazioni sulla salute dei citadini. Nel descrivere la condizione qualitatva dell’aria a livello comunale si
fa  riferimento ai Rapport sulla  Qualità dell’aria  redat da ARPAV (Agenzia Regionale  per la Protezione
dell’Ambiente del Veneto), l'ultmo dei quali è relatvo al 2017.
La rete di monitoraggio della qualità dell’aria presente nel Comune di Venezia (e atva dal 1999) riguarda 4
stazioni fsse in aggiunta delle quali l’Amministrazione comunale ha fnanziato per il quarto anno consecut -
vo l’atvazione della stazione di trafco urbano di Marghera – via Beccaria e, a partre dal 1 settembre 2017,
l’atvazione della stazione di trafco lagunare di Venezia – Rio Novo. I laboratori mobili vengono utlizzat
per compiere monitoraggi temporanei su aree del territorio non servite dalle centraline o per indagare pro -
blematche partcolari su indicazione dell’Amministrazione comunale (ad esempio fno al 2017 vi erano tre
laboratori mobili su Murano per rilevazioni specifche di alcuni parametri tpici delle lavorazioni del vetro).
La valutazione dei dat delle stazioni fsse di monitoraggio e il loro andamento negli ultmi anni forniscono
un’indicazione dello stato della qualità dell’aria, simbolicamente e sintetcamente rappresentato nella Tabel-
la seguente24. 

24  Dalla valutazione viene esclusa la stazione di Venezia – Rio Novo in quanto, essendo atva dal 1 settembre 2017, la serie storica
dei dat non è statstcamente rappresentatva dell’intero anno.
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Dall’analisi delle serie storiche di ciascuno degli inquinant monitorat si conferma quanto dichiarato nel pre-
cedente Rapporto di febbraio 2017 rispetto al notevole miglioramento della qualità dell’aria, conseguito e
dimostrato da evidenze scientfche. Nello specifco si osserva che il trend per tut i parametri è in migliora -
mento  o  stabile  (e  nessuno  in  peggioramento).  Rimangono  critcità  per  quanto  riguarda  l’ozono,  il
benzo(a)pirene e le polveri sotli e una situazione incerta per il biossido di azoto (NO2).
Con riferimento alle polveri sotli si osserva un trend complessivo in miglioramento: ad esempio il numero
di giorni di superamento del valore limite giornaliero di 50 µg/m3 (D.Lgs. 155/10) registrat dalla stazione di
rilevamento del Parco Bissuola erano 122 nel 2005, mentre scendono a 57 nel 2016, per risalire leggermen -
te a 77 nel 2017, con una nuova leggera tendenza in diminuzione nel 201825.
Si osserva che l’Amministrazione comunale a partre dal 1 settembre 2017 ha fortemente voluto l’installazio-
ne di una centralina di trafco in Rio Novo nel centro storico veneziano, così da poter avere un quadro più
completo circa l’andamento dell’inquinamento atmosferico in laguna e poter afnare misure di limitazione e
contenimento dell’inquinamento atmosferico specifche per determinat inquinant caratteristci provenient
da sorgent a volte analoghe a volte diferent. Sarà possibile così efettuare il monitoraggio in tempo reale
della qualità dell'aria in centro storico mediante una stazione “di trafco” a completare la strumentazione
prevista da ARPAV con la stazione di background presente a Sacca Fisola. 
La stazione di Rio Novo sta confermando le caratteristche di distribuzione spaziale e temporale tpiche del
PM10 e sta mostrando qualche critcità circa i livelli di NO2. È opportuno attendere il consolidamento delle
informazioni circa le concentrazioni di NO2 lungo tut i 12 mesi previst dalla normatva anche se l’Ammini -
strazione comunale,  dopo una lunga concertazione con gli  ent prepost, è in procinto di emettere una
ordinanza fnalizzata a ridurre la circolazione delle imbarcazioni In Rio Novo e in Rio di Ca’ Foscari, i cui
efet in termini  di  riduzione degli  inquinant saranno misurabili  a conclusione della  sperimentazione e
presumibilmente dopo dicembre 2018.
Una considerazione a parte meritano i metalli pesant (As, Cd, Ni, Pb), i quali presentano in generale valori
medi annui inferiori ai valori obietvo, tuttavia una partcolare attenzione va posta sul cadmio e sull’arsenico
 in prossimità di alcune specifche font di emissione present nel territorio comunale (processi di fusione di
vetrerie artstche). Sono state efettuate, da parte di ARPAV, atvità ispetve accompagnate da approfondi-

25   Il Rapporto sulla Qualità dell’aria del comune di Venezia relatvo al triennio 2015 – 2017 verrà pubblicato sul sito isttuzionale
www.comune.venezia.it entro dicembre 2018.
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Parametro Anni considerat Trend Critcittà 2017

2003 – 2017 ▼
2003 – 2017 ▼

Biossido di azoto 2003 – 2017 ▬

2003 – 2017 ▬
2003 – 2017 ▼

Benzo(a)pirene 2003 – 2017 ▬
2003 – 2017 ▼
2003 – 2017 ▼

Biossido di zolfo  (SO
2
) ●

Monossido di carbonio 
(CO) ●

●
Ozono (O

3
) ●

Benzene (C
6
H

6
) ●

●
Partcolato atmosferico 

PM10 PM2.5 ●
Metalli pesant 
(As, Cd, Ni, Pb) ●



ment tecnici su alcune caratteristche impiantstche e sono state apportate, da parte della Provincia di Ve-
nezia, modifche alle autorizzazioni alle emissioni delle vetrerie. A tal proposito è opportuno osservare che
anche nel corso di specifche indagini sulla concentrazione dei metalli svolte nel 2015 a Murano, in posizioni
prossime alle emissioni di vetrerie artstche fnanziate anche dal Comune, sono state misurate concentra -
zioni medie di arsenico di un ordine di grandezza inferiori a quelle misurate negli anni precedent. In relazio-
ne a ciò si ricorda che a partre dal 21 maggio 2015 chi volesse utlizzare tale sostanza è invitato a presenta -
re richiesta di autorizzazione. L’autorizzazione non è stata chiesta e quindi da tale data non è più possibile
utlizzare l’arsenico nella miscela vetrifcabile delle produzioni artstche di Murano. Nel 2016 si è registrato
un ulteriore decremento delle concentrazioni medie di arsenico a Sacca Fisola, associate nel 2017 a un de-
cremento simile anche presso le stazioni della terraferma. Si raggiungono quindi tra il 2016 e il 2017 le con-
centrazioni medie minime di arsenico degli ultmi 15 anni presso tutte le stazioni monitorate.

Sempre al fne di ridurre e contrastare l’inquinamento atmosferico l'Amministrazione comunale in quest
anni sta lavorando su diferent livelli, cogent e volontari, a scala locale e a scala interregionale, e ha pro -
mosso una serie di iniziatve su diversi front e con vari sogget, isttuzionali e non, qui di seguito descritte.

Atuazione del Nuovo Accordo Padano

L'Amministrazione comunale, con Delibera di Giunta n. 240/2017 ha recepito l'importante accordo interre-
gionale “Accordo di programma per l'adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento per il mi-
glioramento della qualità dell'aria nel Bacino Padano” e con Delibera di Giunta n. 313/2018 ha dato attua -
zione allo stesso per il periodo 1 ottobre 2018 - 31 marzo 2019.
Il provvedimento è stato ratfcato dalle Regioni del Bacino Padano (Veneto, Emilia Romagna, Lombardia e
Piemonte) le quali presentano specifche condizioni orografche e meteoclimatche (con scarsità di vent, in-
staurarsi  di  frequent situazioni  di  inversione termica,  ecc.)  che favoriscono la  formazione e l'accumulo
nell'aria di inquinant (con partcolare riferimento alle polveri sotli), che producono situazioni di inquina -
mento caratterizzate da una scala interregionale di difusione, di trasporto e di formazione chimico-fsica,
tali da rendere difcile il conseguimento del rispetto dei valori limite della qualità dell'aria.
In attuazione dell’Accordo l'Amministrazione comunale ha defnito pertanto un pacchetto di misure tempo-
ranee e omogenee per  il  miglioramento della  qualità  dell'aria  e il  contrasto all'inquinamento locale  da
PM10, che riguardano sia provvediment di limitazione del trafco veicolare, sia provvediment di limitazio -
ne all'utlizzo degli impiant termici per la climatzzazione invernale, all'utlizzo dei generatori di calore, di di -
vieto  di  combustone  all'aperto  e  di  spandimento  dei  liquami  zootecnici  ubicat nell'intero  territorio
comunale26.

Accordo Blue Flag 2018 

Anche per il 2018 il Comune di Venezia, l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatco e le compagnie di
navigazione operant in laguna hanno sottoscritto l'accordo volontario “Venice Blue Flag 2018” 27. Come già
descritto nel Rapporto sullo stato di di conservazione del Sito di febbraio e di aprile 2017, ai sensi di questo
accordo le compagnie di crociera si impegnano a far funzionare i motori principali e ausiliari delle loro navi
con combustbile per uso maritmo con tenore di zolfo non superiore allo 0,1 ) in massa e questo non solo

26  Con lo scopo di quantfcare i benefci in termini ambientali, di salute e monetari conseguent le limitazioni veicolari previste
nell’accordo, il Comune di Venezia ha partecipato nel corso del 2018 ad un bando promosso dalla già citata Rete C40 Cites per la
partecipazione ad una una Masterclass in qualità dell’aria per formazione e supporto fornito da una serie di espert in clima, città,
salute e qualità dell'aria per 12-15 città che stanno pianifcando azioni per migliorare clima, qualità dell'aria e salute. I risultat del
lavoro per Venezia saranno disponibili ad inizio del 2019. Contemporaneamente anche la Regione Veneto sta mettendo a punto
dei modelli avent lo scopo di misurare i benefci (non solo delle limitazioni del trafco, ma anche dei provvediment attuatvi
correlat) dell’Accordo stesso.
27  Si veda il testo dell’Accordo Venice Blue Flag 2018 (All. 27_Racc.5).
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all’ormeggio, ma anche durante la navigazione e le fasi di manovra all’interno dell'area portuale di Venezia.
Dal 2018, lo stesso impegno è esteso ai rimorchiatori durante le operazioni legate al transito delle navi. Inol-
tre, le macchine di bordo devono essere gestte in modo da ridurre il più possibile le emissioni nocive dei
gas di scarico.
L'atvità di vigilanza sul rispetto dell'accordo viene svolta dalla Capitaneria di Porto e, al fne di garantre la
massima trasparenza, i dat dei controlli vengono pubblicat sia sul sito web dell'Autorità di Sistema portuale
del Mare Adriatco, che su quello del Comune di Venezia28.

Accordo ENI Diesel plus – economia circolare e qualittà dell’aria 

L'Amministrazione comunale ha promosso un accordo tra Eni, Gruppo AVM spa (con Actv spa gestsce la
fotta per il  trasporto pubblico locale automobilistco e di  navigazione di  Venezia),  Gruppo VERITAS spa
fnalizzato ad avviare un progetto di sperimentazione su larga scala di “Eni Diesel+”. Per sette mesi, dal 1
aprile  al  31  ottobre  2018,  tut i  mezzi  acquei  della  fotta  Avm/Actv,  attualmente  rifornit con  gasolio
tradizionale,  hanno  utlizzato  il  nuovo  combustbile  che  contene  il  15)  di  componente  rinnovabile,
prodotto a Porto Marghera, dove Eni ha realizzato, con un brevetto proprietario, il primo esempio al mondo
di conversione di una rafneria convenzionale in biorafneria. Eni ha rifornito 5,1 milioni di chili di gasolio
dalla rafneria di Porto Marghera per i vaporet, ma non è escluso che questa iniziatva possa avere degli
sviluppi  futuri  che potranno riguardare  anche gli  altri  mezzi  di  trasporto pubblico.  Veritas  ha  conferito
invece  la  raccolta  di  olio  di  frittura  di  origine  domestca,  previo  trattamento  di  purifcazione,  alla  bio
rafneria Eni di Venezia, consentendo così di mettere in atto un esempio concreto di valorizzazione di scart
di consumi.
I risultat dell'accordo sperimentale Eni Diesel plus sono così sintetzzabili:
- concretzzazione dell’economia circolare: l'olio di frittura utlizzato come biocarburante per i mezzi acquei
del servizio di trasporto pubblico, con benefci in termini di otmizzazione della gestone dei rifut e di ridu -
zione dell’inquinamento atmosferico proveniente dai trasport pubblici acquei;
- riduzione delle emissioni inquinant (PM10, NOX e NO2) e delle emissioni climalterant (CO2 e gas climalte -
rant);
- applicazione delle nuove tecnologie per la difesa dell'ambiente.
Inoltre, ad implementazione dell’Accordo “Eni Diesel+” fnalizzato a rifornire di biodiesel la fotta di vaporet
pubblici, l’Amministrazione comunale ha promosso e favorito un nuovo accordo tra ENI e la sua partecipata
VERITAS  fnalizzato  a  valorizzare  i  rifut e  trasformarli  in  risorse  energetche,  sempre  in  un’otca  di
economia circolare.  Il  protocollo  sancisce  la  costtuzione di  un tavolo tecnico congiunto per studiare la
fatbilità  di  impiant industriali  per  trasformare  i  rifut provenient dalla  raccolta  urbana  in  prodot
energetci, impiant che Eni intende realizzare nell’area della biorafneria a Porto Marghera, quindi a km
zero. Il gruppo di lavoro, composto da tecnici qualifcat in materia, avrà il compito di elaborare studi per la
progettazione di impiant industriali che, alimentat dalle diverse frazioni, producano biometano, bio olio e
idrogeno.  In  partcolare,  gli  studi  di  fatbilità  saranno incentrat sulla  progettazione  di  un  impianto  di
trattamento delle risulte plastche con lo scopo di produrre idrogeno e di un impianto di trattamento della
frazione umida e di scart vegetali per produrre biometano. Inoltre, è prevista la realizzazione di impiant per
la fornitura di biometano a Veritas,  che potrebbe così alimentare i  suoi mezzi.  La convenzione prevede
anche che a breve quest mezzi siano alimentat dal carburante Eni Diesel+, prodotto nella biorafneria Eni
di Venezia utlizzando una sempre maggiore quota di oli da cucina esaust, prodot da esercent e cittadini e
raccolt anche da Veritas.
Anche questa convenzione rappresenta un virtuoso esempio di cooperazione per lo sviluppo dell’economia
circolare: da una parte per individuare nuove soluzioni tecnologiche e industriali per trasformare i rifut in
risorse energetche, dall’altra per contribuire fatvamente alla sostenibilità ambientale, evitando che i rifut

28  Si vedano gli esit dei controlli efettuat durante gli anni 2017 (All. 28_Racc. 5) e 2018 (All. 29_Racc. 5)
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possano  essere  dispersi  e  quindi  divenire  un  potenziale  pericolo  per  la  salute  umana,  animale  e
dell’ambiente.

Sistema di trasporto pubblico locale con autobus eletrici al Lido di Venezia e a Pellestrina

Con la Deliberazione di Giunta n. 290 del 31 agosto 2018 29 l’Amministrazione Comunale ha approvato il
progetto di fatbilità tecnico economica predisposto dalla società del trasporto pubblico locale AVM S.p.A.,
che prevede la sosttuzione dei mezzi di trasporto pubblici tradizionali a motore diesel circolant nelle isole
del Lido di Venezia e di Pellestrina (circa 30 immatricolat tra il 2000 e il 2004) con altrettant veicoli elettrici.
Quest ultmi  verranno  ricaricat mediante  9  punt di  ricarica  veloce  e  altri  6  punt di  ricarica  lenta
appositamente creat. 
Il  progetto,  che prevede un investmento complessivo fnale di  circa 28 milioni  di  euro,  permetterà un
abbatmento drastco degli inquinant e una mobilità pubblica più silenziosa nel rispetto dell'ambiente e del
territorio.  Più  precisamente,  è  prevista  una  riduzione  di  oltre  2,2  mila  tonnellate  all’anno  di  anidride
carbonica rispetto alla situazione attuale e di 17 tonnellate di ossidi di azoto e loro miscele, 16 di monossido
di carbonio, 1 di idrocarburi e 245 Kg di partcolato, secondo i dat certfcat da Ispra (Isttuto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale).
La messa in esercizio del sistema di trasporto pubblico locale con autobus elettrici è prevista a fne 2019,
con la conclusione della fornitura di tut i 30 autobus eletrici prevista per marzo 2020.

Rapporto Ecosistema Urbano 2018  

Ecosistema Urbano è un rapporto che rappresenta e valuta i carichi ambientali, la qualità delle risorse e la
capacità  di  gestone  e  tutela  ambientale  delle  104  città  capoluogo di  Provincia  della  penisola.  Questa
pubblicazione  è  a  cura  di  Legambiente,  con  la  collaborazione  scientfca  di  Ambiente  Italia  e  la
collaborazione editoriale del Sole 24 Ore, giunta ormai alla 23° edizione.
Questa  ricerca  sulla  qualità  dell'ambiente  dei  capoluoghi  italiani  viene  efettuata  attraverso  indicatori
utlizzat per pesare la sostenibilità ambientale della città e quindi il carico che le atvità economiche e gli
stli di vita generano sulle risorse ambientali.
L'indagine mira a tracciare un quadro della situazione ambientale dei centri urbani attraverso l'esame dei
parametri  scelt tra quelli  indicat dall'UE e dall'OCSE (Organizzazione per la  cooperazione e lo sviluppo
economico) e sono costruit sulla base di alcuni obietvi di sostenibilità.
Il Rapporto Ecosistema Urbano del 201830 attesta il passaggio del Comune di Venezia dalla 50° posizione del
2016 (dat 2015)  alla  14°  posizione del  2018 (dat 2017),  a  testmonianza di  un progressivo e costante
miglioramento degli standard di sostenibilità urbani. 

29  Si veda la Deliberazione di Giunta Comunale n. 290 del 31 agosto 2018 “Realizzazione opere di elettrifcazione per il sistema di
trasporto pubblico locale con autobus elettrici al Lido di Venezia. Approvazione del progetto di fatbilità tecnica ed economica”
(All. 30_Racc. 5)
30  Si veda il documento “Ecosistema Urbano. Rapporto sulle performance ambientali delle città 2018” (All. 31_Racc. 5).
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RACCOMANDAZIONE N. 6

Accoglie  con  favore  i  detagli  presentaa per  quanto  riguarda  la  nuova  strategia  del  turismo
sostenibile che farà uso del modello consulavo proposto dal Programma del Turismo Sostenibile
dell'UNESCO.

SOMMARIO: 1. Dal Piano strategico di sviluppo del turismo 2017 – 2020 al Progeto di Governance territoriale del
turismo a  Venezia  –  2.  Il  Network  delle  Grandi  Destnazioni  Italiane  per  un  Turismo  Sostenibile  –  3.  Stato  di
aggiornamento  del  Progeto  di  Governance territoriale  del  Turismo  a  Venezia  ed  evidenze  di  sviluppo  della
atuazione delle raccomandazioni della decisione 40COM.7B.52 – 4. Il Piano strategico della Città metropolitana e il
Piano Strategico della Regione Veneto – 5. Stato di avanzamento dei Proget finanziat dalla legge n. 77/2006

1. Dal Piano strategico di sviluppo del turismo 2017 – 2020 al Progeto di Governance territoriale
del turismo a Venezia

Come  evidenziato  nel  precedente  Rapporto  sullo  stato  di  conservazione  ai  sensi  della  Decisione  del
Comitato del Patrimonio Mondiale 40 COM 7B.52 e suo successivo aggiornamento, il Governo con il Piano
Strategico del Turismo (PST)31  ha inteso ridisegnare la programmazione in materia di economia del turismo
rimettendola al centro delle politche nazionali. Il documento ha un orizzonte temporale di sei anni (2017-
2022) e agisce su leve fondamentali come l’innovazione tecnologica e organizzatva, la valorizzazione delle
competenze, la qualità dei servizi. Il Piano è stato elaborato con la piena partecipazione delle isttuzioni
pubbliche, degli operatori di settore, degli stakeholder e delle comunità.
Coerentemente con il Piano Strategico del Turismo, il Comune di Venezia l’11 luglio 2017 ha approvato con
delibera di Giunta comunale n. 146/2017 il Progeto di  Governance territoriale del Turismo a Venezia32.
Tale  documento  si  basa  su  una  visione  ispirata  a  tre  principi:  l'innovazione;  la  sostenibilittà  e  la
valorizzazione  dell'oferta  culturale  nel  territorio  veneziano.  Esso  rappresenta  la  sintesi  di  un  lavoro
complesso realizzato in seno all'Amministrazione comunale attraverso il coinvolgimento delle Associazioni di
Categoria, di espert e operatori del settore e di normali cittadini e redato seguendo gli indirizzi formulat
nella  delibera  di  Giunta  comunale  n.  91  del  27  aprile  2017  di  cui  si  è  dato  ampio  riscontro
nell’aggiornamento del  Rapporto sullo  stato di  conservazione ai  sensi  della  decisione del  Comitato del
Patrimonio Mondiale 40 COM.7B.5233

Il  progetto,  come meglio  si  illustrerà  nel  successivo paragrafo,  è  stato  elaborato tenendo conto  anche
dell’UNESCO Sustainable Tourism Toolkit e di quanto emerso nell’incontro di Parigi di gennaio 2017 presso
la sede UNESCO, in ordine alla strategia del  turismo sostenibile ed è declinato in obietvi generali  che
racchiudono per macro ambit di intervento le principali questoni attenzionate dal Comitato del Patrimonio
Mondiale nella decisione 40 COM.7B.52. 
I quattro obietvi generali, su cui si artcola la strategia dell’Amministrazione comunale, sono:

A) Governare la risorsa
B) Tutelare la residenza
C) Bilanciare gli extracost per favorire la valorizzazione e lo sviluppo della Città
D) Innovare l’informazione e il marketng. Educare a un turismo responsabile e sostenibile.

31  All. 1_ Racc. 6 Piano Strategico del Turismo  2017-2022.
32  Progetto di governance territoriale del turismo a Venezia  All. 2_Racc. 6
33  Delibera quadro n. 91/2017 Indirizzi a breve e medio periodo per la governance territoriale del turismo a Venezia e relatvo
quadro sinotco All. 3_Racc._6.
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Si tratta di una programmazione complessa che interessa l’intera Amministrazione in modo trasversale a
diversi ambit di competenza quali la sicurezza e il controllo del territorio, l’urbanistca, le politche della
residenza, l’ambiente, il commercio, la mobilità, i sistemi informatvi, la comunicazione ed altri. 
Proprio per la centralità del ruolo della città nell’ambito dell’intero sito UNESCO “Venezia e la sua Laguna”, il
Progetto di Governance territoriale del turismo a Venezia è stato condiviso e recepito  in seno al Comitato di
Pilotaggio nell’incontro del 27 giugno 2018, di cui si è dato conto supra nell’allegato 7 della risposta alla
Raccomandazione n. 3.
I sopracitat quatro macro obietvi generali sono stat declinat in obietvi specifici e quest in azioni
puntuali con indicazione dei tempi della programmazione atuatva. Dalla data della adozione del progetto
ad  oggi  sono  state  attuate  molte  delle  azione  pianifcate,  come  meglio  emerge  dal  quadro  sinotco
aggiornato a novembre 2018 che si produce in allegato34.
Si  ritene  opportuno,  per  tale  ragione,  sofermarsi  nell'esposizione  della  risposta  puntuale  a  questa
raccomandazione  sui  temi  di  maggiore  rispondenza  alle  raccomandazioni  già  formulate  ed  espresse  in
partcolare nella predetta decisione 40COM.7B.52 (come richiamata nella Raccomandazione 4 della 41COM
7B.48), dando evidenza dell’avanzamento delle azioni programmate, nonché dando evidenza delle integra-
zioni apportate dalla azione politca alla programmazione inizialmente formulata.

2. Il Network delle Grandi Destnazioni Italiane per un Turismo Sostenibile 

L’Amministrazione  Comunale  di  Venezia  è  stata  tra  le  principali  protagoniste  dei  lavori  di  un  tavolo  di
condivisione, coadiuvato dalla Direzione Generale Turismo del MiBAC, per lo sviluppo di nuovi modelli di
governance nelle 5 Grandi città che godono di una autonoma ed internazionale riconoscibilità ed attratvità
(Venezia, Roma, Firenze, Milano e Napoli), anche al fne della fruizione sostenibile dei Sit Unesco. Il tavolo
ha  lo  scopo  di  realizzare  intervent puntuali  e  coordinat,  estendere  buone  pratche  e  soluzioni
sperimentate,  condividere  informazioni  e  dat,  implementare  servizi,  coinvolgere  atvamente  gli
stakeholder territoriali in un’otca partecipatva. Questa iniziatva prende le mosse dalla sottoscrizione del
Protocollo operatvo del Network delle Grandi Destnazioni Italiane per un Turismo Sostenibile35.
All’interno di tale framework il 23 marzo 2018 è stato organizzato a Firenze, il primo E- Town meeang legato
alla grandi destnazioni, nel quale sono stat coinvolt i principali stakeholder pubblici e privat delle 5 città. In
tale  occasione  ogni  amministrazione  comunale  ha  identfcato  i  decision  maker più  rilevant dei  propri
territori. I risultat emersi dalla giornata di progettazione partecipatva sono stat oggetto della sfda a cui
sono state chiamate le start-up italiane, nell’ambito del progetto “Factory impresa Turismo 2018”, con una
specifca call dal ttolo “Top Italian Desanaaons”, che si è svolto a Napoli lo scorso 17 e 18 maggio 2018.
In ordine, invece, alla strategia nazionale di turismo sostenibile si precisa quanto segue.
“Grandi Destnazioni Italiane per un Turismo Sostenibile” è stata identfcata come una delle azioni centrali
del Programma Attuatvo 2017-2018 (PAA), approvato con decreto ministeriale n. 72 lo scorso 30 gennaio
2018, con cui la Direzione Generale Turismo (DGT) del MiBAC ha dato una dimensione operatva al Piano
Strategico del Turismo, approvato dal Consiglio dei Ministri il 17 febbraio 2017, con cui il Governo italiano ha
rimesso in primo piano l’esigenza di afermare la leadership e l’unicità dell’Italia come grande meta turistca.
Il  PAA  ha  preso  spunto  dalle  circa  200  proposte  di  azioni  già  pervenute  attraverso  la  piattaforma
partecipatva, le riunioni del Comitato Permanente del Turismo, la partecipazione ai tavoli interministeriali o
presentate dai diversi stakeholder del settore. Dopo una prima selezione basata sulla fatbilità e la rilevanza
dei proget, un generale criterio di efcacia in termini di impatto diretto sul territorio e sulle imprese ha
contribuito ad individuare le priorità di intervento tra le azioni selezionate a comporre il Piano. 

34  Quadro sinotco della programmazione atvità del Progetto di governance territoriale con stato di avanzamento a novembre
2018 All. 4_Racc. 6.
35  All. 5_Racc. 6 le cinque grandi destnazioni Protocollo Network delle Grandi destnazioni turistche italiane.
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Come precedentemente menzionato l’Amministrazione Comunale di Venezia è stata coinvolta dalla DGT,
insieme agli  Assessorat al  Turismo delle  5  grandi  città,  nel  tavolo isttuzionale  di  sperimentazione per
l’atvazione di nuovi modelli di governance per la fruizione sostenibile delle grandi destnazioni fnalizzata a:
•   realizzare intervent puntuali  coordinat anche in relazione all’evoluzione dell’oferta;  •   individuare e
promuovere azioni innovatve fnalizzate a una fruizione sostenibile e smart delle destnazioni; •  estendere
buone pratche e soluzioni  sperimentate,  condividere informazioni  e  dat; •   coinvolgere atvamente gli
stakeholder territoriali in un’otca partecipatva.

3. Stato  di  aggiornamento  del  Progeto di  Governance territoriale  del  Turismo a  Venezia  ed
evidenze di sviluppo della atuazione delle raccomandazioni della Decisione 40COM.7B.52 

Si procede ora ad analizzare in modo più puntuale le azioni attuatve della programmazione contenuta nel
Progetto di  Governance del turismo, che complessivamente illustrano la strategia del turismo sostenibile
adotata a luglio 2017 dalla Città di Venezia e fata propria dagli ent del Comitato di Pilotaggio a giugno
2018.

A) GOVERNARE LA RISORSA 

(cfr. Guida n. 1,  2 e 4 UNESCO Sustainable Tourism Toolkit)
(cfr.  Raccomandazioni  n.  4  lett.  c) e n. 5 della decisione 40 COM.7B.52 e Misura "Limit di  velocità dei
canali").
Si tratta di un obietvo generale che, come emerge dalla sintesi degli obietvi specifci in cui lo stesso è
declinato,  racchiude  al  suo  interno  molteplici  azioni  amministratve  a  livello  locale,  molte  delle  quali
rispondono alle  sollecitazioni  provenient dal  Comitato  del  Patrimonio  Mondiale  e  sono già  state  fatte
proprie dallo Stato centrale.

A) Governare la risorsa

A1. Cabina di regia: conoscere la risorsa al fne della
pianifcazione delle scelte

A2. Smart Control Room

A3. Monitorare e controllare gli  accessi  e la mobilità
all'interno della città anche per renderla più sicura

A4. Coordinare le funzioni di controllo e sicurezza

A5. Nuove strategie di mobilità urbana e metropolitana

A6.  Sperimentazione  di  sistemi  di  prenotazione
dell'accesso all'area Marciana 

A7. Sistemi di prenotazione e  carte turistche

A8.  Intervent a  sostegno  dell'esercizio  delle
professioni  di  guida  turistca  a  Venezia  ai  fni  della
valorizzazione dell'oferta culturale

A9. Intervent di disciplina dell'atvità di portabagagli 

Si procede a dettagliare lo stato di avanzamento degli obietvi specifci e relatve azioni.
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A.1. Cabina di regia: conoscere la risorsa al fine della pianificazione delle scelte   

A.2. Smart Control Room   
I primi due obietvi specifci sono strettamente legat alla conoscenza della risorsa turistca e alla necessità
di creare una cabina di regia per la pianifcazione delle scelte, sia in termini  di sicurezza pubblica delle
persone e del territorio, sia in termini di oferta della destnazione turistca. 
Per quanto atene alla  creazione di una cabina di regia unitaria per il controllo, nel corso del 2017 e del
2018,  è  proseguita  l'atvità  dell'Amministrazione  di  Venezia  –  nell’ambito  dei  fnanziament del  Piano
Operatvo Nazionale PON Metro 2014-2020 e del Patto per lo Sviluppo di Venezia – fnalizzata a disporre di
strument che consentano un'analisi  contestuale alla raccolta del  dato utle alla valutazione statstca di
carattere preditvo rispetto ai  fussi  che interessano Venezia,  principalmente come destnazione a forte
attrazione turistca.
In  ragione  delle  proprie  caratteristche  orografche  e  geomorfologiche,  Venezia si  sta  dotando  di  una
centrale unica – la  Smart Control Room36 - che integri e raccolga tut i set di dat di input derivant dalle
centrali di controllo esistent, ed insieme realizzi quei moduli vertcali non ancora esistent (ad esempio il
controllo dei fussi pedonali e la gestone “smart” dei parcheggi pubblici)37 e/o aggiorni quelli esistent ma
che non soddisfano le mutate e crescent esigenze (ad esempio il controllo del trafco acqueo, sia in termini
di trasporto pubblico, che di trasporto privato o trafco merci).
Va segnalato infat che a Venezia i tema della mobilità e a quello della salvaguardia dei beni architettonici e
ambientali e della sicurezza  sono partcolarmente interconnessi.
La  Smart Control Room consentrtà di soddisfare le esigenze di valutazione e di controllo dell’insieme,
specie per i temi della sicurezza e della mobilittà.
Più precisamente, nella Smart Control Room convergeranno  tutte le informazioni derivant da una pluralità
di font che dovranno essere rese interoperabili fra loro, con una triplice fnalità:
1. monitorare la mobilità (in tutte le sue forme) e il territorio;
2. intervenire tempestvamente sia in condizioni di emergenza che nella ordinarietà;
3. costtuire una base dat crescente, su cui realizzare analisi preditve per una migliore pianifcazione e una
otmizzazione dei processi.
La  Smart  Control  Room,  quindi,  si  configura anche come strumento a supporto delle  decisioni  per  il
governo della città e per la pianificazione degli intervent.

36   Soggetto attuatore del progetto per la Smart control room, fnanziato per l’importo di € 6.000.000,00, è VENIS S.p.A., società
in  house del  Comune  di  Venezia,  come  previsto  dalla  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  388  del  12  dicembre  2016  e  dalla
Convenzione sottoscritta il 21/12/2016. Per l’esecuzione del progetto VENIS S.p.A. ha bandito gara d’appalto per il partenariato
nella  realizzazione della  Smart control  room che oggi  vede pratcamente conclusa la “fase 2” per  l’assegnazione dell’appalto
comprendente il sistema di controllo della navigazione “ARGOS2”,  con i seguent obietvi:

• Conteggio delle imbarcazioni. Per individuare e contare le imbarcazioni present nel raggio di azione di una cella (250-300
metri)  e  poter  fornire  eventuali  avvisi  di  congestone  e  statstche  sul  trafco  con  varie  possibilità  di  aggregazione
temporale (oraria, giornaliera, setmanale, mensile, annuale). Visualizzazione in tempo reale, nella mappa dei canali della
città, dello stato di congestone del trafco evidenziandolo con colorazioni diverse.

• Rilevazione della velocità delle imbarcazioni. Per un uso sia statstco che sanzionatorio. Vengono rilevate le velocità delle
imbarcazioni nel raggio di azione della cella e viene visualizzata sulla mappa la posizione dei natant in movimento con la
relatva velocità.

• Produzione di documentazione ad uso sanzionatorio. Vengono individuate le imbarcazioni che superano i limit di velocità
e vengono inquadrate, in automatco, dalla telecamera brandeggiabile in modo da consentre la registrazione di un flmato
per la documentazione dell'infrazione anche nel caso di postazione non presidiata. Vengono prodot avvisi per allertare
l'operatore.

• Videosorveglianza per la navigazione. Visualizzazione in tempo reale, nella postazione operatore, delle immagini relatve a
due celle in contemporanea. Registrazione dei flmat delle telecamere. Estrazione dei flmat ad uso forense.

37  All. 6_Racc.6 Schede intervent PON Metro VE.2.2.1a
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I fussi turistci, l'acqua alta, event come il Carnevale, la Mostra del Cinema, o un semplice guasto alla rete
tramviaria  creano  condizioni  critche  che  richiedono  decisioni  rapide  da  parte  delle  diverse  Autorità:
Prefettura, organi politci di governo della città, operatori della mobilità, Polizia locale, aziende di servizi.
La Smart Control Room dovrà permettere di gestre l'emergenza consentendo l'intervento in tempo reale, e
allo stesso tempo, di utlizzare gli event e lo storico dat per predire critcità future.
Per la raccolta di tut i dat necessari, oltre all'aggiornamento e alla realizzazione di nuove centrali vertcali,
si rende necessario dunque integrare gli attuali sistemi di videosorveglianza con  software di videoanalisi,
altri strument di rilevazione (IoT), insieme a set di dat provenient da sogget privat come Trenitalia, Save,
Autorità Portuale, ANAS, Autostrade, ecc. per consentre di monitorare capillarmente il territorio e le sue
arterie di comunicazione veicolare su acqua, su gomma e pedonale.

A.3. Monitorare e controllare gli accessi e la mobilittà all'interno della città anche per renderla più sicura  

Sperimentazione dei sistemi di contapersone

L’Amministrazione Comunale, per il tramite della propria società strumentale Venis spa, a gennaio 2018 ha
avviato  la  sperimentazione  di  tecnologie  utli  al  monitoraggio  dei  fussi  pedonali  nel  centro  storico  di
Venezia, al fne di formulare un capitolato di gara per la scelta della tecnologia più idonea ad un corretto
conteggio dei fussi turistci.
In esito all’avviso pubblico sono stat ammessi  alla  sperimentazione,  che si  è svolta da gennaio 2018 a
maggio 2018, sei sogget. Gli impiant tecnologici installat in via temporanea, at al conteggio dei fussi
pedonali,  sono stat collocat in  punt strategici  del  centro  storico  di  Venezia  come gli  hub  di  accesso
(Tronchetto,  Piazzale  Roma  e  Stazione  ferroviaria,)  nonché  presso  sit ricadent sugli  assi  urbani
maggiormente  interessat dai  fussi  pedonali  (e  precisamente  Strada  Nuova,  San  Giovanni  Crisostomo,
Rialto, Fondamenta Tre Pont, San Rocco e San Pantalon, S. Stefano, Marzarieta dell’Orologio, Fondamenta
della Pietà, Caserma Cornoldi)38.
In fase sperimentale sono state installate tecnologie diverse come telecamere, sensori  conta persone e
snifer  wif che,  al  fne  di  una  valutazione  sugli  esit dei  risultat del  conteggio  dei  fussi  prendono  in
considerazione i seguent aspet: attendibilità delle rilevazioni dei sensori conta persone confrontando i dat
rilevat manualmente; fessibilità e performance;  semplicità di installazione; impatto estetco; rapidità nel
rendere disponibili i dat. 
La Soprintendenza Archeologia, Belle Art e Paesaggio per il Comune di Venezia e Laguna ha manifestato il
proprio  apprezzamento  per  l’iniziatva  dell’Amministrazione  comunale  tesa  a  realizzare  un  sistema
attendibile ed esaustvo per il conteggio dei visitatori e ha dato indicazioni puntuali a novembre 2018 circa i
criteri di compatbilità da seguire in fase di installazione delle apparecchiature.
In partcolare, ha indicato che gli strument di misurazione dovranno essere di dimensione limitate ed essere
oggetto di mitgazione. Tali requisit saranno indicat come condizione nella futura gara pubblica in ordine
alla tutela e al rispetto del vincolo paesaggistco a cui è assoggettata Venezia, ferme restando le prescrizioni
puntuali in caso di intervent su beni sogget a vincolo monumentale.
L’Amministrazione sta ora procedendo alla stpula di convenzione con Venis SpA fnalizzata alla successiva
procedura di gara per l’individuazione della ditta fornitrice di sistemi conta persone.

38  All.7_Racc.6 Mappa sperimentazione contapersone.
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Politche per la sicurezza del territorio e delle persone, controllo del trafco acqueo e  contrasto del
fenomeno del moto ondoso

Rientrano nell’obietvo specifco del monitoraggio e controllo della città, le atvità amministratve volte al
controllo del territorio e del trafco acqueo, al contrasto del moto ondoso, alla sicurezza dei citadini e dei
turist, al contrasto dell'abusivismo e del degrado e alla tutela del decoro urbano e comportamentale.
Nel Rapporto sullo Stato di Conservazione del Sito del 1 febbraio 2017 [cfr. raccomandazione n. 5 della
Decisione  40COM.7B.52]  è  stata  illustrata  l'atvità  di  controllo  del  trafco  acqueo  e  di  contrasto  del
fenomeno del moto ondoso attuata dalla pluralità di sogget competent in materia di navigazione e polizia
nella laguna di Venezia39. 
Nel corso del 2017 e del 2018 sono proseguite le azioni e gli intervent per la gestone e il controllo del
trafco acqueo, in partcolare rispetto ai seguent ambit: 

• sicurezza della navigazione
• educazione nautca
• trasporto pubblico di linea  
• trasporto pubblico non di linea 
• trasporto merci.

Per  quanto  riguarda  la  sicurezza  della  navigazione,  nel  luglio  del  2017  è  stato  avviato  il  progetto
denominato “Onda Zero”, per mezzo del quale è stata migliorata e raforzata l’intesa, atraverso un unico e
detagliato piano d’intervento, tra i  diversi organi di polizia deputat al controllo preventvo del trafco
acqueo e del  contrasto del  moto ondoso,volto a scoraggiare condotte irregolari  da parte delle unità in
transito.
Dall'avvio del progetto, la Polizia Locale di Venezia ha misurato la velocità di n. 146.561 imbarcazioni e ne
ha controllate n. 7.431. Nella tabella seguente si riportano i dat dell'atvità di controllo svolta nel periodo
agosto 2017 – agosto 2018.

39  In partcolare, sono stat descrit: gli strument di regolamentazione ai fni della sicurezza della navigazione urbana del Canal
Grande e del centro storico (con il Regolamento per la circolazione acquea e l'ordinanza n. 274/2015 “Testo unico in materia di
circolazione acquea”), le misure di contenimento del trafco acqueo, i risultat conseguit in termini di incremento del numero di
controlli efettuat e violazioni accertate.
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Il progetto “Onda Zero”40 è stato attuato nella fascia oraria 10:00 – 19:00, con presidi fssi in Bacino di San
Marco, nel Canal Grande e nel Rio Novo, nel Canale delle Navi, nei canali della laguna nord compresi tra
Murano e il  centro storico di  Venezia.  Proseguito in  corrispondenza delle  festvità  natalizie  2017 e  del
periodo pasquale 2018, è ripreso a partre da ottobre 2018 con controlli  nel centro storico e nel Bacino di
San  Marco,  dove  è  presente  un  operatore  in  servizio  su  un mezzo di  supporto  tecnico  dell’azienda  di
trasporto pubblico di linea messo appositamente a disposizione con il conducente.
Per quanto riguarda la  videosorveglianza,  il  sistema che prevede il  rilevamento automatco da remoto
A.R.G.O.S.  (Automaac & Remote Grand Canal Observaaon System) utlizzato per controllare le principali
arterie acquee della città e di parte del  Bacino di  San Marco, già  descritto nel  precedente Rapporto di
febbraio 2017, è in fase di sosttuzione.
Infat, nel quadro del sopra citato Piano Operatvo Nazionale per le Città Metropolitane (PON Metro) sono
stat fnanziat e sono in corso di realizzazione i proget “Piataforma innovaava per la sicurezza urbana”  e
“Smart control room”.

40  All. 8_Racc. 6 Collegamento a progetto “Onda Zero” 
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La realizzazione della “Piataforma innovaava per la sicurezza urbana” prevede l’estensione del sistema di
videosorveglianza  della  Centrale  Operatva  della  Polizia  Locale  di  Venezia,  il  suo  potenziamento  e
l’integrazione  con  altri  sistemi  di  monitoraggio  per  il  controllo  del  territorio,  nonché  la  gestone  delle
segnalazioni alle Forze dell’ordine. L’integrazione con la Centrale Operatva della Polizia Locale degli altri
sistemi  di  videosorveglianza  ricomprende,  non  solo  ai  fni  della  sicurezza,  il  “Sistema  semaforico”,  le
Centraline controllo dat ambientali e il nuovo sistema ARGOS, previsto dalla costtuenda “ Smart Control
Room”.
Le ricadute attese sulla Città metropolitana, oltre ai minori cost di gestone, sono il miglioramento delle
condizioni di sicurezza e viabilità per i cittadini e una maggiore efcienza nella gestone e integrazione dei
servizi pubblici di monitoraggio per la viabilità, la sicurezza e l'ambiente.
Sempre con lo scopo di migliorare la sicurezza della navigazione è stata adotata l’Ordinanza n. 433/2018 ,
per limitare la circolazione da diporto nel Canal Grande e nel centro storico sia alle imbarcazioni a motore,
sia alle imbarcazioni a remi quali kayak, canoe e similari41.
Inoltre, sono state stanziate risorse per l’acquisito di nuove imbarcazioni per la Polizia Locale e acquistata
una nuova pistola laser per il rilevamento dei limit massimi di velocittà.
L'Amministrazione Comunale riconosce la rilevanza dell'educazione nautca degli abitant, in partcolare dei
più giovani, per la sicurezza della mobilità all'interno del contesto lagunare e marino, realizzando specifche
atvità formatve nelle scuole sostenute da apposit stanziament nel bilancio comunale.
In materia di  trasporto pubblico di linea, gli ent competent, in partcolare il Comune di Venezia, hanno
favorito l’aumento dell’oferta non solo delle linee ordinarie ma anche di quelle integratve e commerciali,
come disciplinate dalla Legge Regione Veneto 30 ottobre 1998, n. 25. Ciò al fne di contenere il più possibile
la mobilità individuale o di piccoli gruppi di persone per mezzo del trasporto pubblico non di linea o privato.
Le linee pubbliche per il trasporto passeggeri sono state pertanto rinforzate e soddisfano la domanda, sia
nel centro storico che all’esterno, per i collegament con le isole di Murano e del Lido attraverso apposite
linee di navigazione, pubbliche e private. 
Il trasporto pubblico non di linea soddisfa nella Città insulare una domanda crescente di mobilità legata alla
peculiarità  dell'oferta  turistca,  culturale  e  isttuzionale  della  Città.  Il  trasporto  merci cresce  in  misura
proporzionale  all'incremento  del  volume  degli  approvvigionament oltre  che  degli  intervent di
manutenzione urbana e di raccolta dei rifut solidi urbani ed è proporzionale al numero delle atvità sul
territorio e delle presenze turistche.
L'Amministrazione ha iniziato, a partre da maggio 2018, a sperimentare atraverso l'emissione di apposite
ordinanze sindacali, modalittà di deviazione del trafco acqueo dal Bacino di San Marco quale punto di
maggior afusso di imbarcazioni Gran Turismo e nel contempo luogo che necessita di maggior tutela anche
al  fne  del  contrasto  del  moto  ondoso42. Queste  ordinanze  hanno  portato  alle  conseguent ordinanze
dirigenziali che hanno spostato dal Bacino di San Marco a Fondamenta Nove gli sbarchi di tute le unittà
Gran Turismo provenient dalla Laguna nord, gestendo così i fussi turistci provenient dai Comuni di Quarto
d’Altno, Cavallino Treport e Jesolo.
Tale misura ha consentto di spostare, nel periodo da fne aprile a inizio settembre 2018, ben 452 operazioni
di carico e scarico passeggeri provenient dalle unità di trasporto pubblico locale non di linea Gran Turismo
dagli  approdi  nel  Bacino  di  San  Marco  a  quelli  situat alle  Fondamenta  Nove.  Ciò  ha  contribuito  alla
riduzione della  congestone dovuta ai  fussi  turistci  in Riva degli  Schiavoni..  Considerato che la  portata
media di tali  unità si  aggira su 100/120 passeggeri cadauna, complessivamente sono state dirottate agli
approdi delle Fondamenta Nove più di 50.000 persone, come si evince dai dat fornit nella tabella seguente.

41  All. 9_Racc. 6 Ordinanza n. 433/2018  di modifca della ordinanza n. 274/2015 
42  Trattasi  delle Ordinanze Sindacali  229,  305,  436 e 494/2018 per la gestone dei  fussi  turistci  in  funzione dell’incolumità
pubblica e della vivibilità nella città storica di Venezia nei weekend primaverili ed estvi (e le successive Ordinanze Dirigenziali 235,
309, 310, 419, 429, 444, 500 e 526/2018). Allegat 10 e 11_Racc.6
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L’efcacia dello spostamento dei fussi turistci risulta ancora più marcata se si rafrontano i dat degli sbarchi
alle Fondamenta Nove del weekend di fne aprile-primo maggio (n. 168 attracchi per una stma di n. 20.160
passeggeri) con quelli del Bacino di San Marco che nella stessa fascia oraria del divieto sono n. 27 per una
stma di n. 3.240 passeggeri, come dettagliato nella seguente tabella:

Il percorso delle imbarcazioni Gran Turismo non ha quindi interessato il Bacino di San Marco ma i canali
della laguna nord come indicato nella mappa seguente.
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IMBARCAZIONI GRAN TURISMO APPRODATE A FONDAMENTA NOVE

Data N. Imbarcazioni stma N. passeggeri

Saturday 28 April 2018 55

168

6.600

20.160Sunday 29 April 2018 32 3.840
Monday 30 April 2018 40 4.800

Tuesday 1 May 2018 41 4.920
Friday 1 June 2018 31

66
3.720

7.920Saturday 2 June 2018 20 2.400
Sunday 3 June 2018 15 1.800

Saturday 21 July 2018 21 39 2.520 4.680
Sunday 22 July 2018 18 2.160

Saturday 28 July 2018 17 30 2.040 3.600
Sunday 29 July 2018 13 1.560

Saturday 4 August 2018 18 29 2.160 3.480
Sunday 5 August 2018 11 1.320

Saturday 11 August 2018 11 23 1.320 2.760
Sunday 12 August 2018 12 1.440

Saturday 18 August 2018 17 32 2.040 3.840
Sunday 19 August 2018 15 1.800
Saturday 1 September 2018 21 65 2.520 7.800

Sunday 2 September 2018 44 5.280

Totale imbarcazioni 452 Totale stma passeggeri 54.240

Totale imbarcazioni 
weekend

totale stma paseggeri 
weekend

IMBARCAZIONI GRAN TURISMO APPRODATE IN BACINO SAN MARCO

Data N. Imbarcazioni stma N. passeggeri

Saturday 28 April 2018 6

27

720

3.240Sunday 29 April 2018 9 1.080
Monday 30 April 2018 8 960

Tuesday 1 May 2018 4 480

Totale 
imbarcazioni 

weekend

totale stma 
paseggeri 
weekend



A.4. Coordinare le funzioni di controllo e sicurezza  

Potenziamento dell’organico della Polizia Locale

È proseguito nel corso del 2018 il raforzamento dell'organico della Polizia Locale avviato nel 2017.
Entro dicembre 2018 si  completerà l’assunzione di  40 agent di Polizia Locale con contratto formazione
lavoro, operant esclusivamente nelle  fasce orarie serali  e notturne.  Sono stat trasformat i  contrat di
formazione lavoro degli ulteriori 70 agent assunt nel 2017 in contrat a tempo indeterminato. Sono stat,
altresì, assunt tra il 2017-2018 agent di polizia locale con contratto a tempo determinato cd “stagionali”
fno ad arrivare ad 80 operatori. La quota totale di appartenent al Corpo di Polizia Locale è passata dalle
375 unità di fne 2015 alle 469 unità di fne 2018. È in previsione per i prossimi mesi l’espletamento di una
nuova selezione per l’assunzione di ulteriori agent di polizia locale con contratto a tempo determinato e
indeterminato.

At normatvi regolamentari e provvediment a tutela del decoro e di contrasto al degrado urbano e
all’abusivismo 

Per quanto atene alle scelte politche volte ad aumentare la sicurezza anche in termini di percezione degli
abitant, tutelare il degrado nonché contrastare fenomeni di abusivismo sono state emanate a fne 2017 e
nella primavera 2018 una serie di ordinanze, anche contngibili ed urgent,  in partcolare nel territorio della
città storica, inerent il contrasto dell’abuso di bevande alcoliche; la regolamentazione dei cd “fgurant”, il
divieto di raccolta frme in forma itnerante, il degrado derivante dall’esposizione di merci sulla pubblica
via43.

43  All. 12_Racc. 6 Ordinanze decoro 
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Entro il mese di dicembre 2018 verrà approvato dal Consiglio comunale il  nuovo Regolamento di polizia
urbana, atualmente all’esame delle Commissioni consiliari integrato con numerose fatspecie (volte in
partcolare alla tutela del decoro e della sicurezza nella città antca) che recepiscono le misure e le norme
nazionali previste dalla legge 48/2017 “Disposizioni urgena in materia di sicurezza delle cità”, oltre che le
numerose ordinanze emanate per prevenire nuovi fenomeni o l’aggravarsi di situazioni già esistent44.
In partcolare, il nuovo “Regolamento di Polizia e Sicurezza urbana” recepisce il Decreto Minnit del 2017 ed
è composto da oltre ottanta artcoli che afrontano tematche che vanno dall’occupazione di suolo pubblico
alla pulizia e al decoro nei centri abitat, passando per la tutela dell’incolumità e della fruibilità urbana e la
sicurezza.  .  In  partcolare,  il  Regolamento  introduce  il  Daspo  urbano che  prevede  una  sanzione
amministratva  pecuniaria  da  100  a  300  euro  e  un  ordine  di  allontanamento  dalle  aree  del  territorio
comunale defnite sensibili per una serie di comportament considerat contrari al decoro della città come i
tuf nei  canali  di  Venezia,  l’assunzione  di  alcolici  fuori  dai  plateatci  oltre  un  orario  serale  specifco  e
l’abbandono di rifut. 

Accordi  con i  gestori  dei  sistemi  di  prenotazione delle  struture ricetve e accordi  con i  vetori  di
trasporto ferroviario 

L’Amministrazione  Comunale  ha  promosso  nell’ambito  della  campagna  di  sensibilizzazione
#EnjoyRespectVenezia una collaborazione con Expedia, una delle più grandi agenzie di viaggio online al
mondo. I viaggiatori che scelgono di prenotare tramite Expedia ricevono al momento della conferma della
prenotazione  del  loro  soggiorno  in  città  l'invito  a  collegarsi  alla  pagina  del  sito  comunale  #En-
joyRespectVenezia che illustra, in 11 lingue, le buone pratche del visitatore responsabile, i comportament
non consentt in città, la mappa delle aree di ristoro e dei bagni pubblici, gli itnerari sostenibili, il bolletno
del turista e altro ancora45.
Analogo accordo è in corso di defnizione con l’agenzia Booking e si auspica di arrivare a defnizione entro la
fne del 2018.
Per quanto atene invece agli accordi con i vettori del trasporto, l’Amministrazione ha chiesto alle principali
società di trasporto ferroviario di favorire una migliore esperienza di visita a Venezia e alla sua tutela, di
valutare azioni commerciali di Trenitalia che vadano nel senso di favorire promozioni di viaggi nei periodi di
minor  afusso,  individuabili  consultando  il  bolletno  del  turista  presso  la  pagina
http://www.comune.venezia.it/it/EnjoyRespectVenezia del  sito  del  Comune di  Venezia,   con oferte  che
incentvino alla permanenza di più giorni evitando invece promozioni nei periodi di maggior congestone e
pressione turistca.
Sono in fase di defnizione anche accordi con Venezia Terminal Passeggeri spa46 per la divulgazione agli
utent del  turismo  crocieristco  della  medesima  campagna  di  sensibilizzazione  e  decoro
#EnjoyRespectVenezia.

44  Il  Regolamento è stato  approvato dalla  Giunta  comunale  il  12  luglio  2018 e sta  completando il  percorso  di  esame nelle
Commissioni consiliari prodromico alla approvazione da parte del Consiglio comunale. All. 13_Racc. 6 
45  Divulgazione accordo con Expedia. All. 14_Racc. 6
46  Venezia Terminal Passeggeri S.p.A (VTP S.p.A.) è una società fondata nel 1997 dall’Autorità Portuale di Venezia che gestsce: 10
terminal multfunzionali, 1 deposito per provviste di bordo, 6 parcheggi e 7 banchine nelle aree di Maritma, San Basilio e Riva dei
Sette Martri, fornendo servizi di alta qualità a tutte le navi (crociere, aliscaf, catamarani) che approdano presso lo scalo lagunare.
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A.5. Nuove strategie di mobilittà urbana e metropolitana  

Sperimentazione contngentamento bus

Sono  state  avviate  atvità  prodromiche  all’eventuale  defnizione  di  un  limite  massimo  giornaliero  di
emissione dei pass ZTL (Zona a Trafco Limitato) tramite revisione del sistema tarifario, ridisegno logistco e
viabilistco del terminal del Tronchetto, installazione di telecamere per il controllo degli accessi.
L’Amministrazione prevede inoltre di avviare un dibatto riguardo la possibilità di contngentare i  bus in
sede di Organismo di Gestone della Destnazione.

Atvazione degli accessi Priority per city users

Tra le azioni della Città di Venezia a favore di una mobilità urbana più efciente  va ricordata l’atvazione del
sistema di accesso alle linee di navigazione tramite Priority riservata ai cittadini e ai city users. Gli  accessi
medi priority giornalieri sono 18.000, con punte di 22.000, così suddivise:
Rialto (6.000), P.le Roma (5.000) e Lido (4.000 con picchi ben maggiori durante i weekend estvi), seguono
Ferrovia (1.200), Burano (800/900), Murano (400/500) e P.ta Sabbioni (400/500).

Sperimentazione della diversificazione dei punt di approdo delle imbarcazioni non di linea (c.d. Gran
Turismo) 

L’Amministrazione Comunale, come antcipato sopra  al punto “A.3 Monitorare e controllare gli accessi e la
mobilità all'interno della cità anche per renderla più sicura”, nel corso dell’anno 2018, ha sperimentato
alcune tpologie di gestone dei fussi turistci per mitgare le critcità di gestone del territorio e per garantre
le condizioni di sicurezza dei visitatori in occasione di giornate di maggior fusso (ad esempio il 25 Aprile, il
1° maggio e il 2 Giugno).
L’obietvo perseguito è stato quello di diversifcare la distribuzione dei fussi di turist su percorsi alternatvi
alle più note strade utlizzate per raggiungere i principali luoghi monumentali all’interno della Città Storica. 
A tal fne, con apposite ordinanze sindacali (n. 229 del 24 aprile 2018 e n. 305 del 31 maggio 2018)47è stato
disposto di:

• limitare l’accesso pedonale sulla direttrice di Piazzale Roma, Stazione Santa Lucia e Strada Nova
deviando i fussi su percorsi alternatvi meno frequentat, 

• isttuire il divieto di sbarco presso gli abituali approdi di Riva degli Schiavoni per i lancioni Gran
Turismo provenient dai comuni di Cavallino – Treport, Jesolo, Musile e Quarto d’Altno, deviandoli
presso gli approdi appositamente allestt presso le Fondamente Nove.

Il monitoraggio  efettuato da apposita struttura dell’Amministrazione Comunale  ha consentto di esaminare
gli efet della sperimentazione nel territorio, di misurare l’efcacia della cartellonistca orientatva e dello
spostamento dei lancioni Gran Turismo , e di rilevare eventuali situazioni critche.
Durante le giornate oggetto di sperimentazione è stata attuata una informazione costante presso i principali
punt di  accesso  alla  città,  ai  pontli  degli  imbarcaderi  e  presso  la  stazione  ferroviaria  (i  cui  display
riportavano le informazioni sui possibili percorsi alternatvi), nonché sui treni in arrivo a Venezia mediante
annunci ai viaggiatori. 
In Centro Storico le deviazioni e i percorsi alternatvi da seguire sono stat resi ben visibili grazie ad alcuni
totem direzionali posizionat nei punt di snodo principali e presidiat da personale della Polizia Locale e
dagli steward della campagna #EnjoyRespectVenezia. Tali  totem  hanno consentto di smistare il fusso dei
visitatori lungo le diverse possibili direttrici che portano all’area Realtna e all’area Marciana. 
In generale, il monitoraggio efettuato ha registrato un andamento scorrevole dei fussi, nonostante alcuni
punt di maggiore congestone legat  alle strettoie, alla conformazione delle calli o alle soste dei turist sui
pont. 

47  Vedi All. 11 e 12 Racc. 6
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Alla luce dei risultat positvi della sperimentazione dell’estate 2018 sulla diversifcazione degli approdi dei
lancioni Gran Turismo, l’amministrazione ha avviato il progetto  preliminare per la realizzazione di nuove 8
strutture  di imbarco e sbarco da collocarsi alle Zattere, Riva San Biagio e Fondamenta Nove, nonché  il
rifacimento di due strutture esistent presso Punta Sabbioni.

Isttuzione del biglieto metropolitano per viaggiare per 24 h su tuta la rete servita da AVM e ATVO 

A partre dal 1 marzo 2018 è stato isttuito il nuovo ttolo di viaggio integrato AVM/Actv – Trenitalia Veneto
per l’area urbana di Venezia e per la relazione extraurbana Padova-Venezia “Venezia Metropolitana 24”.
Introdotto su Smartphone tramite la  AVM Venezia Ofcial App,   il nuovo ttolo di viaggio integrato vuole
favorire  la  mobilità  integrata  all’interno  dell’area  metropolitana  di  Venezia  e  sarà  progressivamente
sviluppato anche su sistemi di vendita Trenitalia. Si tratta di un  sistema che permette di muoversi ad un
prezzo  molto  vantaggioso,  scegliendo tra  vettori  e  mezzi  di  trasporto  diversi  e  componendo il  proprio
viaggio a piacimento tra le numerose destnazioni possibili.
A giugno 2018 sono stat vendut 85.175 bigliet. 
Il ttolo di viaggio integrato “Venezia Metropolitana 24” ha durata di un giorno e permette di usufruire in
libertà delle  intere ret servite da AVM/Actv e ATVO nell’arco delle  24 ore dalla  prima validazione -  ad
esclusione del collegamento da e per l’Aeroporto Marco Polo di Venezia e l’Aeroporto Andrea Canova di
Treviso - il  tutto con un unico ttolo di viaggio. Costa  30 euro per i non resident ed è oferto al prezzo
speciale di  20 euro per i quasi 900 mila resident dei 44 Comuni della Città metropolitana di Venezia e del
comune di Mogliano Veneto. I bigliet si possono acquistare in tut i canali commerciali di AVM/Actv e
ATVO compreso l'online e il  mobile.  I  bambini  fno al compimento dei 12 anni accompagnat viaggiano
grats. 

A.6. Sperimentazione di sistemi di prenotazione dell'accesso all'area Marciana  

A.7. Sistemi di prenotazione e carte turistche  

A luglio  2017,  in  sede  di  approvazione  del  Progetto  di  Governance territoriale  del  turismo  a  Venezia,
l’Amministrazione  Comunale  aveva  fatto  propria,  integrandola,  una  delle  proposte  avanzate  dalla
cittadinanza in sede di audizioni consiliari volta a individuare l’area Marciana come un sito monumentale
prevedendo che l’accesso venisse regolamentato attraverso un sistema di prenotazione con card di ingresso.
Nel corso del 2017 e del 2018, tuttavia, i dat acquisit ed elaborat hanno manifestato la non completa
adeguatezza della soluzione rappresentata dall’introduzione di una prenotazione limitata all’area Marciana,
pur utle in occasione di event specifci (es. Carnevale, Redentore, ecc), in considerazione delle esigenze in
termini di controllo territoriale, sicurezza, gestone degli  extracost, capacità di carico, fruibilità e qualità
della vita dei resident e dei visitatori stessi, conservazione e tutela dei monument. 
La  soluzione  che  appare  pertanto  preferibile  è  l’ideazione,  progettazione  ed  esecuzione  di  un  sistema
modulabile, capace, sul piano tecnico e organizzatvo, di gestre l’introduzione della prenotazione quale
modalittà necessaria di fruizione turistca dell’intero Centro storico della città Antca. 
Per  perseguire  questo  obietvo,  l’Amministrazione  Comunale  intende  promuovere  apposite  card  per  il
turista pernottante e per il turista escursionista integrate ai sistemi di prenotazione della visita. Si intende,
altresì, favorire, anche con l’utlizzo di canali di comunicazione web e social, agevolazioni tarifarie dei servizi
nei periodi di minor afuenza.
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A.8. Intervent a  sostegno  dell’esercizio  delle  professioni  di  guida  turistca  a  Venezia  ai  fini  della  
valorizzazione dell'oferta culturale 

Alla luce delle previsioni contenute nel Piano Strategico di Sviluppo del Turismo (2017 – 2022) in ordine alla
manifesta necessità di  addivenire all'approvazione di  una legge quadro statale in materia di  professioni
turistche che agevoli la formazione di nuove fgure professionali adeguate, l’Amministrazione Comunale di
Venezia ritene che la tutela dei sit UNESCO debba essere oggetto di attenta valutazione da parte dello
Stato nell'indicazione  dei  principi  di  legislazione concorrente  volt a  individuare  i  profli  professionali,  i
requisit e i ttoli necessari per l'esercizio delle professioni turistche. 
Si  sottolinea, inoltre,  come in altri  Comuni del  Sito siano in atto iniziatve pienamente coerent con gli
orientament del toolkit, si veda per esempio il progetto “patentno dell’ospitalità” realizzato dal Comune di
Cavallino Treport48.

A.9. Intervent di disciplina dell’atvittà di portabagagli  

Una prossima misura a tutela del decoro urbano e della viabilità cittadina che l’Amministrazione Comunale
sta perseguendo attraverso la revisione del citato Regolamento di Polizia Urbana riguarda l’introduzione di
una  apposita norma volta a disciplinare lo svolgimento ordinato e decoroso dell’occupazione di suolo
pubblico da parte di coloro che svolgono la professione di “Porter Service”,  gli addet portabagagli che
prestano atvità principalmente per il trasporto valigie ai turist, present in modo sempre più massiccio nel
territorio  comunale49.  Le aree del  Centro Storico in cui  si  concentrano sono quelle dove maggiore è la
richiesta da parte dei turist, e cioè a Piazzale Roma, presso la stazione del People Mover e ai piedi del ponte
della  Costtuzione,  nel  piazzale  Stazione  FFSS  Santa  Lucia  e  presso  l’imbarcadero  ACTV di  Rialto  (sono
present anche alla stazione di Mestre, seppur in misura minore).
La presenza così massiccia di tali sogget sul territorio è dovuta alla recente liberalizzazione per cui oggi per
esercitare  l’atvità  di  portabagagli  è  sufciente  presentare  una  segnalazione  di  inizio  atvità  (SCIA)
accompagnata dall’autocertfcazione del possesso dei requisit di onorabilità stabilit dal DM 221/2003.
Se da un lato il servizio reso da quest operatori soddisfa l’esigenza del turista ch e arriva a Venezia e che
necessita di trasportare i propri bagagli, è altrettanto innegabile che l’incremento esponenziale degli addet
portabagagli e il  conseguente numero crescente dei carret a mano impata negatvamente sul contesto
territoriale:  i  carret sono  spesso  incustodit,  non  hanno  un’omogeneità  di  forme  e  colori,  né  una
collocazione precisa e organizzata. In tal modo contribuiscono a ingenerare degrado e disordine, oltre ad
occupare  suolo  pubblico  senza  ttolo.  L’obietvo  che  si  prefgge  la  modifca  regolamentare  è
l’individuazione di stalli specifci adeguatamente segnalat per tale atvità, l’uniformità dei carret e della
divisa indossata dagli operatori.
L’individuazione di  un’area della  stazione ferroviaria  Santa Lucia destnata ad accogliere tali  operatori  è
peraltro obietvo condiviso anche con la società Grandi stazioni, ttolare dell’area gravata da servitù di uso
pubblico.

48     www.comune.cavallinotreport.ve.it/fex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1923   (rif. pag. 9 del documento scaricabile
dal link)
49  L’atvità  di  facchinaggio  troverebbe  regolamentazione  di  carattere  sanzionatorio  anche  attraverso  il  rinvio  alla  disciplina
contenuta nell’art. 9 del D.L. 14/2017, dedicato alle “Misure a tutela del decoro di partcolari luoghi”, che al comma 3 prevede che
“i regolament di polizia urbana possono individuare aree urbane, su cui insistono (…) musei, aree e parchi archeologici, complessi
monumentali  o altri  isatua e luoghi  della cultura o comunque interessaa da consistena fussi turisaci  ovvero adibite a verde
pubblico alle quali si possono applicare le disposizioni dei commi  1 e 2”, e cioè  la sanzione pecuniaria da 100,00 a 300,00 euro e
l’ordine di allontanamento (per 48 ore) per chi limita la libera accessibilità e fruizione delle succitate aree.
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B) TUTELARE LA RESIDENZA

(cfr. Guida n. 4 UNESCO Sustainable Tourism Toolkit)
(cfr. Raccomandazione. 3, 4 lett. c), 8 e 10 della decisione 40 COM.7B.52)

B) Tutelare la residenza

B.1 Revisione delle norme urbanistche a favore della
residenza: sollecitazione

B.2 Revisione della normatva sulle locazioni turistche:
sollecitazione

B.3 Limitazioni delle atvità di take away  

B.4 Riordino delle aree di occupazioni suolo

B.5  Sollecitazione  di  intervent di  riforma  della
legislazione speciale per Venezia

B.6 Intervent di raccolta diferenziata e misure volte al
contenimento  del  carico  di  rifut in  città  a  tutela
dell'igiene pubblica e del decoro urbano

 B. 7 Intervent a sostegno della residenza

La popolazione residente

Costtuisce obietvo generale di primaria importanza dello Stato Parte l’adozione di misure per tutelare la
residenza e garantre condizioni di compatbilità tra turismo e abitant della Città. 
Con riferimento al numero di abitant, nel dibatto sviluppatosi attorno al “caso Venezia” ci  si  è spesso
ambiguamente riferit al fenomeno chiamandolo genericamente “esodo”, intendendo una uscita di massa di
una popolazione da una località, senza ritorno o sosttuzione. Nel caso di Venezia a partre dagli anni ‘50 è
iniziata una grande fuoriuscita di popolazione residente, inizialmente per questoni legate al mercato del
lavoro (avvicinamento casa-lavoro) e a migliori prospetve abitatve (sovrafollamento e insalubrità degli
alloggi, soprattutto per i piani terra post alluvione del 1966); successivamente, per questoni economiche
legate al mercato immobiliare e per quel processo di  fltering down caratteristco di molte aree urbane e
delle grandi città (uscita dalle città a favore dei comuni di prima e seconda cintura). Ma si è verificata anche
una consistente sosttuzione di abitant.
A fne 2017 la popolazione residente anagrafca risulta essere di 53.799 unità in Centro Storico e 27.983
unità nelle isole per un totale di 81.782 unità nella Città insulare.
La popolazione attuale è il risultato di un insieme di component con un comportamento tra loro molto
diversifcato, talvolta di segno opposto. La popolazione, infat, è diminuita per il combinarsi di fussi positvi
e negatvi, derivant da nascite e mort e da immigrazioni ed emigrazioni. 
Per  approfondire  il  tema è  utle  analizzare  nel  dettaglio  le  varie  component che  incidono sul  bilancio
demografco, prendendo a riferimento gli ultmi dat disponibili riferit ai primi sette mesi del 2018 (gennaio-
luglio).
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Il maggiore invecchiamento della popolazione e la minor presenza di extracomunitari (giovani e con tassi di
fecondità più elevat di quelli medi italiani, quantomeno nella prima generazione), si ripercuote fortemente
sui tassi di natalità della Città d’acqua (2,7 nat per 1.000 abitant contro i 4,1 della Terraferma). 
Il tasso di mortalità si attesta poco sotto il 9 per mille nella Città d’acqua e al 7 per mille in Terraferma. Il
rapporto tra vecchie e nuove generazioni (indice di vecchiaia) è attorno a quota 300 nella Città d’acqua, ciò
signifca che per ogni  giovane in età 0-14 ci sono 3 persone oltre i  64 anni e il  10) della  popolazione
residente è ultraottantenne. 
La strutura per ettà dei resident e i ridot tassi di natalittà non permetono di compensare l’alto numero
di decessi con le limitate nascite. Nei primi sette mesi del 2018 nella Città d’acqua sono nat 218 bambini e
sono morte 704 persone.  Quasi il 70% del calo di popolazione è dovuto al saldo naturale (diferenza tra
nat e mort).   È un fenomeno che ha preso piede anche a livello italiano e che a Venezia è iniziato a
verificarsi con valori significatvi a partre dagli anni 660, accentuandosi sempre più nel tempo. 
Dal momento che la Venezia lagunare è solo una parte del Comune più ampio, è possibile scindere i fussi
migratori provenient da e diret alle altre part del Comune (fussi interni) da quelli da e per il resto del
mondo (fussi esterni). L’esame di queste due component ofre element signifcatvi per l’interpretazione
dei fenomeni.
I cambi di residenza (fussi interni) indicano che da gennaio a luglio 2018 il Centro Storico e Isole hanno
“perso” 225 persone a favore della Terraferma. L’uscita dei veneziani dalla Città d’Acqua ha avuto e contnua
ad avere come destnazione prevalente il resto del Comune e il fatto che le due part del Comune siano
“divise” da un ponte fa percepire che si trat di vere e proprie “perdite”, elemento che nelle altre grandi
città è percepito molto meno per la diversa geografa del territorio.
Il tasso migratorio (fussi esterni) dell’intero Comune è positvo, superiore sia alla media italiana che a quella
regionale. Focalizzando l’attenzione nel solo Centro Storico,  nei primi 7 mesi del 2018 ci sono state 601
nuove iscrizioni anagrafiche e al contempo ci sono stat 582 resident che se ne sono andat, un bilancio
positvo di +i19 persone che inverte la tendenza pregressa.
Per Venezia la fonte ufciale anagrafca non è comunque sufciente a rappresentare tutte le component. Le
grandi città non esauriscono infat la loro vivacità demografca esclusivamente in relazione alla popolazione
residente.  Ci  sono molte altre persone che popolano e abitano Venezia quotdianamente.  Le università
ofrono  una  rilevante  presenza  di  student fuori  sede  dimorant che  contribuiscono  alla  vitalità  e  al
ringiovanimento della struttura demografca e che rappresentano una opportunità per trasformare domicili
temporanei in residenza stabile. Si aggiungono anche i pendolari non solo per studio, ma soprattutto per
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saldo naturale saldo totale

Centro Storico 53.799 -312 19 -255 -548 53.251

Isole 27.983 -174 -23 30 -167 27.816

Terraferma 179.539 -565 545 225 205 179.744

Totale Comune 261.321 -1.051 541 0 -510 260.811

Fonte: Comune di Venezia - Servizio Staasaca e Ricerca su daa Anagrafe comunale, 2018
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lavoro che entrano nel Centro Storico ogni matna e che pur non dimorando, trascorrono gran parte della
giornata nel cuore lagunare in una condizione paragonabile a una “semi residenzialità”.

B.1. Revisione delle norme urbanistche a favore della residenza  

Nel rapporto sullo stato di conservazione del sito del 1 febbraio 2017, lo Stato Parte ha evidenziato che le
norme urbanistche vigent per la Città Antca sono estremamente stringent e tutelant della conservazione
della  tpicità  del  contesto architettonico50,  assoggettando l'intero  patrimonio  storico  (preottocentesco e
ottocentesco) alle categorie del restauro, del ripristno e del risanamento conservatvo, e dettando precisi e
cogent limit alle trasformazioni, anche interne.  Tali limitazioni sono ispirate alla conservazione tpologica
degli edifici e al rispeto dei principi detat dalla Legge speciale per Venezia.

Variante alle norme urbanistche per limitare nuove struture ricetve l’ampliamento delle esistent nel
centro storico di Venezia

Con Deliberazione n. 25 del 15.06.2017 “Provvedimena per la tutela dell'integrità fsica, funzionale e sociale
della Cità Anaca. Variante normaava n. 18 al Piano degli IntervenaiVPRG per la Cità Anaca”51, il Consiglio
Comunale ha adottato una variante alle norme urbanistche che impedisce l’apertura di nuove struture
ricetve nel centro storico di Venezia e l’ampliamento di quelle esistent. 
La  variante è stata  messa a disposizione del  pubblico al  fne di  raccogliere  osservazioni  da parte  della
colletvità   dal  29.06.2017 al  29.07.2017.  È stata  defnitvamente approvata  con Delibera  del  Consiglio
Comunale n.11 del 12.04.201852.
Mentre in precedenza, per quasi tutte le unità edilizie, era ammessa la possibilità di insediare un’atvità
ricetva con semplice richiesta di cambio d’uso all’ufcio tecnico competente, la nuova normatva prevede
che qualsiasi richiesta debba essere sotoposta al vaglio del Consiglio Comunale, che potrà autorizzare
l’insediamento di una nuova atvità o l’ampliamento di un’atvità esistente solo sulla base di un pro getto di
dettaglio e solo laddove ne ravvisi un partcolare interesse pubblico.
Dalla data di adozione della variante (15/06/2017) non è stata presentata alcuna richiesta di questo tpo al
Consiglio Comunale.
Pertanto,  la  variante  approvata  ha  comportato  evidentemente  un’importante  inversione  di  tendenza
rispetto al regime precedente, dove i cambi di destnazione d’uso erano all’ordine del giorno.
L’unica eccezione è rappresentata dai pochi intervent (circa 15, di cui solo 7 di dimensioni signifcatve) già
in fase di autorizzazione alla data di adozione della variante, che sono stat esclusi dall’applicazione delle
norme restritve approvate in  modo da non danneggiare i  proprietari  che avevano già avviato i  propri
investment.
La delibera riguarda unicamente il centro storico della città, interessato dalla presenza di un numero molto
elevato di atvità ricetve, mentre esclude l’isola della Giudecca, dove tale presenza è minima, e il terminal
automobilistco  del  Tronchetto,  isola  nuova  esterna  alla  città  storica  e  servita  direttamente  dalla  rete
stradale, ritenuta idonea ad ospitare atvità di tpo ricetvo, analogamente ad alcuni ambit di terraferma,
come quello della stazione di Mestre.

50  Si veda la V.P.R.G. per la Città Antca adottata con la delibera di Consiglio Comunale n. 84 del 16 giugno 2003
51  All.  15_Racc.  6  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  25  del  15.06.2017  di  adozione  “Provvedimena per  la  tutela
dell'integrità fsica, funzionale e sociale della Cità Anaca. Variante normaava n. 18 al Piano degli IntervenaiVPRG per la Cità
Anaca”.
52  All. 16_Racc. 6 Deliberazione del Consiglio Comunale n.11 del 12.04.2018 di approvazione della precedente deliberazione n.
25/2017
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B.2. Sollecitazione di revisione della disciplina sulle locazioni turistche   

Accanto al tradizionale sistema di oferta ricetva, negli ultmi anni si è sviluppato a livello globale un nuovo
mercato della ricetvità turistca fondato sulla  locazione turistca che - per il suo carattere estremamente
semplifcato - ha determinato in quest ultmi anni sensibili cambiament in termini di ricetvità all’interno
del Comune, tra cui la riduzione per i  cittadini della disponibilità di immobili  con contratto di locazione
tradizionale e il signifcatvo aumento dei prezzi d’aftto, oltre a una pesante alterazione dei sistemi della
tradizionale ricetvità del settore.
Per tale motvo, il Comune di Venezia si è mosso in due direzioni, da un lato sollecitando il Governo a
proporre un intervento statale sul regime civilistco delle locazioni turistche, e dall’altro rivolgendosi alla
Regione, chiamata a legiferare sui residui aspet di propria competenza legat al turismo.
Nello specifco, in occasione del Tavolo delle Grandi Destnazioni Italiane per un turismo sostenibile tenutosi
a Venezia il 30 ottobre 2017, il Comune di Venezia ha rappresentato la necessità che il legislatore nazionale
riconosca la fnalità turistco ricetva delle locazioni brevi svolte nelle città d’arte e disciplini - quando questa
forma di godimento dei beni immobili riveste carattere imprenditoriale - l’urgenza di introdurre l’obbligo,
per i proprietari degli immobili oggetto di contrat di locazioni brevi con fnalità turistca, di iscriversi in un
apposito  registro  isttuito  presso  la  città  dove  hanno  sede  gli  immobili.  È  stata  inoltre  evidenziata  la
necessità di parifcare gli alloggi locat per fnalità turistche alle strutture ricetve ai fni dell’applicazione
delle disposizioni in materia di imposta di soggiorno e di comunicazioni ai fni della sicurezza ai sensi dell’art.
109 TULPS.
Successivamente, in occasione della sottoscrizione del protocollo delle “Grandi Destnazioni Italiane per un
turismo sostenibile” (GDITS) avvenuta a Firenze il 30 Novembre 2017, il Comune di Venezia, insieme alle
altre  città  frmatarie,  ha  ribadito  la  necessità  di  un  intervento  legislatvo sostanziale  di  disciplina  delle
locazioni turistche in considerazione della rilevanza del fenomeno nel tessuto urbano e residenziale delle
città d’arte.
L’evidente crescita del numero di locazioni turistche present nel Veneto, facilitata dalla pubblicizzazione
dell’oferta  tramite  i  sit internet  di  prenotazione,  ha  comportato  situazioni  di  abusivismo  (mancata
comunicazione delle presenze, mancato pagamento della tassa di soggiorno) e di conseguente concorrenza
sleale  nei  confront di  chi  agisce  correttamente.  I  dat esaminat dal  Comune  di  Venezia  testmoniano
l’esponenzialità di questa tpologia ricetva che nell’ultmo anno è cresciuta del 40) circa, con un aumento
ancor più sensibile e marcato per l’ambito territoriale della terraferma. 
La Regione Veneto, attenzionata sull’argomento, nel mese di settembre 2018 ha redatto  un disegno di legge
regionale recante “Disposizioni in materia di ricetvità turistca”53 col fne di garantre, anche nell’ambito
delle locazioni turistche, la qualità dell’oferta rivolta al turista e la trasparenza del settore. Nello specifco la
proposta legislatva regionale inserisce i seguent obblighi per gli alloggi destnat a locazione turistca:
-  essere  conformi  alle  prescrizioni  urbanistche,  edilizie  e  igienico  sanitarie,  nonché  alle  norme  per  la
sicurezza degli impiant (al pari delle altre strutture ricetve classifcate);
- esporre all’esterno dell’alloggio una targa identfcatva;
- dotare l’alloggio di un codice identfcatvo da pubblicare nei sit internet di prenotazione.
Nel ribadire la competenza dei Comuni in tema di vigilanza (i quali potranno vigilare non solo mediante
accesso fsico alle strutture, ma anche attraverso accesso telematco ai dat relatvi alle stesse disponibili nel
Sistema  Informatvo  Regionale  del  Turismo  (S.I.R.T.),  nonché  attraverso  la  verifca  telematca  delle
informazioni pubblicate sui sit internet), la Regione ha inoltre previsto un inasprimento delle sanzioni a
carico dei trasgressori, con possibilità per i Comuni di chiudere le strutture e di irrogare la sanzione massima
quando la struttura è pubblicizzata nei portali internet.

53  All. 17_Racc. 6 Disegno di legge regionale sulle locazioni 
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Il disegno di legge è attualmente a disposizione della Sesta Commissione Consiliare competente a esprimere
il  proprio  parere,  previa  audizione  delle  osservazioni  che  anche  il  Comune  di  Venezia  ha  presentato
nell’intento di raforzare l’efcacia dello spirito di questa importante riforma legislatva regionale. 
Un’ulteriore iniziatva riguardante le locazioni turistche è il programma gestonale creato dal Comune di
Venezia GeoIDS. Introdotta nel 2017 dal Comune di Venezia, questa mappa interatva disponibile online
permette di individuare le strutture ufcialmente comunicate present sul territorio comunale e consente a
chiunque di presentare online segnalazioni e richieste di controllo. A oggi grazie a GeoIDS sono state sporte
più di 700 denunce, sono stat efettuat più di 150 controlli e sono state rilevate 38 strutture abusive.

B.3. Limitazioni delle atvittà di take away  

Con Deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  17 del  4 maggio 2017 54 l’Amministrazione Comunale aveva
proposto delle misure, da inviare alla Regione Veneto ai fni dell’intesa prevista dall'artcolo 1 comma 4 del
Decreto Legislatvo 222/2016 e dal Decreto Legislatvo 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”,
mirant a  limitare  l’apertura  di  atvità  non  compatbili  con  le  esigenze  di  tutela  e  valorizzazione  del
patrimonio culturale di Venezia e con un efetvo servizio alla residenzialità.
Nello specifco si prevede il divieto di nuove aperture di atvità di vendita e/o di produzione di prodot
alimentari le cui modalità di preparazione e vendita siano fnalizzat al consumo su pubblica via nella Città
Antca ed isole (c.d. take away).
Con Deliberazione n. 138 del 8 maggio 201855 della Giunta Comunale sono state recepite le osservazioni
della Regione Veneto ai fni dell’intesa ed in partcolare :
1  la  sperimentalità  della  misura:  prevedendo il  divieto  di  nuove  aperture  di  atvità  di  vendita  e/o  di
produzione di prodot alimentari le cui modalità di preparazione e vendita siano fnalizzate al consumo su
pubblica  via  nella  Città  Antca  ed  isole  per  un  periodo  sperimentale  di  3  anni  a  decorrere  dalla  data
dell’intesa e fno al 31.12.2021;
2 il monitoraggio degli efet conseguent all'introduzione delle limitazioni;
3  l’implementazione con ulteriori misure per l’adeguamento delle atvità esistent, dando  mandato alle
Direzione  competent di  procedere,  in  collaborazione con  gli  Ent prepost,  alle  modifche dei  seguent
regolament che defniscano i requisit previst per le nuove aperture e gli obblighi di adeguamento per gli
esercizi già in atvità, da attuarsi entro un anno dall'approvazione delle modifche regolamentari:

• Regolamento  di  Igiene  per  atvità  di  produzione,  preparazione,  vendita  e  somministrazione  di
aliment e bevande;

• Regolamento  per  l'insediamento  di  atvità  commerciali,  artgianali  e  di  pubblico  esercizio  a
salvaguardia di partcolari ambit della Città antca di Venezia di cui alla deliberazione n. 73/2003;

• Regolamento Edilizio;
• Regolamento di Polizia e Sicurezza Urbana;

Con Deliberazione di  Giunta Regionale  766 del  28/05/201856 la  Regione Veneto ha espresso la  propria
intesa.

54  All. 18_Racc. 6  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 4 maggio 2017 sulle misure limitant l'esercizio di atvità non
compatbili con le esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale di Venezia
55  All. 19_Racc. 6  Deliberazione di Giunta Comunale n. 138 del 8 maggio 2018 sulle misure limitant l’esercizio di atvità non
compatbili con le esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale di Venezia
56  All. 20_Racc. 6 Deliberazione di Giunta Regionale n. 766 del 28 maggio 2018 “Comune di Venezia. Misure limitant l'esercizio di
atvità  non compatbili  con le  esigenze di  tutela  e valorizzazione del  patrimonio culturale di  Venezia.  Espressione dell'intesa
regionale ai sensi dell'artcolo 1, comma 4 del decreto legislatvo 25 novembre 2016, n. 222” 
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Con Deliberazione  n. 34 del 26 luglio 2018 del Consiglio Comunale57 è stato posto un ulteriore limite con
l’adozione del nuovo Regolamento per le atvità di somministrazione di aliment e bevande come riportato
nelle cartografe allegate58. 
Sostanzialmente non è possibile l’apertura di nuovi bar e ristorant nell’intera Città Antca (ad esclusione di
Giudecca e Tronchetto)  ma solo subentri e trasferiment, e solo all’interno delle singole zone individuate.
Nelle stesse aree viene vietata l’atvità complementare di somministrazione non assistta da parte degli
esercizi di vicinato del settore alimentare.
Entro fne anno è prevista l’approvazione, come indicato dalla Delibera 138/2018, dei Regolament mirant
all’adeguamento delle atvità esistent: 

• Il nuovo Regolamento di Igiene per atvità di produzione, preparazione, vendita e somministrazione
di aliment e bevande;

• il nuovo Regolamento per l'insediamento di atvità commerciali, artgianali e di pubblico esercizio a
salvaguardia di partcolari ambit della Città antca di Venezia di cui alla deliberazione n. 73/2003;

• Il nuovo Regolamento di Polizia e Sicurezza Urbana;Il nuovo Regolamento Edilizio (entro il 2019).

B.4. Riordino delle occupazioni suolo  

L'esponenziale  crescita  del  turismo nella  Città antca ha favorito  un utlizzo  spesso indiscriminato delle
occupazioni di suolo pubblico da parte delle atvità economiche, in partcolare i posteggi del commercio
ambulante e i plateatci di bar e ristorant. Tali occupazioni interessano generalmente le aree di maggior
pregio storico e architettonico e insistono nelle zone di maggior fusso turistco rendendo spesso difcile e
anche poco sicura la viabilità. 
È risultato quindi necessario avviare un'atvità di riordino delle aree pubbliche della Città storica, attraverso
l'approvazione, d'intesa con la Soprintendenza per i  Beni  Architettonici  e Paesaggistci per il  Comune di
Venezia e Laguna e con la Regione, ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 42/2004 "Codice dei beni culturali e del
paesaggio", di una serie di pianifcazioni di zona, i cosiddet "pianini", che riguardano alcune aree cittadine
della città antca e delle isole. 
A partre dal 2016, si sono svolte 27 conferenze di servizi sulle azioni di riordino e di adeguamento delle
aree di occupazione di suolo pubblico.
Nella pianifcazione delle aree59 si è cercato, in accordo con la Soprintendenza, di contemperare le esigenze
delle atvità economiche stabilmente insediate sul territorio con quelle imposte dalle norme a tutela dei
beni paesaggistci e culturali, nonché con le regolamentazioni in tema di viabilità.
Si è provveduto nel corso del 2017 e 2018 a dar corso alla revoca di circa il 90) delle posizioni in essere
incompatbili con le aree pianifcate e/o con i  criteri regolamentari per le concessioni di suolo pubblico.
Tuttavia, il contnuo rinvio dell’applicazione della diretva  Bolkestein, l’ultmo al 31/12/2020, ha rallentato
l’applicazione degli stessi in partcolare per quanto riguarda il commercio su area pubblica.
È ancora in corso l’atvità congiunta,  avviata d’intesa con la  Soprintendenza per  i  Beni  Architettonici  e
Paesaggistci di Venezia e Laguna e con la Regione ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 42/2004 "Codice dei beni
culturali  e  del  paesaggio",  sui  temi del  riordino complessivo dell’occupazione di  suolo pubblico e della

57   Deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  34 del  26 luglio 2018 “Nuovo regolamento per le atvità di  somministrazione di
aliment e bevande”: testo Deliberazione (All. 21_Racc. 6) e testo Regolamento (All. 22_Racc. 6) 
58  All. 23_Racc. 6 Cartografe delle limitazioni di vendita
59  All.  24_Racc.  6: Mappa  localizzazione  pianini_Elenco  zone  e  cronoprogramma  pianifcazione  integrata_maggio  2018;  All.
25_Racc. 6:  Mappa localizzazione pianini_Pianifcazione integrata_settembre 2018
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diversifcazione dell’oferta merceologica. Si dà ampio aggiornamento di tale atvità, evidenziando anche le
critcità nella nota allegata, trasmessa dalla SABAP Ve Lag al MiBAC - SG-Servizio ispetvo60.
Nello specifco, entro metà 2019 si  completerà il programma delle pianifcazioni.  A partre dal 1 gennaio
2019 si procederà con l’adeguamento dei plateatci di bar e ristorant di tutte le aree pianifcate entro il 2017
e, sempre dal 1 gennaio 2019, verranno rimosse tutte le occupazioni non compatbili e non più previste
dalla pianifcazione (per queste due atvità sono già stat predispost tut gli at amministratvi necessari).
Inoltre,  saranno avviate  le  misure  previste  dai  “pianini”  anche per  quanto riguarda il  Commercio  Aree
Pubbliche  a  partre  dalle  aree  di  San  Filippo  e  Giacomo e  Rio  Terà  San  Leonardo,  indipendentemente
dall’entrata in vigore della Diretva Bolkestein.
Da  ultmo,  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  464/2018  si  è  disposto  di  integrare,  con  fnalità
sperimentale  e  transitoria  e  per  le  esigenze  straordinarie,  la  deliberazione  “Criteri  regolamentari  per
l'occupazione di suolo pubblico nella Città antca e nel suo estuario con esclusione delle isole del Lido e
Pellestrina”,  approvat dalla  Giunta  comunale  con  Deliberazione  n.  259/2012  come  modifcata  dalla
Deliberazione n. 237/2015, con l'introduzione del divieto di rilascio di ampliament o di nuove concessioni di
suolo pubblico per il periodo di 12 mesi.

B.5. Sollecitazione di intervent di riforma della legislazione speciale per Venezia   

Il  Comune  di  Venezia  è  caratterizzato  da  complessità  peculiari  legate  in  partcolar  modo  alla  sua
artcolazione territoriale e alle caratteristche morfologiche della città storica, quale città d’acqua. Quest
insieme di  fattori  sono alla  base della  qualifcazione di  Venezia  e  della  sua  Laguna come problema di
preminente interesse nazionale, riconosciuto tale dalla Legge Speciale per Venezia n. 171 in data 16 aprile
1973.
Oggi, a distanza di oltre cinquant’anni da questa legge, nuovi element di critcità sono emersi.  Il  fusso
turistco escursionista presenta dimensioni eccezionali rispetto alla fragilità della Città e alle sue esigenze di
conservazione, rilevate anche dal  Comitato del Patrimonio Mondiale con la Decisione n. 40 COM.7B.52.  I
cost di  gestone  sono  estremamente  impattant nelle  casse  comunali  e  sono  connessi  proprio  alle
caratteristche  geomorfologiche  della  città.  I  mutament globali  e  la  rivoluzione  digitale  che  hanno
interessato  l'economia  mondiale,  unitamente  ai  progressi  nella  mobilità  delle  persone,  hanno
inevitabilmente determinato l'insorgere di situazioni non prevedibili che possono pregiudicare la tutela della
Città.
Per tutte queste considerazioni il Comune di Venezia, anche nel suo ruolo di ente di coordinamento del sito
UNESCO, ha proposto al Governo nazionale di introdurre, attraverso intervent normatvi di revisione della
Legge Speciale per Venezia, nuove adeguate misure di tutela. 
Nello specifco, a novembre 2017 l’Amministrazione Comunale ha sollecitato un intervento normatvo volto
a  inserire  nella  Legge  Speciale  per  Venezia  un’apposita  disposizione ata a  consentre,  anche tramite
interpretazione autentca dell’art. 4 comma 3 – bis del D.Lgs. n. 23/2011, l’applicazione di contributo di
sbarco per tut coloro che entrano in Città.  Il presupposto di applicazione di tale contributo è, a parere di
questo Comune, da individuarsi nello sbarco in Città e nelle isole che fanno parte del suo territorio. Questo
isttuendo contributo dovrebbe essere considerato non già alternatvo all’imposta di soggiorno disciplinata
dall’art.  4  del  dlgs.  n.  23 del  2011,  bensì  cumulatvo con quest’ultma in  ragione dei  sostanziali  diversi
presuppost di  applicazione.  L’imposta  di  soggiorno,  infat,  grava  solo  su  alcune  categorie  di  visitatori
alloggiant nelle strutture ricetve e cioè i turist pernottant, e non sulla categoria dei turist escursionist
giornalieri, provenient sia dalla terraferma che dalla laguna. I turist escursionist, pur non soggiornando in
60  All. 26 a_Racc. 6 Nota della Soprintendenza  Archeologia, Belle Art e Paesaggio per il Comune di Venezia e Laguna in data 4
ottobre 2018.  All. 26 b_Racc. 6 Esito monitoraggio atvità  Soprintendenza  Archeologia, Belle Art e Paesaggio per il Comune di
Venezia eLaguna.
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città, hanno un impatto decisivo sulla destnazione turistca in termini di cost di gestone e fruizione dei
servizi pubblici locali. Un simile intervento consentrebbe un’adeguata risposta alla specifcità del territorio,
favorendo la  programmazione  e  la  gestone  territoriale  del  fenomeno  turistco  di  massa  nella  Città  di
Venezia, coerentemente con la gestone dei servizi locali utlizzat da parte di tut i suoi fruitori. Infne,  il
contributo verrebbe graduato dal Comune di Venezia con apposito regolamento in ragione delle giornate di
maggior o minor afusso.

B.6. Intervent di raccolta diferenziata e di contenimento del carico di rifiut prodot dalla   presenza   di  
turist escursionist nel centro storico di Venezia e della terraferma a tutela dell’igiene pubblica e del
decoro urbano 

Nuove modalittà di raccolta dei rifiut urbani in centro storico 

Il nuovo sistema di raccolta dei rifut urbani già descritto nel Rapporto sullo Stato di Conservazione del Sito
di febbraio e di aprile 2017, avviato in via sperimentale nel settembre 2015, è stato implementato in tutto in
centro storico comprensivo anche della Giudecca secondo le tempistche programmate (con esclusione di
Murano e Burano). Il nuovo sistema, a diferenza del precedente che prevedeva il deposito del sacchetto di
rifut di fronte la porta di casa in orari prestabilit, prevede per lo stesso utente due diverse opzioni:
- consegna diretta dei rifut all'operatore ecologico che suona il campanello di casa per consegna diretta
(dalle 8.30 – alle 12.30)
- autoconferimento: l'utente può portare personalmente i propri rifut presso i punt di raccolta costtuit da
barche dislocate in diversi punt della città nell'orario compreso tra le 6.30 e le 8.30.
Le nuove modalità di raccolta stanno mostrando rilevant risultat in termini di decoro e igiene urbana, che
in termini numerici possono essere quantfcat con:
- una riduzione delle richieste di deratzzazione di circa il 30);
- un dimezzamento delle presenze di gabbiani reali.
Si  attendono i risultat relatvi al 2018, che saranno disponibili  a maggio 2019, per valutare i  risultat in
termini di quanttà percentuali di raccolta diferenziata e qualità del materiale diferenziato. 

Servizio di raccolta diferenziata a Pellestrina con l'introduzione delle calote vincolate e la raccolta
della frazione organica

Un’altra novità del 2018 riguarda l’estensione all'isola di Pellestrina del servizio di raccolta diferenziata con
l’introduzione delle calotte ad apertura vincolata e la raccolta della frazione organica. Considerato infat il
positvo riscontro della riorganizzazione della raccolta diferenziata operata nella vicina isola del Lido nel
2014, che ha portato la percentuale di raccolta diferenziata oltre il 60), si è ritenuto di poter estendere tale
modello  anche  all’isola  di  Pellestrina,  dove  la  sperimentazione  era  stata  rinviata  per  motvi  legat alle
autorizzazioni al trasporto dei mezzi. Pertanto a Pellestrina sono stat posizionat i cassonet a calotta e,
oltre ai contenitori per la diferenziata di multmateriale e carta cartone tetrapack, anche i contenitori per la
raccolta del rifuto organico. 
Si  ritene  che  le  nuove  modalità  di  raccolta  diferenziata,  a  parità  di  condizioni  del  contesto,  faranno
aumentare  le  percentuali  di  raccolta  diferenziata  anche  nell'isola  di  Pellestrina  con  sicuri  vantaggi
ambientali ed economici conseguent alla valorizzazione del materiale.

Rifiut in mare e in laguna

La  tutela  dell’ambiente  lagunare,  marino  e  costero  è  per  il  Comune  di  Venezia  un  valore  primario  e
fondatvo  anche  in  ragione  delle  motvazioni  geografche,  storiche,  economiche,  sociali  e  culturali  che
legano la Città di Venezia al territorio lagunare circostante. La laguna e il litorale sono espost a molteplici
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agent inquinant di vari natura la cui concentrazione è originata da un mix di fattori, tra cui la sua chiusura,
la  presenza  di  un  alto  tasso  antropico  e  trafco  acqueo  e  una  difusa  ed  elevatssima  densità  della
popolazione costera. Tale contesto socio-ambientale facilita la concentrazione di inquinant, tra i quali si
annoverano in primis i materiali plastci di varia composizione chimica.
Le sorgent inquinant sono molteplici ma il corpo recettore è il medesimo. Pertanto è necessario agire su
più front, tuttavia la normatva in materia ancora in evoluzione non è di aiuto. 
Il recente disegno di legge sui rifut marini mira ad ampliare la defnizione dei rifut urbani in modo da
includere “i rifut solidi marini, consistent in qualsiasi materiale solido persistente, fabbricato o trasformato
e in seguito scartato, eliminato, abbandonato o disperso in ambiente marino e costero”. Ciò ad evidenziare
che, al momento, nella defnizione di rifut urbani, la cui gestone spetta ai Comuni in forma associata nel
Consiglio  di  Bacino,  non  sarebbero  automatcamente  inclusi  i  rifut marini.   Risulta  chiaro  come  la
confusione nelle attribuzioni di responsabilità generi incertezze nelle soluzioni da adottare.
La predetta critcità si amplifca nel contesto lagunare in quanto i canali non sono tut di competenza del
medesimo soggetto. Ciononostante in laguna viene svolta la raccolta dei rifut galleggiant tut i giorni da
lunedì a sabato dalle 8 alle 12.30 lungo il Canal Grande. Si stanno valutando anche ulteriori proposte di
natura  sperimentale  che  prevedono  l’utlizzo  di  “cestni  fltratori”  da  posizionare  in  anse  di  canali
partcolarmente favorite nell’accumulo dei materiali. 
Inoltre,  con la  Delibera  di  Giunta  n.  199 del  13 giugno 201861 l'Amministrazione Comunale ha stabilito
l'assimilazione dei rifut speciali derivant dalle atvità di pesca/molluschicoltura ai rifut urbani al fne di:
- limitare l’abbandono delle ret in mare/laguna e quindi contribuire alla riduzione dei rifut in mare/laguna;
- organizzare in modo defnito il servizio di raccolta e conferimento dei materiali di risulta dell'atvità di
pesca.
Sul piano della comunicazione, vengono costantemente promosse, co-organizzate e favorite iniziatve di
carattere civico ed educatvo volte a sensibilizzare la cittadinanza sull’impatto dei rifut plastci abbandonat
tra le acque lagunari. Le iniziatve consistono in proiezioni, dibatt, e giornate di pulizia colletve. Nel 2018
si segnalano ad esempio il clean up day – “Plasac free Venice” tenutosi l'8 e il 9 giugno, e il clean up day del
15  settembre  in  collaborazione  con  l’Ufcio  Unesco.  Si  ritene  infat che  la  sensibilizzazione  e  il
coinvolgimento trasversale (a tutte le fasce di età) della popolazione rimanga tra le misure più important
per poter invertre la tendenza.
Altra iniziatva di sensibilizzazione sul tema della sostenibilità ambientale è la tappa veneziana di luglio 2018
della spedizione dell’imbarcazione elettrica alimentata a energie rinnovabili e idrogeno Energy Observer62. 
A conferma che i rifut in mare/laguna rimangono centrali nell’agenda ambientale del Comune di Venezia si
rende nota l’adesione alla Charta Smeralda (Delibera di Giunta n. 330/2018)63. Si tratta di un codice etco
redatto  dalla  Fondazione  One  Ocean che  identfca  una  serie  di  principi  ed  impegni  che  individui  ed
organizzazioni  possono  riconoscere,  condividere  ed  assumere  attraverso  iniziatve  e  comportament

61  Deliberazione di Giunta Comunale n. 199/2018 “Modifche ed integrazioni ai criteri per l’assimilazione dei rifut speciali agli
urbani defnit con DGC n. 119/2011 e DGC n. 8/2012. Abrogazione e contestuale sosttuzione dell'allegato A”: testo Deliberazione
(All. 27_Racc.6) e Allegato A Classifcazione dei rifut assimilat agli urbani (All. 27bis_Racc. 6) 
62  Dal 6 al 16 luglio 2018, Venezia è stato il primo luogo italiano toccato dalla lunga spedizione di Energy Observer, che durerà sei
anni e visiterà 50 Paesi con 101 scali (2017 Tour de France, 2018 Mediterraneo, 2019 Europa del Nord, 2020 Americhe, 2021 Asia -
Oceania,  2022  Asia  -  Medio  Oriente).  L’obietvo  della  spedizione  è  testare  in  condizioni  estreme  un  insieme  di  tecnologie
energetche rinnovabili (solare, eolico e idro-eolico) che si basano su un sistema di produzione, gestone e stoccaggio intelligente
dell’energia. Un giro del mondo che vuole diventare una vetrina per le innovazioni del settore ecologico e insieme sensibilizzare sui
temi delle energie rinnovabili, della biodiversità, dell’agro-ecologia, della mobilità e dell’economia circolare.
Si ricorda che la spedizione, oltre all’alto patronato della Presidenza della Repubblica francese, ha ricevuto il sostegno ufciale
dell’Unione Europea e dell’UNESCO.
63  All. 28_Racc. 6 Deliberazione di Giunta Comunale n. 330/2018 “Adesione al codice etco “Charta Smeralda” per la salvaguardia
dei  mari  e la  protezione degli  ecosistemi  marini  e costeri  promosso dalla  Fondazione One Ocean”  e testo codice  etco (All.
28bis_Racc. 6).
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individuali e colletvi per la protezione dei mari e delle zone litoranee, riducendo l’impatto delle atvità
antropiche ed evitando ogni rischio per l’ambiente.

B.7. Intervent a sostegno della residenza  

Nel processo di riorganizzazione, riordino, riassegnazione in tema di fabbisogno/emergenza abitatva sono
già stat stanziat oltre dieci milioni di euro per manutenzione straordinaria e difusa di alloggi comunali, al
fne di conseguire un importante recupero di patrimonio residenziale pubblico da assegnare in base alle
prescrizioni  di legge. Il  tema della casa e della  residenzialità assume quindi  nei programmi del governo
locale  un  signifcato  strategico.  In  partcolare,  si  riassume quanto  in  atto da  precedente  annualità:  un
milione e 200 mila euro sono già stat stanziat per la manutenzione s traordinaria di 27 alloggi di proprietà
del  Comune di  Venezia,  sparsi  tra il  centro storico e la  terraferma:  6 alla  Giudecca, 7 a Favaro e 14 a
Marghera. Un altro milione di euro verrà invece investto per intervent di manutenzione difusa (alloggi già
occupat),  altri  6,5  milioni  per  la  ristrutturazione dell’edifcio  B delle  Conterie  di  Murano con 18 nuovi
immobili, e 3,5 milioni per programmi di costruzione o ristrutturazione di alloggi.
A ciò si aggiunge il Piano Operatvo della Città di Venezia il quale, per il “PON Metro 2014-2020”, ha previsto
all’interno  dell’Asse  4  -  “Infrastrutture  per  l’inclusione  sociale”-  di  dedicare  oltre  5,8  milioni  di  euro
all’obietvo di  ripristnare almeno 200  alloggi  (di  Edilizia  Residenziale  Pubblica  e  non  E.R.P.)  difusi  sul
territorio del Comune di Venezia entro la scadenza del Programma (2020/2023). Per la parte Insulare del
territorio del Comune di Venezia si prevede di recuperare almeno 90 appartament. Ad oggi sono  in corso o
si stanno concludendo intervent che già riguardano circa 170 unità immobiliari.
Al fne di contribuire al recupero/rientro di resident nell’ambito della città antca e insulare, parte degli
appartament ripristnat con fondi PON, che non rientrano quindi nell’ambito di applicazione delle norme
sull’Edilizia  Residenziale Pubblica,  verranno riservat al  cosiddetto “ social  housing”,  dedicandoli  a  quella
fascia di popolazione che dispone di un reddito troppo elevato per benefciare dell’assegnazione di alloggi
E.R.P., ma non è “abbastanza abbiente” da potersi rivolgere al mercato immobiliare della locazione (men
che meno dell’acquisto), in partcolare del Centro Storico Veneziano. 
In questo contesto, il 20 settembre 2018, sono stat pubblicat  due bandi per l’assegnazione complessiva di
57 alloggi (in parte di nuova costruzione al Lido) situat nella parte insulare del Comune di Venezia (Centro
Storico e Isole):
- Il primo bando riguarda 28 alloggi dedicat a nuclei familiari con reddito medio basso e con priorità a nuclei
giovani con età inferiore a 40 anni.
- Il secondo bando, che riguarda 29 alloggi, è riservato a nuclei con meno di 31 anni, con priorità a lavoratori
e neo laureat64.
L’Amministrazione  Comunale  con  queste  iniziatve  di  “social  housing”,  che  si  afancano  all’ordinario
sostegno delle fasce sociali più deboli attraverso l’Edilizia Residenziale Pubblica, intende ampliare l’azione
che, anche attraverso Ent partecipat o in sinergia con altri Ent che operano sul territorio, già da tempo
realizza per combattere il disagio abitatvo econtrastare lo spopolamento, in partcolare del Centro Storico.
In  questo  ambito,  tra  fne  2017  e  inizio  2018,  sono  state   pubblicate  altre  due  iniziatve  relatve
all’assegnazione di alloggi in regime di “social housing” che riguardano nuove costruzioni in diverse zone del
Comune di Venezia quali:

64  All. 29_Racc. 6 Deliberazione di Giunta Comunale n. 263/2018 relatva a due bandi ad evidenza pubblica validi per la locazione
di 57 alloggi del patrimonio comunale sit in Venezia centro storico ed isole, di cui 28 riservat a nuclei familiari giovani con et à
inferiore a 31 anni. 

66



• Soggetto  proponente  Insula  –  Piruea  Nucleo  4,  Località  Lido  -  via  Pividor,  18  alloggi  di  nuova
costruzione destnat alla vendita immediata (6) alla locazione con patto di futura vendita (8) e alla
locazione semplice (4)65

• Soggetto Proponente I.V.E. nell’ambito del P.R.U.A.C.S. (Programma di Riqualifcazione Urbana per
Alloggi  a  Canone  Sostenibile)  Località  Gazzera  -  Via  Mattuglie,  60  alloggi  di  nuova  costruzione
destnat alla locazione66.

Oltre alle iniziatve concorsuali di cui sopra, nel 2018 si è inoltre provveduto  all’emanazione di due bandi
speciali E.R.P., autorizzat della Regione Veneto ai sensi dell’art. 3 della L.R. 10/1996, nell’ambito dell’atvità
di sperimentazione legata al  “Contratto di Quartere II Mestre Altobello”, relatva al nuovo complesso di
proprietà ATER denominato “Campo dei  Sassi” (totale 32 alloggi) rivolt ad anziani fragili e a disabili.67

A  seguito  della  pubblicazione  in  data  17.08.2018  del  Regolamento  Regionale  in  materia  di  Edilizia
Residenziale Pubblica, in attuazione della L.R. 3.11.2017 n. 39, si è poi fnalmente concretzzata la possibilità
di programmare, entro l’annualità 2018, la pubblicazione del bando per l’assegnazione di tut gli alloggi
E.R.P. disponibili, che consentrà, unitamente alla disponibilità degli alloggi di proprietà dell’ATER (il bando
sarà infat unitario per entrambi gli Ent) di assecondare anche la pressante domanda abitatva da parte
delle fasce sociali  più deboli, con attendibili positvi efet anche in tema di recupero di residenzialità nella
città antca. A fronte di quanto sopra è quindi prevista l’assegnazione, entro l’annualità 2020, di tut i 170
alloggi (sia in regime  di E.R.P., sia in regime di Social Housing) oggetto delle sopraccitate programmazioni di
intervent di recupero.
In  aggiunta,  nelle  linee  programmatche  di  mandato,  l’amministrazione  ha  dato  alto  risalto  alla  «[... ]
promozione dell’esperienza e della cultura dello sport[...]». In questa direzione, tra le iniziatve promosse al
fne di favorire il recupero/rientro di resident, nasce il progetto  6SPORT, fnalizzato a promuovere l’avvio
della  pratca sportva tra i  bambini  resident nella  Città di  Venezia e iscrit al  primo anno della  scuola
primaria attraverso l’erogazione di un voucher del valore di 180 euro utlizzabile a copertura parziale dei
costo annuo dei corsi accreditat. Otma la risposta delle associazioni e delle società sportve operant nel
territorio comunale che hanno messo a disposizione oltre 2000 post. Ad oggi oltre 800 famiglie hanno
atvato il voucher. 

C) BILANCIARE GLI EXTRACOSTI PER FAVORIRE VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLA CITTÀ

Cfr. Guida n. 6 e 9 UNESCO Sustainable Tourism Toolkit
Cfr. Raccomandazione. 4 lett. c) della decisione 40 COM.7B.52

C)  Bilanciare  gli  extracost per  favorire  la
valorizzazione e lo sviluppo della città

C.1 La sostenibilità dei fussi turistci sul territorio

C.2  Proporzionalità  dell'imposta  di  soggiorno  alle
locazioni turistche 

C.3 Revisione della modalità di riscossione dell'imposta
di soggiorno

C.4 Studio per la fatbilità di accordi con i  gestori di
trasporto ferroviario

65  All. 30_Racc. 6 Bando per n. 18 alloggi sit in Località Lido - via Pividor.
66   All. 31_Racc. 6 Bando per n. 60 alloggi sit in Località Gazzera - Via Mattuglie con lista alloggi. 
67  All. 32_Racc.6  Bando per n. 32 alloggi per disabili sit in Mestre complesso edilizio “Campo Sassi” - Contr. di Quart. II Mestre –
Altobello.  All. 33_Racc.6  Bando per n.  26 alloggi per anziani sit in Mestre complesso edilizio “Campo Sassi” - Contr. di Quart. II
Mestre – Altobello.  All. 34_Racc.6  Riepilogo bandi residenziali in corso.

67



Risorse finanziarie per gli intervent di risanamento della laguna e della città di Venezia

Con Deliberazione del 31 luglio 2009 del Comitato di Indirizzo Coordinamento e Controllo, Delibera CIPE n.
59/2009  sono stat assegnat alla  Regione Veneto 50 milioni  di  euro a  valere  sul  fondo Infrastrutture
prevedendo l’erogazione di 30 milioni nell’annualità 2009 e di 20 milioni nell’annualità 2010.
Tali risorse volte ad assicurare la prosecuzione degli intervent di risanamento della laguna e della città di
Venezia sono state state suddivise con il seguente riparto:

• Regione Veneto 15.000.000,00;
• Comune di Venezia 28.262.500,00;
• Comune di Chioggia 5.250.000,00;
• Comune di Cavallino Treport 1.487.500,00.

Le risorse spettant sono state erogate nel corso del 2011 per quanto riguarda i fondi riferit all’annualità
2009. Mentre i fondi dell’annualità 2010 sono stat erogat a dicembre 2012 e a marzo 2016 e sono tutora
da  erogare   5  milioni  di  euro  che  corrispondono  ad  un  credito  dell’Amministrazione  pari  ad  euro
2.826.500,00. 

Legge di Stabilittà 2016 n. 208/2015
Con  Deliberazione  il  Comitato  di  Indirizzo  Coordinamento  e  Controllo  ,  a  seguito  dell’adunanza  del  7
novembre 2017, ha ripartto i fnanziament previst al comma 741 della legge di stabilità 68, prevedendo a
favore dell’Amministrazione Comunale le seguent somme:

Nel corso del 2018 tute le somme previste dalla Legge di Stabilittà 2016 sono state erogate.

Legge di Stabilittà 2018 n. 205/2017
I  finanziament69 previst dalla  legge  n.  205/2017  non  sono  ad  oggi  ancora  stat erogat i  in  quanto
necessitano di una deliberazione da parte del Comitato di Indirizzo Coordinamento e Controllo (art. 4 –
legge 29.11.1984,  n.  798)  che sancisca  la  ripartzione tra  il  Comune di  Venezia,  Comune di  Chioggia  e
Cavallino Treport dei seguent fondi:

68   Comma 741: “Al fne di consentre il fnanziamento degli intervent di cui all'artcolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, e
successive modifcazioni, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2016 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2017 al 2022 destnat ai comuni di Venezia, Chioggia e Cavallino-Treport, previa ripartzione eseguita dal Comitato di indirizzo,
coordinamento e controllo di cui all'artcolo 4 della medesima legge n. 798 del 1984.”
69  Comma 852: “Al fne di garantre la realizzazione degli intervent per la salvaguardia della laguna di Venezia di cui all'artcolo 6
della legge 29 novembre 1984, n. 798, è autorizzata la spesa complessiva di 25 milioni di euro per l'anno 2018 e di 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024. Le risorse così individuate sono destnate, per l'importo di 20 milioni di euro per
l'anno 2018 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, ai comuni di Venezia, Chioggia e Cavallino-Treport; la
restante quota, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2018 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, è destnata a
tut i comuni rappresentat nel Comitato di cui all'artcolo 4 della medesima legge n. 798 del 1984, previa ripartzione defnita con
deliberazione del Comitato stesso.”

68

Anno Importo Erogato

2016 4.037.500,00 4.037.500,00
2017 12.112.500,00 12.112.500,00
2018 8.075.000,00 8.075.000,00

2019 8.075.000,00
2020 8.075.000,00

2021 8.075.000,00
2022 8.075.000,00

Totale 56.525.000,00 24.225.000,00



Se il Comitato di Indirizzo confermerà le modalità di suddivisione sino ad ora utlizzate, le risorse destnate ai
Comuni di Venezia, Chioggia e Cavallino Treport saranno ripartte con le seguent percentuali:

• Comune di Venezia 80,75);
• Comune di Chioggia 15);
• Comune di Cavallino Treport 4,25)

garantendo per il 2018 all’Amministrazione 16,15 milioni e 24,225 milioni per le successive annualittà.
Con la medesima deliberazione il Comitato dovrà stabilire il criterio in base al quale andranno ripartt, tra
tut i comuni rappresentat nel medesimo Comitato, ovvero Venezia, Chioggia, Cavallino Treport, Codevigo,
Campagna Lupia, Mira, Quarto d’Altno, Jesolo, Musile di Piave gli ulteriori fnanziament previst:

C.1. Adotare politche finanziarie per la sostenibilittà dei fussi turistci  

Qualsiasi  azione fnalizzata alla  gestone del  fenomeno turistco non può prescindere dalla  tutela,  dalla
valorizzazione e conservazione della Città.
Tuttavia, va evidenziato che a Venezia il fenomeno turistco genera –  per la partcolarittà morfologica e
ambientale della città d’acqua  – cost di  gestone superiore a quelli  sostenut per i  medesimi  servizi
pubblici in altra città di pari dimensione.  
Obietvo essenziale per la riuscita della  governance del turismo a Venezia è la messa in ato di azioni di
bilanciamento degli  extracost  recuperando risorse da destnare all’accoglienza  dei visitatori  e a tutela
degli abitant. 
L’Amministrazione  ha  attuato  nel  corso  del  2017  e  2018  alcune  delle  misure  previste  nel  progetto  di
governance per  la  gestone  fnanziaria  degli  extracost che  gravano  sull’economia  della  Città  legat al
fenomeno turistco. Altre misure, invece, non sono ancora state atuate perché presuppongono modifiche
legislatve che sono all’esame del Consiglio Regionale Veneto.
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Anno Importo

2018 20.000.000,00
2019 30.000.000,00
2020 30.000.000,00
2021 30.000.000,00
2022 30.000.000,00
2023 30.000.000,00
2024 30.000.000,00
Totale 200.000.000,00

Anno Importo

2018 5.000.000,00
2019 10.000.000,00
2020 10.000.000,00
2021 10.000.000,00
2022 10.000.000,00
2023 10.000.000,00
2024 10.000.000,00
Totale 65.000.000,00



In partcolare il completamento dell’iter di modifca dell’art. 27 bis della legge regionale n. 11/2013 che
porterà a qualifcare la locazione turistca come struttura ricetva, consentendo l’applicazione della classe
tarifaria 8 della TARI (tassa comunale sui rifut) alle locazioni turistche.

C.2. Proporzionalittà dell'imposta di soggiorno alle locazioni turistche  

Nel corso del 2017, la Giunta Comunale ha approvato la deliberazione n. 233 del 16 ottobre 2017 70 che
prevede la revisione delle tarife dell’Imposta di Soggiorno relatvamente alle locazioni turistche “secondo
criteri di gradualità”. Poiché le locazioni turistche si diferenziano tra loro in base al prestgio degli immobili
ofert e in base al prezzo richiesto per il pernottamento, l’Amministrazione con questa deliberazione ha
applicato  un  sistema  tarifario  per  l’imposta  di  soggiorno  modulato  in  base  alla  categoria  catastale
dell’immobile oferto, che rappresenta un parametro oggetvo della qualità dell’immobile. 
 Per semplicità applicatva, le categorie catastali degli immobili abitatvi sono state riunite in 3 gruppi che
corrispondono, in valore decrescente:
Gruppo 1 - immobili categoria catastale A/1; A/8; A9
Gruppo 2 - immobili categoria catastale A/2; A/3; A/6;A/7;A/11
Gruppo 3 - immobili categoria catastale A/4; A/5
In partcolare, dal 2018 l'imposta di soggiorno per appartament e abitazioni (le cosiddette locazioni brevi)
non è più fssata a 1,5 euro, ma è stata aumentata ad una quota variabile che va dai 2 ai 5 euro a seconda
della categoria catastale dell’immobile.
Successivamente, in data 7 novembre 2018 con deliberazione la Giunta Comunale ha proposto al Consiglio
Comunale la modifca del regolamento in materia di imposta di soggiorno al fne di disincentvare l’evasione
e il proliferare di abitazioni destnate ad afttanze turistche: viene confermata l’applicazione dell’imposta
anche negli ostelli e vengono inasprite le le sanzioni. Infat, nel momento in cui verrà rilevata un’infrazione,
la multa non sarà più cumulatva sull’imposta non riversata ma su ogni singola evasione. Inoltre, nell’otca
di favorire un utlizzo degli immobili per fni abitatvi a favore dei resident,vengono eliminate le esistent
riduzioni dell’imposta del 20) e del 30) per le locazioni turistche site rispetvamente nelle isole di Venezia
e nella terraferma.

C.3. Revisione della modalittà di riscossione dell’imposta di soggiorno   

Il  legislatore  nazionale  con la  legge 21.6.2017 n.  96  (di  conversione  del  decreto  legge  n.  50/2017)  ha
previsto che i  sogget che esercitano atvità  di  intermediazione  immobiliare e quelli   che gestscono
portali   telematci  mettendo  in   contatto persone   in  ricerca   di   un   immobile   con   persone   che
dispongono  di  unità  immobiliari da locare, qualora incassino i canoni o i corrispetvi relatvi ai contrat o
intervengano nel  pagamento  dei  predet  canoni  o  corrispetvi, operino – in qualità di sosttut d'imposta
–  una  ritenuta  del  21  per  cento  sull'ammontare  dei  canoni  e  corrispetvi  all'atto  del  pagamento  al
benefciario. 
Inoltre,  ha  anche afermato che il soggetto che incassa il canone o il corrispetvo, ovvero che interviene nel
pagamento dei predet canoni o corrispetvi,  è responsabile  del  pagamento  dell'imposta  di   soggiorno
di cui all'artcolo 4 del decreto legislatvo 14 marzo 2011, n.  23,  e  del contributo di soggiorno di cui
all'artcolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78,   convertto, con
modifcazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,  nonché degli ulteriori adempiment previst  dalla  legge
e dal regolamento comunale. 

70  All. 35_Racc. 6 - Delibera di Giunta Comunale n. 233 del 16 ottobre 2017 “Revisione delle tarife dell’Imposta di Soggiorno
relatvamente alle Locazioni turistche ex art. 27 bis L.R.V. 11/2013 (e UANC – unità ammobiliate non classifcate)”
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Questa previsione legislatva risponde all’esigenza delle amministrazioni locali di creare le condizioni per una
liquidità  di  cassa  comunale,  di  far  emergere  il  cosiddetto  “nero”  attraverso  un  monitoraggio  costante
dell'oferta, di condividere, nel rispetto della legislazione in materia di privacy, dat aggregat turistci. 
Va tuttavia evidenziato che il maggior portale di intermediazione immobiliare Airbnb ha proposto ricorso
avant al  Tar  Lazio  contro  i  provvediment assunt in  adempimento  di  questa  previsione  normatva
dall’Agenzia dell’Entrate,  ritenendo di  non essere qualifcabile come soggetto intermediario.  Il  ricorso è
attualmente pendente ma in fase di decisione. 

C.4. Studio per la fatbilittà di accordi con gestori di trasporto ferroviario     

Premesso che anche per la realizzazione di questo obietvo sono necessari intervent e misure di carattere
legislatvo nazionale,  sugli accordi con i gestori di trasporto ferroviario si rinvia al paragrafo B5 di questa
risposta in cui si sollecitano intervent di riforma della legislazione speciale per Venezia. 

D) INNOVARE L’INFORMAZIONE E IL MARKETING. EDUCARE AD UN TURISMO RESPONSABILE
E SOSTENIBILE

Cfr. Guida n. 5, 7, 8 UNESCO Sustainable Tourism Toolkit 
Cfr. Raccomandazione n. 4 lett. c) decisione 40 COM.7B.52

D)  Innovare  l’informazione  e  il  marketng,
educare a un turismo responsabile e sostenibile 

D.1 Anno Internazionale del Turismo Sostenibile 2017 

D.2  Migliorare  la  qualità  dell'oferta  turistca
metropolitana

D.3  Decalogo  comportamentale  per  il  visitatore,
campagna internazionale di sensibilizzazione

D.4 Cartellonistca e totem informatvi

D.5  Individuazione  aree  di  ristoro  e  mappatura  dei
giardini e parchi della Città di Venezia e  incremento
dei servizi igienici pubblici 

D.6 Fort in rete

D.7  Intervent di  rilevanza  culturale   e  sostegno alle
atvità tradizionali

D.8  Valorizzazione  dei  circuit di  visita  difusa  –
Progetto slow tourism

D.1. Anno Internazionale del Turismo Sostenibile 2017   

D.2. Migliorare la qualittà dell'oferta turistca metropolitana  

D.3. Decalogo comportamentale per il visitatore, campagna internazionale di sensibilizzazione  

In  attuazione  dell’obietvo  generale  “Innovare  l’informazione  e  il  markeang,  educare  a  un  turismo
responsabile e sostenibile”, artcolato negli obietvi specifci sopra indicat, la Città di Venezia ha avviato a
partre  da  luglio  2017  la  campagna  di  comunicazione  #EnjoyRespectVenezia,  che  li  persegue  nel  suo
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insieme. Questa campagna, promossa in occasione dell’Anno internazionale del Turismo Sostenibile per lo
Sviluppo designato dall’ONU, nasce per sensibilizzare la comunità e i viaggiatori sui valori universali e sulla
specifcità di Venezia in qualità di destnazione turistca rinomata a livello globale e al contempo sito iscritto
nella lista del Patrimonio Mondiale sotto la tutela dell’UNESCO, oltre che per accrescere la consapevolezza
dell'impatto del  turismo e difondere un modo di  viaggiare responsabile,  che possa contribuire ad uno
sviluppo sostenibile.
La  campagna  #EnjoyRespectVenezia,  infat,  mira  innanzitutto  a  perseguire  la  riduzione  degli  impat
negatvi  (ambientali,  sociali,  economici)  derivant dall’overtourism  e  da  un turismo incontrollato,  e  di
conseguenza a promuovere un modello di turismo sostenibile e compatbile con la vita della popolazione
residente e dell’identtà della destnazione, necessario per tutelare l’integrità e l'autentcità del patrimonio
culturale e naturale, materiale e immateriale, di Venezia.

Oltre a ciò, la campagna risponde alla fnalità di migliorare la qualittà dell'esperienza dei visitatori, favorire
modi diversi di conoscere ed esplorare Venezia oltre i percorsi ordinari, ossia suggerire luoghi decentrat
rispetto alle classiche mete del turismo tradizionale e stmolare esperienze di visita volte alla ricerca delle
specifcità ed eccellenze veneziane, per favorire il prolungamento del periodo di permanenza e la scoperta
di più ampi e diversi contest ambientali e culturali propri del sito UNESCO “Venezia e la sua Laguna”. 

Infne, la Città di Venezia si propone, attraverso la campagna #EnjoyRespectVenezia, di orientare i viaggiatori
verso l'adozione di comportament virtuosi per ridurre l’impato sulla città , e di conseguenza promuovere
la consapevolezza del valore del patrimonio culturale inteso come bene comune.

Le  linee  generali  d'azione  della  campagna  #EnjoyRespectVenezia  sono  dunque  la  sensibilizzazione  dei
visitatori attraverso la  difusione di un codice di comportamento, ossia una raccolta di buone pratche e
regole fondamentali da rispettare, e la distribuzione dei fussi turistci in diverse aree della città e in diversi
periodi  temporali  (decongestone  e  destagionalizzazione),  oltre  alla  promozione  di  luoghi  e  percorsi
diversi da quelli convenzionali per contrastare il sovrafollamento di determinate aree della città storica
sottoposte a maggiore pressione turistca (in special modo San Marco e Rialto), e rivitalizzare nuove aree
della città, in partcolare della terraferma e delle isole della laguna.

Dal luglio 2017 ad oggi, la Città di Venezia ha approntato un’azione specifca di comunicazione per veicolare
tramite il web e i  social media il calendario che riporta la previsione giornaliera del numero di visitatori
attesi in città (stme su dat storici), al fne di fornire indicazioni utli e aggiornament in tempo reale sulla
situazione dei fussi turistci nei punt di accesso della Città storica e sulla mobilità pedonale, viabilistca e
acquea. Attraverso i canali Facebook e Twitter della Città di Venezia e di VeneziaUnica – il portale turistco
ufciale di Venezia – viene pubblicato periodicamente il Bolletno del Turista, contenente una infografca
che rappresenta visivamente la previsione del numero di visitatori e un messaggio testuale per promuovere
di  volta  in  volta  luoghi,  esperienze,  mostre  ed  event difusi  nel  territorio,  indirizzare  verso  percorsi
alternatvi rispetto a quelli più sovrafollat nei giorni considerat da “bollino nero” oppure disincentvare la
visita della Città storica al verifcarsi di fenomeni straordinari di congestone.

Altra  azione  condotta  dall’Amministrazione  che  atene  alla  campagna  di  comunicazione
#EnjoyRespectVenezia è quella che riguarda la produzione di nuovi contenut web e materiali informatvi e
promozionali digitali e cartacei, tra cui il nuovo sito web #EnjoyRespectVenezia sul portale VeneziaUnica,
una guida, un pieghevole71 e un manifesto in più lingue72.

La guida #EnjoyRespectVenezia –  Vademecum for Sustainable Tourism73 è un volume di circa 80 pagine in
italiano e in inglese, rivolto ai visitatori italiani e internazionali, in partcolare coloro che soggiornano in

71  All. 36_Racc. 6 Pieghevole per la Campagna #EnjoyRespectVenezia  
72  All. 37_Racc. 6 Manifesto per la Campagna #EnjoyRespectVenezia 
73  All. 38_Racc. 6 Testo della pubblicazione #EnjoyRespectVenezia – Vademecum for Sustainable Tourism  
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strutture ricetve. Contene test, immagini e mappe del centro storico di Venezia, Mestre e isole e nasce
dalla volontà di far vivere esperienze autentche del territorio veneziano per stmolare la conoscenza dei
luoghi spesso poco frequentat della terraferma e della laguna, oltre ai percorsi più classici; al contempo,
sono illustrate anche le buone pratche e i comportament da evitare per rispettare la città. La distribuzione
della  guida è prevista attraverso gli  sportelli  di  Informazione e Accoglienza Turistca:  la  singola copia  è
acquistabile ad un prezzo di 1,50 euro. 

Sono stat coinvolt molt volt no t,a livello internazionale e  nazionale,   del mondo dello spettacolo, del
cinema, della musica, dello sport in qualità di testmonial della campagna di sensibilizzazione.

Sono stat avviat contat volt a intraprendere collaborazioni con sogget da coinvolgere nella divulgazione
della campagna di sensibilizzazione, quali: le più important Online Travel Agencies (OTA) tra cui Expedia e
Booking; le maggiori associazioni di albergatori (AVA, Concave) e di Bed & Breakfast (ABBAV); i principali
gestori  e  vettori  di trasporto (società che gestscono aeroport e port, compagnie ferroviarie);  gli  Ufci
Scolastci  Regionali  del  MIUR;  le  associazioni  di  guide  abilitate  a  Venezia;  le  più  important isttuzioni
culturali cittadine, tra cui Fondazione Musei Civici, Fondazione Pinault, Collezione Peggy Guggenheim; ent e
associazioni di categoria per le imprese, come la Camera di Commercio di Venezia Rovigo e Confesercent
della Città Metropolitana di Venezia. 

Ad oggi, sono state trasmesse richieste di collaborazione a: Trenitalia, Italo, Aeroporto di Venezia, Porto di
Venezia, Venezia Terminal Passeggeri. Si richiede in partcolare di promuovere eventuali oferte di trasporto
con destnazione Venezia in aderenza alle previsioni del Bolletno del Turista. 

Sono state trasmesse richieste di collaborazione a tutte le Direzioni Scolastche Regionali, fnalizzate sia alla
divulgazione della  campagna #EnjoyRespectVenezia  sia  alla  programmazione delle  uscite  didatche con
destnazione Venezia preferendo il periodo 1° settembre – 15 marzo.

Sono state trasmesse richieste di collaborazione alle Associazioni Guide turistche abilitate di Venezia per la
divulgazione della Campagna #EnjoyRespectVenezia.

Le principali isttuzioni culturali cittadine, tra cui Fondazione Musei Civici, Fondazione Pinault, Collezione
Peggy Guggenheim (e sono in corso di individuazione altri sogget), ed ent e associazioni di categoria per le
imprese  (Camera  di  Commercio  di  Venezia  Rovigo,  Confesercent della  Città  Metropolitana  di  Venezia)
hanno aderito alla difusione attraverso i propri canali di comunicazione (bookshop museali, membership,
propri associat) della guida Vademecum for Sustainable Tourism.

Sono stat propost accordi da siglare con le più important Online Travel Agencies (OTA), piattaforme web di
prenotazione che ofrono proposte di ospitalità a Venezia e sono state avviate collaborazioni con operatori
della ricetvità turistca (Expedia, Booking). 

Da segnalare che, in linea con i  principi della campagna #EnjoyRespectVenezia,  nel mese di luglio 2018
Airbnb  ha  lanciato  una  campagna  informatva  online  (www.airbnbcitzen.com/welcome-to-venice/),
sottoponendone tut i contenut all’approvazione del Comune di Venezia Una serie di cortometraggi ofrono
a coloro che efettuano una prenotazione consigli  utli  su come comportarsi rispettosamente in città. Si
tratta di un’iniziatva molto importante per la difusione di un turismo responsabile a Venezia. Va infat
considerato che lo scorso anno sono state 470.000 le persone che hanno visitato Venezia prenotando un
soggiorno con Airbnb. 

Oltre a ciò, dal luglio 2017 l’Amministrazione ha adottato una serie di misure straordinarie per regolare i
fussi turistci, al fne di garantre la vivibilità e la sicurezza nella città storica di Venezia, nei periodi dell’anno
in cui è prevista un’elevata afuenza di visitatori, tra cui si segnala in partcolare l’atvazione del servizio di
hostess e steward urbani, operatori format per presidiare l’area Marciana e i principali punt di accesso alla
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città,  accogliere  e  orientare  i  visitatori  fornendo  informazioni  sulla  campagna  #EnjoyRespectVenezia  e
sensibilizzare sul codice di comportamento da adottare. Il servizio è atvo fno a dicembre 2018.

A supporto della campagna di sensibilizzazione #EnjoyRespectVenezia, è stato pubblicato in data 11 ottobre
2018 un avviso pubblico (pg. 2018/491548) per la raccolta di manifestazioni di interesse relatve a proposte
di sponsorizzazione che prevedano la corresponsione di somme di denaro da destnare allo sviluppo e
tutela della Città Storica, a fronte di un impegno dell’Amministrazione Comunale a promuovere l’utlizzo di
carte di pagamento al fne di ridurre la circolazione di denaro contante e favorire l’utlizzo delle carte come
metodo di  pagamento  preferito.  Questa  iniziatva  fa  seguito  a  diverse  Diretve europee  che  mirano a
favorire l’utlizzo di  metodi di  pagamento tracciabili,  anche per ragioni  di  sicurezza e per disincentvare
atvità illecite. Nello specifco, prevede che sia possibile da parte della Città di Venezia associare il proprio
nome alla promozione dell’utlizzo di carte di debito o di credito come metodo preferito di pagamento
presso le atvittà commerciali insistent in Città, anche coinvolgendo le associazioni di categoria, a fronte di
una  adeguata  proposta  di  sponsorizzazione.  È  richiesto un  contributo  iniziale  di  almeno  €  100.000,00
fnalizzato  a  sostenere iniziatve di  sviluppo e  tutela  della  Città  Storica  e  a  supportare  la  campagna  di
sensibilizzazione della Città di Venezia #EnjoyRespectVenezia, anche invitando i visitatori a fare donazioni
dirette e indirette (con il riconoscimento alla Città di Venezia di un adeguato corrispetvo).

D.4. Cartellonistca e totem informatvi  

Per  regolare  i  fussi  turistci  e  renderli  compatbili  con  la  vita  quotdiana  dei  cittadini  resident
l’Amministrazione Comunale prevede di realizzare uno studio fnalizzato al riordino e adeguamento della
segnaletca turistca e direzionale nella città storica. Lo studio è funzionale:

• all’individuazione di una segnaletca info-monumentale e pedonale, fnalizzata alla conoscenza e
valorizzazione di  luoghi/monument meno conosciut attraverso  support fsici  (pannelli  e  totem
informatvi)  e tecnologici  (app) tra loro integrabili  in una logica di sistema: la segnaletca quindi
dovrà svolgere sia la funzione informatva che quella orientatva (riproduzione di porzioni di mappe
all’inizio e lungo il percorso)

• alla redistribuzione dei fussi, portando i turist a lasciare le direttrici più battute e frequentate, per
visitare quelle aree e quei monument meno vist che sfuggono al visitatore frettoloso

• al  miglioramento della  fruizione della  città e  alla  valorizzazione di  luoghi/monument attraverso
indicazioni funzionali su come raggiungere i luoghi

• a rendere la città accessibile e a misura di visitatore/turista, rispettando le esigenze dei resident
• alla creazione di  strument sia fsici  che online/tecnologici  capaci  di fornire risposte a potenziali

domande nell’orientamento, ancor prima che l’utente/visitatore le ponga
• fornire quindi  una guida afnché l’utente possa percepire la città come fruibile e accogliente nel

rispetto della vita dei resident.

Lo studio e l'esecuzione della nuova cartellonistca permetteranno di:
• agevolare l’accessibilità da parte dei turist/visitatori ad aree al di fuori dei solit percorsi, riducendo

nello stesso tempo l’impatto sulle direttrici più battute
• aumentare la  percezione di sicurezza (ordine) e rispetto delle regole (presenza di indicazioni  da

seguire che accompagnano nella visita)
• costruire un sistema segnaletco che consenta di orientarsi e muoversi facilmente
• riordinare la segnaletca che nel tempo si è stratfcata rendendola quasi inutlizzabile, gestendo il

sistema informatvo in maniera otmale avendo la possibilità di poter mettere in rete ed utlizzare
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sui  più  diversi  device tecnologici  i  segnali/totem  e  permettere l’orientamento per  rendere  più
agevole la visita in città, attraverso i QR o altrdispositvi scelt

• fornire ai visitatori una “cognizione dello spazio”, cioè far acquisire la capacità di sapere dove sono,
dove sono diret e come è possibile arrivarci, riconoscere quando hanno raggiunto la destnazione
prescelta o cambiare strada in maniera del tutto indipendente

• valorizzare monument e aree meno frequentate
• provvedere  alla  ridistribuzione  dei  fussi  consigliando  le  diretve  più  appropriate  per  evitare

congestoni e per muoversi meglio in città.
Nell'esecuzione del progetto verrà coinvolta la Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistci di
Venezia e laguna. 
Il progetto riguarda anche il centro di Mestre e l'importante hub di accesso alla terrafermadella stazione
ferroviaria  di  Mestre,  nella  cui  area  si  trovano  e  stanno  sorgendo  diverse  strutture  ricetve  che
quotdianamente afrontano e afronteranno il  tema della mobilità dei visitatori,  non solo verso Venezia
centro storico, ma anche verso il centro di Mestre dovendo fornire indicazioni per raggiungere i punt di
interesse present.

D.5. Individuazione aree di ristoro e mappatura dei giardini e incremento dei servizi igienici pubblici   

Per far conoscere ai visitatori le aree di ristoro previste nella città storica, evitando bivacchi spontanei in
luoghi  di  alto  pregio  con  il  conseguente  degrado  dell’immagine  della  città,  il  Comune  di  Venezia  ha
realizzato una mappa delle aree di ristoro e dei bagni pubblici attualmente present nel centro storico74. 
Inoltre, nuove aree di ristoro all’interno della Città Storica sono state previste nell’area dei Giardini Reali,
situat fra Piazza San Marco e il Bacino di San Marco, che da anni riversavano in uno stato di progressivo
degrado, e che attualmente sono in corso di restauro.
In virtù dell’Atto di Concessione sottoscritto nel 2014 tra l’Agenzia del Demanio e la Città di Venezia, nel
2017 la Venice Garden Foundaaon Onlus ha iniziato i lavori di ripristno e valorizzazione dell’intera area che
si estende su una superfcie di circa 5.500 metri quadrat. 
Nel corso del mese di ottobre 2018, infne, nell’ambito dell’analisi dei fussi turistci e delle critcità collegate
alla sosta e al ristoro dei numerosi visitatori che confuiscono in area Marciana, si è valutata l’opportunità di
individuare alcune zone limitrofe alla Piazza, oltre il Ponte della Paglia, da attrezzare con nuove panchine e
cestni al fne di far fronte al limitato numero di post a sedere present in Piazza San Marco e al divieto di
sedersi e sostare sui gradini delle Procurate Nuove.
A tal proposito si è proceduto ad analizzare l’area che si afaccia sul Bacino di San Marco e che si estende
dopo  il  Ponte  della  Paglia  lungo  la  Riva  degli  Schiavoni,  verifcandone  le  potenzialità  e  gli  aspet di
interazione con le atvità commerciali present e i fussi turistci che la animano quotdianamente, cercando
di  individuare  delle  aree  da  attrezzare  per  la  sosta  e  il  ristoro  dei  visitatori.  In  tal  senso  sono  state
individuate  n.  5  zone sulle  quali  è  stata  fatta  la  ricognizione delle  strutture e  degli  arredi  attualmente
present e una proposta di quelli che si potrebbero integrare. 
Un’atvità analoga è stata eseguita anche per i campi del Centro storico ritenut possibili aree di ristoro per
i turist che visitano la città.
Nell’isola  nuova  del  Tronchetto,  uno  degli  hub  di  accesso  dalla  rete  stradale  alla  Città  che  si  intende
potenziare per sgravare piazzale Roma, sono stat realizzat trenta nuovi servizi igienici pubblici e un locale
nursery.

74  La mappa è consultabile al link: https://www.comune.venezia.it/it/content/aree-ristoro 
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D.6. Fort in rete  

Il sistema di fortficazioni che ha protetto per secoli la Repubblica, prima, e la piazzaforte di Venezia, poi, è
un complesso di straordinario interesse archeologico, architettonico e paesaggistco, composto da oltre un
centnaio di fortfcazioni, tra fort, ridot, batterie e torri d’avvistamento, disseminate tra la terraferma, la
laguna e il litorale.
Tra queste, il Campo trincerato di Mestre è un sistema di circa una decina di fort la cui costruzione è stata
avviata durante l’occupazione austriaca a partre dai primi anni del XIX secolo e completata dai francesi in
epoca napoleonica. Comprende  Forte Marghera –  il  principale e il  più antco dei  fort, dove visitare un
museo storico-militare, aperto al pubblico in occasione di event e in alcune domeniche all’anno  – Forte
Gazzera, Forte Carpenedo e Forte Tron, costruit verso la fne del XIX secolo, a cui si aggiunsero i fort nella
cintura più esterna: Forte Cosenz, Forte Mezzacapo, Forte Rossarol, Forte Pepe, Forte Poerio, e la polveriera
Bazzera.
A seguito della sdemanializzazione, nei primi anni 2000 molt di quest beni sono passat dalla gestone del
Demanio Militare alla proprietà del Comune di Venezia. 
L’Amministrazione  Comunale  ritene  fondamentale  investre  delle  risorse  nella  riqualifcazione  dei  fort
present sul territorio del Sito UNESCO. Al tal fne, sono stat stanziat fondi per intervent di restauro (si veda
sopra il paragrafo 2 della Raccomandazione n. 3) ed è stato avviato un percorso di elaborazione di proposte
progettuali per la realizzazione di piste ciclabili adiacent ai fort. 

D.7. Intervent di rilevanza culturale e sostegno alle atvittà tradizionali   

L’oferta  della  Città,  con  il  suo  patrimonio  storico-artstco-architettonico  e  le  sue  proposte  culturali,
costtuisce un richiamo di qualità crescente, in grado di attrarre un numero sempre più elevato di visitatori.
La Città di  Venezia contribuisce concretamente alla  realizzazione degli  obietvi del  Piano Strategico del
Turismo 2017-2022, adottato nel 2017 dal Ministero dei Beni e delle Atvità Culturali e del Turismo, che si
propone il raforzamento dell’Italia come Paese dell’arte e della cultura, tramite il governo dello sviluppo del
turismo sostenibile e di qualità, quale strumento di benessere economico e sociale per l’intera colletvità.

1 Incluse le mostre.
2 Incluso il Campanile di San Marco.
3 Collezione Guggenheim e Fondazione Querini Stampalia.
4 Inclusa la Fondazione Venezia Servizi.
5 Museo Ebraico, Museo Storico Navale, Museo Provinciale di Torcello, Sale Monumentali della Biblioteca Nazionale Marciana e Scuole Grandi.
6 Inclusa la Scuola Grande della Misericordia di Venezia.
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2013 2014 2015 2016 2017

2.266.256 2.144.983 2.229.928

Totale musei statali 752.682 713.395 759.590
1.125.321 1.107.936 1.179.271 1.324.908 

408.477 422.130 428.138

513.315 529.805 564.049 580.903 

TOTALE 5.066.051 4.918.249 5.160.976

Totale Fondazione Musei 
Civici1

2.309.992 2.464.393 

834.879 852.8550

Totale musei eccl.ci, 
chiese e Circuito Chorus

1.192.512 

2.067.5732

Totale Fondazioni e 
Collezioni3

456.906 463.6321

506.9054 534.9834

Totale altri musei5 581.036 

631.3836 625.4716

5.375.1929  5.686.8241

5.475.6717 6.545.2757



7 Nel 2016 incluse la Fondazione Venezia Servizi e la Scuola Grande della Misericordia di Venezia, nel 2017 incluso anche il Campanile di San Marco.
Fonte: Fondazione Musei Civici di Venezia, Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Polo Museale del Veneto, Provveditoria di San
Marco, Delegazione in re administraava per Torcello, Ufcio Turismo della Curia Patriarcale di  Venezia,  Chorus – Associazione per le chiese del
Patriarcato di Venezia, Peggy Guggenheim Collecaon, Fondazione Querini  Stampalia, Fondazione Venezia Servizi,  Museo Ebraico, Museo Storico
Navale, Museo Provinciale di Torcello, Sale Monumentali della Biblioteca Nazionale Marciana, Scuole Grandi

Anche nel 2017, la fruizione del patrimonio culturale veneziano, infat, è stata oggetto di una notevole
crescita e ha interessato tut i luoghi dell’oferta cittadina, pubblica e privata, dai musei alle fondazioni,
dalle  chiese  alle  Scuole  grandi,  come  pure  risultano  in  aumento  i  fruitori  delle  esposizioni  e  delle
manifestazioni artstche. Una tendenza positva che già caratterizzava gli anni successivi al 2014, quando si
registrò una fessione nel trend di crescita.
Il  miglioramento dell’oferta turistca in terraferma in termini  sia di ricetvittà che di oferta culturale
costtuisce  per  l’Amministrazione  comunale  una  priorittà  di  intervento  e  di  sviluppo.  L’incrementata
ricetvità turistca alberghiera in terraferma risponde a molteplici fnalità:
-  favorire  la  permanenza  nella  terraferma  disincentvando  il  turismo  escursionista  attraverso  politche
incentvant per chi soggiorna nel territorio comunale;
-  contrastare  l’espansione  delle  locazioni  turistche  in  centro  storico  ampliando  la  tpologia  di  oferta
ricetva in terraferma.
Strettamente collegata all’incremento della qualità dell’oferta ricetva della terraferma e allo spostamento
del  carico antropico dal  centro storico di  Venezia,  è  l’importante azione di  riqualificazione dell’oferta
culturale che ha interessato negli ultmi anni anche Mestre. In partcolare si segnalano: 
- il progetto Fenice metropolitana, con il quale il Teatro La Fenice di Venezia esporta la sua eccellenza per
incontrare nuovi pubblici all’interno dell’hinterland veneziano realizzando cicli di concerti  per valorizzare le
potenzialità culturali dei luoghi meno visitat, ma non meno preziosi, del territorio comunale;
- il nuovo polo culturale e  Museo del Novecento di Mestre, denominato M9. Si tratta di un distretto di
rigenerazione  urbana,  che  propone  un  format  innovatvo  nel  quale  cultura  multmediale,  architettura
sostenibile,  tecnologia,  servizi  per  i  cittadini  e  forme innovatve di  commercio  si  fondono per generare
occupazione, crescita e benessere per la colletvità.  Il progetto  intende rilanciare il centro di Mestre per
trasformarlo in un punto di riferimento per la città e per l’intera area metropolitana. Il 1° dicembre 2018 M9
verrà  inaugurato  e  aperto  al  pubblico.  Oltre  al  museo  del  Novecento,  il  complesso  ofrirà  uno spazio
espositvo  polifunzionale  per  mostre  temporanee,  un  Auditorium,  un  archivio  del  Novecento  e  spazi
commerciali. 
A  partre  dal  dicembre  2016  la  Fondazione  Musei  Civici  di  Venezia  ha  ricevuto  l’incarico
dall’Amministrazione Comunale di  Venezia  di  gestre parte dello  spazio espositvo del  Centro Culturale
Candiani di Mestre per proporre un programma culturale nella terraferma. 

D.8. Valorizzazione dei circuit di visita difusa – Progeto   slow tourism  

Il Sito “Venezia e la sua Laguna” può contare su un patrimonio difuso di paesaggi, arte, storia e tradizioni
senza eguali. In considerazione di tale contesto, uno degli obietvi principali individuat dalla Città di Venezia
è quello della tutela e valorizzazione di luoghi e risorse di pregio, che custodiscono l’anima della cultura
veneziana, ma risultano ancora poco conosciut, dove sviluppare nuove forme di esperienza di visita uniche
e autentche, dando vita a nuovi processi di crescita e occupazione.  È emersa chiaramente la necessità di
sostenere e valorizzare forme di  turismo lento e strutturare prodot turistci  eco-sostenibili,  afnché le
risorse  siano  gestte  in  modo  tale  che  le  esigenze  economiche,  sociali  ed  estetche  possano  essere
soddisfatte garantendo l’autentcità culturale, i processi ecologici essenziali, la diversità biologica, i sistemi di
vita nell’area del Sito “Venezia e la sua Laguna”. 
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Valorizzazione degli itnerari ciclopedonali

Grazie alla conformazione geografca, alle condizioni climatche, alla concentrazione di beni culturali, alla
unicità del paesaggio e alla ricchezza enogastronomica, il territorio del Sito “Venezia e la sua Laguna” è una
destnazione cicloturistca con grandi potenzialità di sviluppo. Al fne di potenziare quest partcolari fussi
turistci,  e in considerazione della generale vocazione turistca della Città Metropolitana di Venezia e della
necessità di sviluppare modelli di mobilità più sostenibili per il territorio, la Città di Venezia ha individuato,
tra i propri obietvi, la promozione di itnerari ciclabili di ambito sovracomunale a valenza turistca e per il
tempo libero, per incontrare le esigenze di chi sceglie la bicicletta non solo come mezzo di spostamento, ma
anche come occasione di conoscenza del territorio.
A tal fne, la Città di Venezia ha promosso, in sinergia con la Città Metropolitana, una serie di incontri con i
Comuni  limitrof, il  Consorzio  di  Bonifca Acque Risorgive,  l’Università IUAV di  Venezia  e le  Associazioni
locali,  per  studiare  la  defnizione  di  itnerari  ciclabili  tra  le  diverse  centralità  urbane  del  territorio
metropolitano,  attraverso  luoghi  di  interesse  storico-culturale  e  paesaggistco.  Sono  state  così  defnite
cinque direttrici ciclabili per collegare il centro urbano di Mestre75: 
• verso sud-ovest, con la Riviera del Brenta, transitando accanto al Forte Tron, per poi procedere lungo il
naviglio Brenta secondo un tracciato ancora in via di defnizione da parte dei Comuni di Mira e Dolo; 
• verso nord-ovest, lungo il nuovo percorso ciclabile in fase di realizzazione sul sedime del tratto dismesso
della  linea ferroviaria  Mestre-Trento “della  Valsugana”,  transitando per  i  territori  di  Spinea,  Martellago,
Scorzè e Trebaseleghe fno a raggiungere la ciclabile sulla ex ferrovia Treviso-Ostglia, in località Silvelle;
• verso nord, attraverso il territorio di Zelarino, fno al fume Dese, per poi proseguire nel territorio della
campagna di  Mogliano con l’obietvo di  raggiungere la  città di  Treviso.  Il  tracciato è  ancora  in  fase  di
defnizione nell’ambito territoriale di Mogliano;
• verso est, in un itnerario lungo la Barena, che transita per il Forte Bazzera, l’argine del fume Dese, il
Museo Archeologico di Altno, e si connette con la ciclabile esistente lungo il Sile, per raggiungere a sud le
località di mare in Comune di Jesolo, e a nord, la città di Treviso. 
Alcuni  di quest itnerari,  per la parte che ricade sul  sedime del  territorio comunale sono già in fase di
progettazione, altri sono ancora in fase di studio, ma la strategia di condivisione dei tracciat con gli ent, i
comuni limitrof e la Città Metropolitana, consente fnalmente di superare i limit territoriali per collaborare
a defnire una rete ciclabile di interesse turistco per una mobilità più sostenibile.
Si segnala inoltre l’intervento di mobilità ciclabile, su progetto della Regione del Veneto, fnanziato con il
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020, che riguarda la realizzazione del percorso ciclabile a valenza
turistco ambientale Trepalade – Museo Archeologico di Altno, esteso per 2,45 chilometri in sede propria,
che si sviluppa nel Comune di Quarto d’Altno (Ve), lungo il canale Siloncello, per il collegamento con la
ciclovia  lunga  delle  Dolomit;  nell’otca  del  percorso  ciclabile  “Green Tour  –  Pista  lungo il  Sile”,  che  si
sviluppa lungo l’argine destro del Sile da Portegrandi di Quarto d'Altno a Caposile di Musile, costtuisce una
possibile variante per favorire la visita al Museo Archeologico di Altno e la fruizione del percorso della
Memoria sulla via "Augusta". Il  Piano di gestone 2012-2018 del Sito Unesco “Venezia e la sua Laguna”
prevedeva, infat, la realizzazione della pista ciclabile lungo l’argine del Siloncello quale completamento del
circuito ciclabile comprendente il “percorso della memoria” e congiungente il capoluogo con Altno, e la
pista ciclabile esistente sull’argine del Fiume Sile, congiungente il capoluogo con Portegrandi.

Arsenale Salone Nautco 2019

Con deliberazione di Giunta comunale n. 300 del 26 settembre 2018 è stato isttuito un Comitato di Indirizzo
composto da eminent personalità rappresentatve delle isttuzioni pubbliche civili e militari, accademiche
ed economiche, delle organizzazioni di categoria e professionali nonché di quelle appartenent al mondo

75  https://drive.google.com/openiid/1fQmrUVUDqkSNu92PI1bYP2krnr8g-JYp&usp/sharing
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dell'associazionismo e del volontariato locali, regionali, nazionali ed internazionali avente il compito di dare
prestgio alla manifestazione denominata “Salone Nautco di Venezia” e dedicata al mondo della nautca
con  fulcro  centrale  nell’Arsenale  di  Venezia,  luogo  simbolo  della  storica  canteristca  navale  della
Serenissima.

Messa in rete delle risorse difuse sul territorio, anche realizzando strument IT

Per facilitare l’accesso dei visitatori alle risorse del patrimonio difuso del Sito “Venezia e la sua Laguna”, la
Città di Venezia ha attuato un intervento specifco di comunicazione e divulgazione via web e social di una
serie di luoghi di interesse, percorsi e itnerari - culturali, naturalistci, eno-gastronomici, ecc. - alternatvi a
quelli tradizionali e a maggiore presenza turistca, al fne di stmolare esperienze di visita volte alla ricerca
delle  specifcità  e  delle  eccellenze  veneziane.  L’intento  è  quello  di  far  conoscere  la  destnazione  e
promuovere, contemporaneamente, comportament virtuosi e un atteggiamento rispettoso nei confront
del sito, per favorire un’esperienza di viaggio non solo come occasione di relax e di svago, ma anche di
conoscenza  del  luogo,  delle  tradizioni  e,  soprattutto,  delle  persone  che  vi  abitano,  e  di  conseguenza
difondere la consapevolezza del valore del patrimonio di Venezia inteso come bene comune.
Spunt di viaggio e suggeriment di visita sono difusi online quotdianamente attraverso i canali Facebook,
Instagram,  Twitter  della  Città  di  Venezia  e  raccolt nel  portale  turistco  VeneziaUnica
(www.veneziaunica.it/it/content/itnerari-detourism e  magazine), disponibile in italiano, inglese, francese,
tedesco, spagnolo e russo. Inoltre, nel portale sono pubblicat in versione digitale anche il pieghevole e la
guida  #EnjoyRespectVenezia  –  Vademecum  for  Sustainable  Tourism,  rivolt ai  visitatori  italiani  e
internazionali,  che contengono indicazioni  per  visitare luoghi decentrat rispetto alle  classiche mete del
turismo tradizionale. Nell’otca di delocalizzazione dei fussi turistci, la Città di Venezia ha anche intrapreso
la realizzazione di un pieghevole per la promozione del patrimonio culturale e naturale di Mestre e della
terraferma veneziana, che sarà disponibile anche in versione digitale.

4. Il Piano strategico della Città metropolitana e il Piano Strategico della Regione Veneto

Il  Piano  Strategico  della  Città  Metropolitana76 adottato,  trattando  il  contesto  turistco  metropolitano,
evidenzia, in assoluta sintonia con i document di programmazione del Comune di Venezia, che una delle
maggiori  critcità present è quello della  gestone dei fussi  turistci legata alla  capacità di  carico di tpo
turistco della Città di Venezia. Le azioni da programmare vanno orientate alla conoscenza dei visitatori, alla
proflazione dei turist, all’acquisizione di sempre maggiori informazioni utli a gestre i picchi di visitatori, ad
approntare strategie territoriali e di monitoraggio, avviando un sistema di incentvazione della prenotazione
del viaggio a Venezia sin dalla sua ideazione. Queste azioni, sono tra l’altro in linea con gli impegni assunt
dalla città, per rispettare le indicazioni del Comitato del Patrimonio Mondiale dell’Unesco. La salvaguardia
del centro storico di Venezia passa infat anche per la delocalizzazione dei fussi turistci nel resto dell’area
metropolitana, che presenta opportunità e attratve che possono essere ulteriormente valorizzate. Emerge
pertanto  come  il  turismo  abbia  delle  potenzialità  ancora  inespresse  e  possa  contribuire  alla  gestone
durevole e sostenibile  delle  risorse culturali  e naturali  e a  produrre benessere economico e sociale dei
propri territori.
Si  evidenzia  la  necessità  di  rinnovare  i  modelli  di  oferta  turistca  in  direzione  della  sostenibilità,
dell’innovazione digitale, della fessibilità intesa come adattamento alle nuove tendenze della domanda e
della qualità dell’accoglienza, prevedendo un efcace sistema di prenotazione e ponendo l’attenzione sul
concetto di mobilità turistca, funzionale a spostarsi lungo la rete dei luoghi del turismo, in quanto è essa
stessa esperienza turistca. 

76  All. 39_Racc. 6 Piano Strategico della Città Metropolitana adottato 
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Per lo sviluppo degli  obietvi di cui sopra il  Piano strategico individua una specifca linea di programma
(Linea  di  programma  11  -  Promozione  del  territorio:  turismo,  cultura  e  sport)  e  uno  strumento
(rappresentato nella pianifcazione di secondo livello): il Piano di Marketng territoriale.
La linea di programma 11 introduce l’aspetto della qualità dell’oferta turistca e culturale come opportunità
di crescita economica, sociale e lavoratva nel rispetto dei valori di sostenibilità e integrità dei luoghi. In
quest’otca la Città Metropolitana di Venezia, pur privata delle funzioni in materia di turismo e agriturismo
a seguito del riordino delle funzioni delegate avviato nel 2015, valuta nuove forme di coordinamento della
promozione del proprio territorio puntando ad una strategia unitaria che la CmVE, in quanto ente di area
vasta potrebbe promuovere. Le principali  idee progettuali  che si  intendono perseguire mediante questa
linea di programma sono:
 la promozione di nuove forme di turismo e di nuovi punt di interesse e di eccellenza metropolitani per

la destagionalizzazione e la delocalizzazione dei fussi turistci;
 l’isttuzione dell'agenda metropolitana degli event culturali e sportvi;
 l’atvazione del sistema dei musei e degli ecomusei del territorio metropolitano;
 il progetto “Green Lido” e la sua possibile estensione all’intero litorale;
 il progetto “Città metropolitana che legge”;
 la redazione di un Piano metropolitano per lo Sport;
 la defnizione di un'oferta turistca integrata con Venezia e i centri storici metropolitani.
Il piano di marketng si pone l'obietvo di individuare e di promuovere le eccellenze produtve, nuovi poli
di attrazione a vocazione congressuale/culturale/sportvo e nuovi percorsi culturali e turistci all'interno del
territorio metropolitano. Inoltre, si propone di promuovere l'identtà metropolitana attraverso la creazione
e valorizzazione di  un brand rappresentatvo di  tut gli  aspet e peculiarità che la  contraddistnguono.
L’atvità di redazione del Piano, previsto nell'ambito nel progetto RE.MO.VE, fnanziato con il bando 2016
per il recupero delle periferie, si integrerà con i Piani di Mobilità Sostenibile, di Trasformazione Digitale della
Città  metropolitana  e per  lo  Sviluppo  Socio-Economico,  anche  nell'otca  di  destagionalizzare  e  di
delocalizzare gli ingent fussi turistci del Comune capoluogo.
La  Città  Metropolitana  in  stretta  collaborazione  con  il  Comune  di  Venezia  sta  inoltre  procedendo  alla
defnizione di una rete di percorsi ciclabili  di livello sovracomunale;  sulla base delle previsioni del PTCP
vigente e di un’atvità ricognitva svolta in collaborazione con i comuni, si punta a promuovere una modalità
green di fruizione del territorio permettendo, non solo ai turist (in costante crescita il numero di turist della
bicicletta)  ma anche alla  comunità  metropolitana,  di  arrivare  a  Venezia  attraversando il  territorio  della
bufer zone. Sono in atto atvità di confronto con tutto il territorio metropolitano per la progettazione di 4
itnerari che hanno come fulcro Venezia e che si sviluppano rispetvamente lungo l’asse della Riviera del
Brenta, il litorale di Jesolo77 percorrendo la laguna nord, Mogliano Veneto e di connessione con la Treviso-
Ostglia (si veda sopra il paragrafo D.8.).
Infne, si  sottolinea l'apporto fondamentale della Regione Veneto impegnata nella redazione del proprio
Piano Strategico del Turismo (PSTR), che partendo dalla qualifcazione stessa della denominazione "Land of
Venice" enuncia che l'unicità di Venezia nel territorio regionale costtuisce il valore primario su cui costruire
la governance del turismo dell'intera regione. In considerazione dell’importanza di questa programmazione
strategica  è  stato  ritenuto  indispensabile  da  parte  della  Giunta  regionale  avviare  un  percorso  che
coinvolgesse i principali portatori di interesse regionali del settore turistco. A tale scopo si è previsto, oltre
alla costtuzione di una Cabina di Regia fra Assessorato, Associazioni di categoria e principali Organizzazioni
delle  destnazioni  turistche,  anche  l’isttuzione  di  5  tavoli  tematci  partecipat dalla  Regione,  dagli
stakeholders pubblici e privat e da espert del settore, nell’ambito dei quali analizzare e sviluppare i temi
strategici per la programmazione di medio-lungo periodo del turismo veneto al fne di elaborare il Piano

77  Si veda anche il Piano di fruizione turistca della Laguna di Jesolo (All. 40_Racc. 6)
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Strategico Turistco Regionale con valenza pluriennale. I tavoli tematci individuat vertono sui seguent 5
temi: Prodot turistci, Infrastrutture, Turismo digitale, Accoglienza (strutture/capitale umano), Promozione
e Comunicazione.
Si  fa  presente  che  oltre  il  Comune  di  Venezia  gli  altri  comuni  del  Sito,  facent parte  di  apposite
Organizzazioni  di  Gestone  delle  destnazioni  turistche riconosciute dalla  Regione Veneto, che si  sono
dotat di  DMP Destnaton Management Plan sono:  Cavallino Treport,  Chioggia,  Campagna Lupia,  Mira
Jesolo, Musile di Piave, Quarto d'Altno.78

5. Stato di avanzamento dei Proget finanziat dalla legge n. 77/2006

Progeto “Strategia del turismo sostenibile di Venezia e la sua laguna: gestone, mitgazione,
sensibilizzazione”

Si  segnala che, a  fronte dell’assegnazione di  un fnanziamento di  100.000,00 euro da parte del  MiBAC
nell'ambito della Legge 77/06 ("Misure speciali di tutela e fruizione dei sit italiani di interesse culturale,
paesaggistco e ambientale, inserit nella lista del patrimonio mondiale, post sotto la tutela dell'UNESCO”)
per  il  progetto  “Strategia  del  turismo  sostenibile  di  Venezia  e  la  sua  laguna:  gestone,  mitgazione,
sensibilizzazione” (già illustrato nell’Aggiornamento del Rapporto sullo stato di conservazione in data 30
aprile), sono state avviate le atvità di seguito illustrate.

Implementazione con contenut specifici relatvi al Sito UNESCO "Venezia e la sua Laguna" del portale
Venezia Unica 

Nel  2018 gli  ent del  Sito  “Venezia e la  sua Laguna” hanno deliberato attraverso il  coordinamento del
Comitato di Pilotaggio di avviare l’implementazione organica del tema “Sito del Patrimonio Mondiale” e, dal
punto di vista metodologico, l’adozione di un sistema di monitoraggio della strategia. Ogni visitatore deve
avere chiaro che Venezia e la laguna sono indissolubili e deve essere invogliato a esplorare la Città Storica
ma anche le isole e la  gronda lagunare, con la consapevolezza del  privilegio di  godere dell’eccezionale
valore universale di un Sito riconosciuto Patrimonio Mondiale e, nel contempo, del dovere di consegnarlo
intatto alle future generazioni. L’obietvo è integrare l’oferta culturale della Città di Venezia “in un’oferta
territoriale più ampia” per favorire lo sviluppo un turismo slow e sostenibile, che port visitatori al di fuori
delle aree più frequentate della città [v. “Rapporto sullo stato di conservazione”].
Essendo volontà dell’Amministrazione Comunale procedere in tempi rapidi all’attuazione del  progetto di
comunicazione, in partcolare con il restyling di VeneziaUnica, portale turistco-culturale ufciale della Città
di Venezia,  per otmizzare tempi  e risorse e per un’efcace comunicazione e sensibilizzazione sui  temi
inerent le risorse culturali ed ambientali del Sito Unesco e l´opportunità di una loro promozione integrata, il
fnanziamento ottenuto dal  MiBAC è stato utlizzato per  la  realizzazione di  una sezione espressamente
dedicata  al  Sito  UNESCO nella  nuova  piattaforma web.  È  stato  quindi  afdato un  incarico a  Venis  Spa
(l'azienda  di  servizi  ICT  e  l’operatore  locale  di  comunicazioni  elettroniche  del  Comune di  Venezia)  per
l'implementazione con contenut specifci relatvi al Sito UNESCO "Venezia e la sua Laguna"79.
È stata quindi avviata una campagna per l’aggiornamento dei contenut turistci (risorse culturali, itnerari,
punt di interesse, etc.) relatvi a tut i comuni del Sito “Venezia e la sua Laguna” al fne di inserire nel

78  Il Comune di Codevigo non è inserito in una Organizzazione di Gestone della Destnazione regionale. Il Comune di Codevigo ha
aderito con delibera di Giunta Comunale n. 23 del 4 aprile 2011 al protocollo d'intesa denominato “Intesa programmatca d'area
della Saccisica”, in base al quale si è costtuito un Tavolo di partenariato isttuzionale ed economico-sociale rappresentatvo delle
istanze dell'area coinvolta. Il tavolo sta sviluppando proget di promozione del turismo nell'area della Saccisica, in partcolare il
cosiddetto turismo lento e il turismo da un giorno.
79   Si  vedano la Determinazione Dirigenziale n.  2106/2018 di  afdamento a Venis S.p.a.  del  servizio di  implementazione dei
contenut relatvi al Sito nel portale veneziaunica.it (All. 41_Racc. 6) e il mock-up delle pagine web (All. 42_Racc. 6).
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portale veneziaunica.it una serie di pagine relatve al Sito UNESCO (5 pagine) con un focus sui 9 Comuni del
Sito Patrimonio Mondiale UNESCO (18 itnerari, 18 punt di interesse e 9 event) 80.
I 18 itnerari e i 18 punt di interesse (musei, aree archeologiche, oasi naturalistche, etc.) saranno inoltre
inserit in  apposite  mappe  interatve  relatve  all’intero  territorio  del  Sito  UNESCO,  georeferenziate  e
navigabili, con contenut accessibili, anche integrate ove possibile con il Geoportale della Città di Venezia.
Il nuovo portale VeneziaUnica si propone di  ispirare e sensibilizzare l'utente con un concept efcace che ne
consenta la personalizzazione dell’esperienza, tenendo conto dei diversi connotat demografci, interessi e
grado di esperienza o conoscenza della città di Venezia e del Sito UNESCO nella sua complessità.
Preme  sottolineare  che  l’inserimento  dei  contenut relatvi  al  Sito  UNESCO  e  a  itnerari  turistci  che
coinvolgano i territori dei Comuni in esso compresi nel portale ufciale dell’oferta culturale e turistca di
una  destnazione  “irrinunciabile”  come  Venezia,  rappresenta  una  novità  nel  panorama  dei  sit del
Patrimonio Mondiale a livello nazionale in quanto viene superata la tradizionale divisione tra temi ed atvità
trattat dal settore turismo degli  ent locali  e quelli  trattat dalle strutture deputate alla gestone dei sit
UNESCO. Ciò potrebbe rappresentare una buona pratca per altre città che vedono una forte pressione
turistca concentrata nei propri centri storici a scapito di una fruizione più estesa del proprio patrimonio
culturale e paesaggistco. 
Stesso approccio è stato utlizzato nella defnizione dei fenomeni di usura causat dalla pressione turistca e
nell'attuazione delle azioni di mitgazione degli efet della presenza antropica sui monument e sugli spazi
urbani.

Studio finalizzato alla definizione di azioni di mitgazione degli efet della pressione antropica sui beni
architetonici e sugli spazi urbani

Si informa che è stato individuato il contraente per lo svolgimento di parte della ricerca e che le atvità
stanno procedendo d'intesa con il soggetto referente del Sito e la SABAP Ve Lag. 
In partcolare, si è tenuto un incontro con rappresentant del Comune di Venezia e della SABAP Ve Lag,
competente  sul  progetto,  fnalizzato  a  indirizzare  e  condividere  gli  aspet operatvi  delle  atvità  da
svolgere81.
Questo,  anche  nella  consapevolezza  che  il  programma  di  ricerca  fnanziato  si  integra  con  quanto
l'Amministrazione  Comunale  sta  già  sviluppando  sui  temi  della  gestone  dei  fussi  turistci  e  della
mitgazione  degli  efet della  pressione  antropica  sui  beni  architettonici  e  sugli  spazi  urbani.  Durante
l’incontro sono stat defnit gli obietvi che, in modo fatvo, ci si pone di raggiungere sui temi sottoindicat:
- occupazione suolo pubblico (plateatci, espositori, posteggi)
- tutela della residenzialità
- manutenzione dei front edilizi e delle pavimentazioni 
procedendo  con  una  ricognizione  della  atvità  amministratva  esistente  e  della  progettualità  futura
fnalizzata alla salvaguardia dell'Eccezionale Valore Universale del Sito. 

80  All. 43_Racc. 6 Schede per portale veneziaunica.it con contenut turistci relatvi ai Comuni part del Sito.
81  All. 44_Racc. 6 Studio mitgazione piano di lavoro.
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RACCOMANDAZIONE N. 7

Nota altresì che lo Stato Parte sta esplorando un'opzione di ualizzare il canale esistente (Canale
Vitorio Emanuele III)  al fne di fermare il  passaggio di grandi navi  atraverso il  bacino di San
Marco e il canale della Giudecca e per evitarne lo scavo di nuovi, e chiede allo Stato Parte di
presentare piani detagliaa e un quadro detagliato per l'atuazione della soluzione selezionata;

SOMMARIO:  1.  Azioni finalizzate alla risoluzione del tracciato di navigazione delle Grandi Navi  – 2. Nuovo terminal
crociere

1. Azioni finalizzate alla risoluzione del tracciato di navigazione delle Grandi Navi 

Rispetto a quanto indicato nel Rapporto del 1 Febbraio 2017 e nell’aggiornamento di aprile 2017, in data 7
novembre  2017  si  è  svolto  il  Comitato  Interministeriale  di  indirizzo,  coordinamento  e  controllo  per  la
Salvaguardia di Venezia (il cosiddetto Comitatone isttuito dalla Legge 798 del 29 novembre 1984 “Nuovi
intervent per la Salvaguardia di Venezia”). 
Il  processo  di  coordinamento  a  livello  governatvo intrapreso  già  in  passato per  afrontare  il  tema del
passaggio delle grandi navi in Bacino San Marco e Canale della Giudecca, ha avuto pertanto un’importante
svolta a livello politco in occasione dell’incontro tenutosi a Roma presso il Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasport il 7 novembre 2017, alla presenza del MEF, MATTM, MIUR, MIBAC, Regione Veneto, Comune di
Venezia,  Autorità di Sistema Portuale dell’Alto Adriatco e dei rappresentant dei comuni della laguna di
Venezia, Mira, Jesolo, Chioggia e Cavallino Treportl82.
Il ‘Comitatone’, come riportato nel verbale approvato, “individua l’approdo a Marghera Nord, mediante la
risalita del  Canale Malamocco,  quale soluzione più performante dal  punto di  vista della  sicurezza della
navigazione, dei tempi di realizzazione dell’intervento, dei suoi cosa, della sostenibilità amministraava oltre
che quella più coerente con le strategie di pianifcazione e gesaone del demanio marittimo che la legge n. 84
del 1994 pone in capo all’Autorità di Sistema Portuale”.  
L'intervento consiste nel ripristno funzionale del canale esistente Vittorio Emanuele III che collega il canale
Malamocco-Marghera con l'attuale Stazione Maritma di Venezia. 

Come noto, l'artcolo 3 del Decreto “Clini - Passera” applica il divieto di passaggio davant al Bacino San
Marco, per le navi di stazza lorda superiore alle 40.000 ton., a partre dalla disponibilità di vie di navigazione
pratcabili e alternatve a quelle vietate. 

Con  questo  intervento  tutte le  navi  sopra  le  40.000  tonnellate  di  stazza  lorda  potranno accedere  alla
Stazione Maritma senza transitare per il bacino di S. Marco. 

Il tracciato delineato consentrebbe di perseguire i seguent obietvi chiave:
• eliminare il passaggio delle Grandi Navi da S. Marco;
• salvaguardare la Maritma quale Home Port crocieristco e quindi l'eccellenza mondiale crocieristca

veneziana; 
• salvaguardare  l'efcienza  del  porto  commerciale  e  industriale  a  Marghera  eliminando  le

interferenze tra trafco merci e passeggeri;
• identfcare una soluzione con impat minimali sulla laguna. 

82  All. 1_Racc. 7 Verbale riunione Comitatone  PG n. 0131165 del 14/03/2018.
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Fase 1. Ripristno funzionale del canale esistente Vitorio Emanuele III

Il “Comitatone” ha altresì assunto il seguente orientamento:  “L’indirizzo che si propone di assumere, da
sotoporre all’atenzione per avere una Vostra opinione, è quello di arrivare ad una soluzione defniava, con
caraterisache che abbiano stabilità nel tempo, per il superamento del problema del transito delle Grandi
Navi  nel  bacino di  S.  Marco e  nel  canale  della  Giudecca.  Ciò  andrà  atuato  mantenendo  la  centralità
dell’esistente Stazione Marittima per le unità di dimensione medio-piccole,  valutando, in paracolare:   di
individuare gli accosa per navi di dimensioni più grandi nella zona portuale di Marghera (Canale Nord) con
accesso  atraverso  la  bocca  di  porto  di  Malamocco  e  il  canale  di  grande  navigazione  Malamocco-
Marghera.” (estratto dall’All. 1_Racc. 7 Verbale riunione Comitatone  PG n. 0131165 del 14/03/2018).

84



Fase 2. Realizzazione di un terminal crociere sulla sponda nord del Canale Nord a Marghera

L'intervento  è  chiaramente  fnalizzato  a  non  apportare  modifiche  sostanziali  all'asseto  funzionale  ed
organizzatvo del  porto,  mantenendo in  ogni  caso  una separazione fra  il  porto  passeggeri  e  il  porto
commerciale/industriale,  così  come  indicato  dagli  strument pianificatori  vigent nonché  dall'atuale
destnazione  d'uso  delle  aree. L'operatvità  degli  operatori  terminalist commerciali  ed  industriali  non
verrebbe  compromessa  o minacciata  né dal  transito  delle  navi  da  crociera  né  dall'uso  di  aree  ad  alta
interferenza di trafco.
Su tale base sono proseguite le  atvittà interisttuzionali di concertazione tra i Ministeri competent e le
isttuzioni locali, nella comune volontà di conseguire il risultato migliore per la tutela e la valorizzazione del
sito, anche attraverso approfondiment di dettaglio.
Un’importante testmonianza in tal senso è da ravvisare nell’incontro del 25 ottobre u.s.,  tenutosi tra il
Ministro per i beni e le atvità culturali, il Ministro delle infrastrutture e trasport e il Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare. In questa occasione i Ministri, convenendo sulla massima attenzione
da riservare  alle  problematche riferite  alla  città di  Venezia,  hanno riavviato il  dialogo isttuzionale  per
assicurare la complementarietà delle azioni da porre in essere in vista della migliore risoluzione del tema
della navigazione in laguna,  con partcolare riguardo al rispetto dell’ambiente lagunare e alla valutazione
dell’impatto ambientale, ove necessaria a norma di legge, del progetto che verrà elaborato. È stato, inoltre,
ratficato l’avvenuto avvio del  procedimento di  verifica dell’interesse culturale per  il  Canal  Grande,  il
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bacino e il  Canale della  Giudecca da parte della  Soprintendenza archeologia,  belle  art e paesaggio di
Venezia, ufcio territoriale del Ministero per i beni e le atvità culturali, competente in materia di tutela.
Il procedimento, avviato ai sensi degli artt. 10 e 12 del Codice dei Beni culturali e del Paesaggio è in corso di
valutazione presso il Co.Re.Pa.Cu. (Commissione Regionale per il  Patrimonio Culturale) del MiBAC per la
Regione Veneto.
Dal punto di vita tecnico, l’atvità di concertazione interisttuzionale è stata altresì raforzata dall’atvazione
del “Tavolo tecnico di supporto”, con la partecipazione dei rappresentant del MiBAC, del MIT, del MAATM
e del  Comune di   Venezia.  In  partcolare,  il  Tavolo  si  è  riunito  in  data  10  dicembre  u.s.  allo  scopo di
razionalizzare i termini di convergenza di tutte le azioni di specifca competenza ed otmizzare la risposta
dello Stato Parte alle questoni sullo stato di conservazione del sito “Venezia e la sua laguna”.

2. Nuovo terminal crociere

A seguito di quanto deciso in sede di ‘Comitatone’, il Consiglio dei Ministri il 26 aprile 2018 ha approvato nel
Documento di Economia e Finanza 2018, la tabella degli intervent prioritari da sottoporre  a progetto di
fatbilità – modalità port, categoria Waterfront e servizi crocieristci e passeggeri, la realizzazione di un
nuovo terminal crociere nel Porto di Venezia.
Nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2019-2021, redatto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatco Settentrionale,  adottato  con  Decreto n.  137 del  1°  agosto  2018 e  approvato  dal  Comitato  di
Gestone dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatco Settentrionale il 29/10/2018, è stato previsto
l'intervento,  stabilito  dal  Comitatone  del  7  Novembre  2017,  fnalizzato  a  consentre  di  mantenere  la
crocieristca a Venezia, realizzando un nuovo terminal a Marghera, raggiungibile attraverso la Bocca di Porto
di Malamocco per le navi di maggiori dimensioni. Si prevede infat la realizzazione di un nuovo terminal in
Prima Zona Industriale di Porto Marghera, con afaccio sul Canale Industriale Nord, sponda Nord.
L'area  sarà  dotata  di  adeguata  connessione  viaria  che  permetterà  di  raggiungere  i  principali  nodi  di
trasporto in tempi contenut. Il progetto prevede la realizzazione di un terminal passeggeri,  con relatva
banchina avente una lunghezza di circa 800 metri. Lo sviluppo del terminal consentrà di recuperare un'area
industrialmente  dismessa  (in  sostanziale  abbandono)  e  ambientalmente  degradata,  favorendo così  una
rivitalizzazione urbana.
Il recupero di un brownfeld con la localizzazione di nuovi servizi anche a carattere urbano, sarà uno degli 
element di punta per il raforzamento del legame città-porto.
L'intervento è inserito nel Piano Operatvo Triennale 2018-2020, cap. 4.3.3. L'importo complessivo stmato
dei lavori è pari a € 63.000.000, di cui 60.000.000 di capitale privato.
L’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatco Superiore ha avviato gli studi preliminari al progetto di
fatbilità dell’intervento.
Per quanto riguarda la soluzione defnitva, le ipotesi  sopra illustrate necessiteranno naturalmente degli
opportuni studi e verifche, nonché di una fase di confronto nell’ambito delle atvità di coordinamento a
livello nazionale tra i rappresentant del Governo che si è formato nello scorso marzo 2018.
Nel  frattempo,  “Considerando  una  fase  transitoria  di  3-4  anni  prima  che  le  navi  vengano  tolte
completamente dal canale della Giudecca e dal Bacino di S.Marco”, si esprime la possibilità , “al fne di
miagare  ulteriormente  gli  efetti della  navigazione  dei  vetori  residui  sul  Canale  della  Giudecca,  che
l’Autorità Marittima adotti un’Ordinanza con la quale consolidare le limitazioni già oggi vigena valutando la
possibilità di defnire un limite tecnicamente sostenibile e compaabile sia soto il proflo ambientale che di
tutela architetonico-paesaggisaca, che tenga conto delle diverse variabili d’impato che si riaene di dover
miagare.” (estratto dal verbale Comitatone pag. 12).
A seguito di  uno studio condotto dalla  Capitaneria di Porto di Venezia,  condiviso anche da Autorità di
Sistema Portuale e Provveditorato alle Opere Pubbliche, è stato defnito un approccio metodologico con
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nuovi parametri e limit rispetto a quelli del passato. Non si tratta più di prendere come riferimento il limite
imposto  sul  mero  tonnellaggio  delle  navi  (max  96  mila  tonnellate)  che  in  passato  ha  comportato
l'annullamento  da  parte  del  Tar  del  Veneto  dei  precedent limit impost dalle  norme,  ma defnire  un
algoritmo che condensi una serie di parametri e fattori per decretare il  passaggio delle grandi navi o il
divieto a transitare davant a San Marco e Canale della Giudecca. Tale algoritmo si basa sul dislocamento
della  nave  (ossia  la  massa  d’acqua  spostata),  sulla  larghezza,  sull’altezza  (misurata  dalla  linea  di
galleggiamento) e sull’area laterale dallo scafo. Ai fattori fsici si aggiungeranno anche le analisi sull'utlizzo
di  propulsori  di  ultma  generazione  o  eventualmente  di  gas  naturale  liquefatto  (gnl),  oltre  che  la
sottoscrizione dell'accordo "Blue Flag", così come riferito sopra nella raccomandazione n. 5 della Decisione
n. 41.COM.7B.48.
Il nuovo sistema permetterà una progressiva diminuzione delle dimensioni delle navi e dei loro transiti.
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RACCOMANDAZIONE N. 8

Ribadisce inoltre la propria richiesta che lo Stato Parte invii, conformemente all'aracolo 172 delle
Linee Guida Operaave, i detagli relaavi a eventuali progetti proposa di recente, unitamente a
tute le peranena analisi di impato sul patrimonio (HIA) e le valutazioni ambientali strategiche
(SEA) con una sezione specifca che si focalizzi sul loro potenziale impato sull'OUV del sito.

SOMMARIO:  1.  Il  Piano  Morfologico  e  Ambientale  della  Laguna  di  Venezia  –  2.  La  Valutazione di  Impato sul
Patrimonio (Heritage Impact Assessment - HIA) per il Sito UNESCO “Venezia e la sua Laguna

1. Il Piano Morfologico e Ambientale della Laguna di Venezia

I principali intervent in corso e in programma nell’ambito del Sito riguardano la riqualifcazione ambientale
e la rigenerazione urbana, la sistemazione idraulica, la rinaturalizzazione e la riqualifcazione paesaggistca,
e gli intervent di restauro e conservazione di beni culturali, e la realizzazione di una serie di piste ciclabili in
laguna  per  una  migliore  fruizione  del  Sito.  Nella  Sezione  3  viene  menzionata  l’atvità  di  salvaguardia
ambientale e fsica di Venezia e in partcolare dell’area di Porto Marghera ai sensi di important accordi di
programma sottoscrit dagli ent competent in materia a livello statale, regionale e locale.
Per quanto riguarda uno dei più rilevant piani previst dalla legislazione nazionale, il  Piano Morfologico e
Ambientale della Laguna di Venezia, le atvità per il suo aggiornamento sono state svolte per conto del
Magistrato alle Acque, oggi Provveditorato Interregionale OO.PP. di Venezia, dal Co.Ri.La. (Consorzio per la
Gestone delle  Ricerche Lagunari)  a  partre dal  2007,  con coordinamento del  Concessionario  Consorzio
Venezia Nuova.
L’obietvo principale dell’Aggiornamento del Piano consiste nel contrastare e, ove possibile, ridurre l’erosio-
ne delle forme lagunari intertdali, barene e velme, individuando il complesso degli intervent possibili di ri -
pristno e conservazione dell’ecosistema lagunare, consentendone un uso sostenibile.  Tale obietvo si è
basato sull’analisi dello stato di sistema lagunare e sulla valutazione degli scenari di medio-lungo periodo
nei seguent ambit: 

• sistema geologico ed idro-morfologico;
• sistema ecologico;
• qualità dei corpi idrici nella laguna e nel bacino scolante;
• qualità dell’aria;
• paesaggio;
• sistema socio-economico.

L’aggiornamento del Piano è stato condotto tenendo conto dei risultat degli  intervent per il recupero mor-
fologico efettuat dal Magistrato/Provveditorato in amministrazione diretta e tramite il Consorzio Conces-
sionario nel corso degli ultmi 25 – 30 anni e delle tecniche di intervento che sono state progressivamente
migliorate sulla base delle esperienze acquisite.
L’aggiornamento del Piano Morfologico in oggetto è stato sottoposto alla procedura di Valutazione Ambien-
tale Strategica (VAS) di competenza nazionale ai sensi del D. lgs. N.152/2006 e ss. Mm. e ii.
Con nota n. 13305 del 1 dicembre 2011, il Magistrato alle Acque ha inviato il Rapporto Preliminare al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e ai sogget competent in materia ambientale,
determinando così l’avvio della procedura di VAS: Il Magistrato alle Acque (ora Provveditorato Interregionale
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per le OO.PP.) è stato individuato come autorità precedente, il Consorzio Venezia Nuova come autorità pro-
ponente, il Ministero dell’Ambiente come autorità competente.
In data 15 maggio 2012 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha trasmesso il
parere della Commissione Tecnica di Verifca dell’Impatto Ambientale VIA e VAS sul Rapporto Preliminare,
redatto sulla base delle osservazioni pervenute dai sogget competent in materia ambientale.
Successivamente, sulla base delle osservazioni e raccomandazioni sopra indicate, sono stat predispost i se-
guent document:
- Proposta di  Piano “Aggiornamento del Piano per il  recupero  morfologico e ambientale della Laguna di Ve-
nezia” ed il “Rapporto Ambientale”;
- Rapporto Ambientale;
- Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale;
- Studio per la Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA).
Il Provveditorato ha trasmesso per l’avvio della successiva fase di consultazione al Ministero dell’Ambiente e
il Ministro dei Beni e delle Atvità Culturali e del Turismo, Direzione generale Belle Art e Paesaggio e agli
ent competent in materia ambientale, la suddetta documentazione, che è stata pubblicata nella Gazzetta
Ufciale in data 22/11/2016. Da tale data sono decorsi i tempi (60 giorni) per la consultazione e per la
presentazione di eventuali osservazioni.
In  data  15  dicembre  2016,  a  Venezia,  si  è  svolto  un  apposito  incontro  pubblico  per  la  presentazione
dell’Aggiornamento del  Piano. In data 12 gennaio 2017, il  Provveditorato ha comunicato l’intenzione di
prendere in considerazione le osservazioni pervenute anche nei 30 giorni successivi alla scadenza prevista. 
Il Provveditorato, di concerto con l’autorità procedente  ha provveduto ad esaminare tutte le osservazioni
pervenute ed ha trasmesso al Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e alla Commissione
VIA-VAS con nota prot. n. 18389 del 03/05/2017, le controdeduzioni a tali osservazioni.
La corposa documentazione tecnica e i pareri espressi dai ministeri competent relatvi alla procedura di VAS
è disponibile nel sito web del Ministero dell’Ambiente, del Territorio e del Mare (in inglese):  http://www.-
va.minambiente.it/en-GB/Ogget/Documentazione/1446/2023iRaggruppamentoID/1031.
Con Decreto n. 101 del 21/03/2018 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di
concerto con il  Ministero dei  Beni  e delle  Atvità  Culturali  e  del  Turismo,  è  stato pubblicato il  parere
sull’“Aggiornamento del Piano per il  recupero morfologico e ambientale della Laguna di Venezia”83.
Il Provveditorato con nota prot. n. 16518 del 18/04/2018 ha invitato il Consorzio Venezia Nuova a predispor-
re gli adeguament, le modifche e le integrazioni alla documentazione relatva al piano in oggetto, secondo
le osservazioni contenute nel parere sopra citato. Le atvità di revisione sono attualmente in corso e do-
vrebbero terminare alla fne del 2018.
Si prevede che l’iter di approvazione del Piano possa concludersi entro la metà del 2019.

2. La  Valutazione  di  Impato  sul  Patrimonio  (Heritage  Impact  Assessment  -  HIA)  per  il  Sito
UNESCO “Venezia e la sua Laguna”

Per  quanto  riguarda  la  redazione  di  una  Valutazione  di  Impato  sul  Patrimonio  (Heritage  Impact
Assessment  -  HIA)  per  il  Sito UNESCO “Venezia  e  la  sua Laguna”,  fnanziato  per  un  importo di  Euro
100.000,00 dal Ministero dei Beni e delle Atvità Culturali, è stata avviata nell’ambito dei lavori del Comitato
di Pilotaggio e con il supporto della Soprintendenza ABAP  una preliminare ricognizione dei piani di sviluppo
e dei proget a larga scala/infrastrutturali  in corso di attuazione e previst all'interno del Sito e nel suo
contesto più ampio (Screening). 

83  All.1_Racc.8 Testo Decreto, All.2_Racc. 8 Parere Ministero Beni Culturali,  All.3_Racc.8 Parere CTVIA.
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Si tratta di un lavoro complesso per favorire il quale è stata preparata una Scheda che è stata sottoposta a
tut i  membri  del  Comitato  di  Pilotaggio  afnché  quest potessero  fornire  informazioni  in  maniera
omogenea sui territori di propria competenza. Trattandosi di una ricognizione da estendere a tutto l’ambito
del  Sito UNESCO, l’atvità di mappatura è ancora in corso84.  Si fa  presente comunque che nei  periodici
Comitat di Pilotaggio, tavoli  di confronto fra i  rappresentant di tut gli  ent che compongono il  Sito, è
prevista l'illustrazione e la valutazione dei proget più signifcatvi per il Sito, con le fnalità dell'art. 172 delle
Operatonal Guidelines UNESCO. In partcolare, sono stat presentat e discussi alcuni proget, ad esempio
quelli relatvi all’Aeroporto Marco Polo di Venezia e all’Autorità di Sistema Portuale. La Soprintendenza ABAP
svolgerà le funzioni di tutela per la maggior parte delle realizzazioni previste dal Piano degli Intervent del
Comune di Venezia, documento programmatco dell’Amministrazione Comunale, comprendente azioni di
iniziatva privata, pubblica e mista.
Nel frattempo si sta procedendo alla successiva fase di afdamento dell’incarico ad espert con competenze
interdisciplinari ed esperienze pregresse altamente specialistche nella redazione di valutazioni di impatto
patrimoniale (HIA) in contest del Patrimonio Mondiale UNESCO. Tali espert lavoreranno insieme agli ent e
alle isttuzioni per rendere lo strumento HIA utle al processo decisionale. In base al cronoprogramma delle
atvità, il compimento del processo è atteso entro la fne del 2019 al fne di adempiere alle “Misure a medio
termine - entro il 1 dicembre 2019” contenute nel Rapporto di Missione del 2015. 
La tempistca e le atvità previste sono di seguito sintetzzate:
Gennaio 2019: Afdamento incarico ad espert con competenze interdisciplinari ed esperienze pregresse al-
tamente specialistche nella redazione di valutazioni di impatto patrimoniale (HIA) in contest del Patrimonio
Mondiale UNESCO. Aggiornamento dei termini di riferimento per la redazione della HIA.
Febbraio- Aprile 2019: Completamento atvità di ricognizione dei proget, dei piani territoriali, acquisizione
di dat/analisi/studi/valutazioni pertnent ai vari proget/piani da considerare ai fni dell'HIA. Coordinamen -
to degli attori coinvolt attraverso la realizzazione di un workshop sui temi inerent l'HIA e prima fase di con -
sultazione.
Maggio-  Ottobre  2019:  Hia  Development:  Sviluppo della  valutazione  sulla  base  del  modello  consultvo
dell’ICOMOS. Defnizione di eventuali azioni di mitgazione. Redazione di un primo report di HIA. Fase di
consultazione e condivisione con le autorità competent e principali portatori d’interesse. 
Ottobre - Novembre 2019: Valutazione delle questoni emerse durante la fase di consultazione e redazione
fnale del documento di Valutazione di Impatto sul patrimonio (HIA Report), condivisione con le autorità
competent, traduzione in lingua inglese e invio all’UNESCO.

84  L’esito della prima fase di ricognizione è consultabile in ALL.4_Racc.8 Schede Ricognizione HIA.
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RACCOMANDAZIONE N. 9

Riconosce inoltre i progressi compiua verso il completamento del sistema di difesa MOSE e invita
inoltre lo Stato Parte a fornire informazioni detagliate e aggiornate su questo progeto, compresi
i suoi sistemi di gesaone e manutenzione

SOMMARIO: 1. Premessa - 2. Il sistema Mose – 3. Gestone e manutenzione del MOSE e coordinamento e controllo
sulle relatve opere di compensazione - 4. Istanze e esigenze del territorio

1. Premessa

Venezia vanta un patrimonio artstco e culturale di inestmabile valore e ha sempre dovuto difendere sé
stessa da numerosi e diferent rischi tanto che nel 2011 la città è stata riconosciuta dalle Nazioni Unite
come "città modello di resilienza". 
Il 29 ottobre 2018 la città è stata messa alla prova dalla quarta marea eccezionale più alta di sempre che ha
raggiunto il livello di 156 cm. A partre dal 2021 in caso di maree superiori a 110 cm entrerà in azione il
sistema di paratoie mobili MOSE progettato per proteggere Venezia e la laguna da maree alte fno a oltre
due metri.
La città afronta da secoli il problema dell'acqua alta. Per difendersi dal fenomeno ed attenuarne l'impatto
sul tessuto urbano sono state adottate diverse misure di mitgazione. Si pensi, ad esempio, al sistema di
passerelle che assicura la pratcabilità delle principali arterie pedonali nel corso di buona parte degli event
mareali o al Centro Previsioni e Segnalazioni Maree che, insieme al costante monitoraggio dei parametri
meteo-marini  e  alla  formulazione quotdiana di  previsioni  del  livello  del  mare in  laguna,  ha  sviluppato
efcient servizi di informazione e comunicazione (tramite telefono, quotdiani, sito web, bolletni, e-mail
ed applicazioni per smartphone, punt informatvi e social network) ed allerta (attraverso sirene e servizi di
notfca SMS). Per quanto riguarda il MOSE, di seguito si illustra lo stato di avanzamento delle atvità per il
suo completamento, manutenzione, e le relatve opere di compensazione e mitgazione.

2. Il sistema Mose

Il  Piano generale degli  intervent per la  salvaguardia  di  Venezia e della  sua laguna “ sistema Mose” ha
interessato in maniera sistematca l’intero territorio lagunare ed è stato realizzato dal Consorzio Venezia
Nuova per conto del Provveditorato per le Opere Pubbliche del Triveneto.
Si tratta di un vasto sistema di intervent, interamente fnanziat dallo Stato italiano, che hanno riguardato il
ripristno di habitat caratteristci (oltre 1.650 ettari di barene e velme ricostruite), la messa in sicurezza di
discariche  e  canali  dell’area  industriale  di  Porto  Marghera  (7  sit inquinat e  40  km  di  rive  e  sponde
impermeabilizzate) e la difesa dalle mareggiate (56 km di spiagge rinforzate e naturalizzate).
Attualmente è in corso l’ultmazione delle barriere mobili per la difesa dalle acque alte che rappresentano
l’elemento conclusivo dell’intero programma di opere.
Com’è  noto,  le  barriere  del  Mose  vengono  realizzate  alle  3  bocche  di  porto  lagunari  per  impedire
l’allagamento in presenza di  determinate condizioni  meteo e di  marea.  Sono composte  da 78 paratoie
(element modulari  indipendent e  a  scomparsa)  e  vengono messe  in  funzione  quando necessario  per
proteggere il territorio lagunare veneziano. In condizioni normali restano invisibili nei fondali delle bocche di
porto senza impatto visivo né sullo scambio idrico tra mare e laguna.
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Le barriere mobili sono ad oggi a circa il 94% di avanzamento.
In partcolare delle 4 barriere previste dal sistema, 3 sono già
ultmate:  nel  canale  nord  della  bocca  di  Lido,  alla  bocca  di
Malamocco e alla bocca di Chioggia. 
Sono attualmente in corso gli intervent per l’installazione delle
paratoie nel canale sud della bocca di porto del Lido che verran-
no ultmat a dicembre 2018.
Nei  prossimi  mesi  si  procederà  con  l’ultmazione  delle  part
civili e l’installazione degli impiant per il funzionamento delle
barriere.  Nella  prima  metà  del  2019  verranno  azionate  le
barriere con gli impiant in modalità provvisoria (ciò signifca gli
impiant strettamente  necessari  al  loro  funzionamento)  e  a
partre dalla metà del 2020 verranno movimentate in modalità
defnitva.  Nel  frattempo  avranno  luogo  le  atvità  di
commissioning e collaudo per la consegna definitva dell’opera
allo Stato prevista a fine 2021. 
Allo Stato deve infat essere consegnato il dispositvo di difesa
con  garanzia  di  funzionamento  e  con  le  necessarie  regole  e

indicazioni  per  la  manutenzione e  la  gestone.  Tali  atvità  sono in  corso  per  garantre  l’afdabilittà  del
sistema ed è in corso la definizione della sala comando all’Arsenale nord e la messa a punto delle regole di
gestone, anche di concerto con gli altri Ent interessat. 
Tale intervento tene in considerazione la complessità dell’ecosistema e di tut i parametri al contorno. La
progettazione  è  stata  accompagnata  da  numerose prove  su  modelli  fisici  e  matematci e  sono  state
eseguite verifiche sul campo. È in corso il monitoraggio sia degli efet dell’opera sull’ambiente, sia delle
modifiche a cui l’ecosistema lagunare per sua stessa natura è soggeto.
È allo studio anche la possibilità di azionare le barriere in maniera diferenziata, ad esempio in presenza di
alte maree limitate, chiudendo solo la bocca di porto del Lido. Infne, è stato eseguito un modello trofco per
la verifca della gestone delle barriere anche per evitare eventuali crisi anossiche dell’ecosistema.
Inoltre,  al  sistema Mose  fanno riferimento  anche  altri  intervent essenziali  per  la  sopravvivenza  della
laguna, (quali, ad esempio, quelli destnat al ripristno morfologico), alla  salvaguardia ambientale (come
l’attuazione delle misure di compensazione richieste dalla Commissione Europea).
A seguito della procedura di infrazione 2003/4762, con cui la Commissione Europea in data 13/12/2005 ha
messo in mora il Governo Italiano per gli impat del Mose nei confront della Diretva Uccelli 79/409 e della
Diretva  Habitat  92/43,  il  Magistrato  alle  Acque  di  Venezia  (ora  Provveditorato  Interregionale)  ha
predisposto, nel 2007, il Piano delle misure di compensazione, conservazione e riqualifcazione ambientale
dei SIC IT3250003, IT3250023, IT3250030 e IT3250031 e della ZPS IT3250046, che recepisce le indicazioni e i
suggeriment del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.
L’archiviazione della procedura di infrazione da parte della Commissione Europea è avvenuta il 14/04/2009.
Successivamente, a seguito delle richieste di chiariment da parte della Commissione Europea, nel 2011 il
Piano è stato aggiornato e integrato inserendo una serie di nuovi intervent ritenut utli al raggiungimento
degli obietvi del Piano stesso. 
In  data  15/06/2011  le  autorità  italiane  hanno  inoltrato  la  versione  aggiornata  Piano  delle  misure  di
compensazione,  conservazione  e  riqualifcazione  ambientale  dei  SIC  IT3250003;  IT3250023;  IT3250031;
IT3250030  e  della  ZPS  IT3250046-Quadro  aggiornato  13/06/2011  alla  Commissione  Europea  e
successivamente  in  data  28/02/2012  le  stesse  autorità  hanno  comunicato  che  i  servizi  tecnici  della
Commissione hanno valutato positvamente le misure adottate nel Piano aggiornato. 
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Attualmente è in corso la realizzazione delle misure di compensazione ad eccezione di quelle subordinate al
completamento delle opere alle bocche.
È imprescindibile la disponibilità dei fondi che sono stat gità stanziat per la conclusione dei lavori entro i
tempi  indicat; il  recupero  di  somme  già  assegnate  dal  CIPE  (Comitato  Interministeriale  per  la
Programmazione Economica) darà modo di completare tute le opere ed iniziare anche i necessari lavori di
avviamento  e  manutenzione;  è  fondamentale  infne  la  defnizione  dell’Ente  a  cui  verrà  demandata  la
gestone e la manutenzione del sistema.
Infne,  si  precisa  che  la  Soprintendenza  ABAP  sta  svolgendo  atvità  di  valutazione  delle  istanze,
prevalentemente  riconducibili  alla  parte  III  del  d.lgs  22  gennaio  2004,  n.  42,  relatve  ai  proget di
mitgazione del Mo.S.E.

3. Gestone  e  manutenzione  del  MOSE  e  coordinamento  e  controllo  sulle  relatve  opere  di
compensazione

Il  Governo  ha  già  provveduto  a  ridefnire  l’organizzazione  e  le  competenze  della  struttura  tecnico-
amministratva  che  ha  afdato  e  verifcato  i  lavori,  con  la  soppressione  del  “Magistrato  alle  Acque”  e
l’attribuzione delle funzioni al Provveditorato delle opere pubbliche per il Triveneto.
In vista dell’auspicata e relatvamente prossima conclusione dei lavori del MOSE, è opportuno, fn d’ora,
costruire la nuova strutura isttuzionale, amministratva e gestonale, che dovrà organizzare l’afdamento
e il controllo di lavori e di servizi aferent la manutenzione dell’opera, ma anche, e soprattutto, la gestone
dell’operatvità delle dighe mobili.
L’esperienza  trascorsa  suggerisce  di  prevedere,  a  fni  di  trasparenza  e  controllo,  la  signifcatva
partecipazione degli ent territoriali, tra i quali, inderogabilmente:
Città Metropolitana di Venezia, in ragione delle competenze “in materia di salvaguardia e di risanamento
della città di Venezia e dell’ambiente lagunare” ex art. 18, l. 114/2014;
Comune di Venezia, anche in ragione delle funzioni svolte e competenze acquisite con il proprio  Centro
previsioni e segnalazione maree vera e propria eccellenza riconosciuta a livello scientfco internazionale
(accordi con CNR, ISAC, ISMAR, ISPRA, Università di Trieste, ESA), che andrà ulteriormente potenziato.
Tali Ent, peraltro, svolgono quotdianamente atvità di Centrale di committenza e Stazione unica appaltante
per gli ent locali del territorio, per l’afdamento di lavori e servizi, oltre a costtuire, in ragione dei principi
costtuzionali di sussidiarietà, diferenziazione ed adeguatezza dello svolgimento di funzioni amministratve
e primo riferimento di accesso dei cittadini lagunari.
Al sistema Mose fanno riferimento, oltre al sistema delle dighe mobili, anche altri intervent essenziali per la
sopravvivenza della laguna, quali, ad esempio, quelli destnat al ripristno morfologico e alla salvaguardia
ambientale, come l’attuazione delle misure richieste dalla Commissione Europea. In partcolare, sono state
previste risorse pari a € 266 milioni di euro, gità assegnate dal CIPE, per le misure di compensazione,
conservazione e riqualificazione ambientale. 
È  fondamentale che su tali  misure sia  data massima discontnuità rispetto al passato, dove le decisioni
venivano  prese  dal  concessionario.  La  competenza,  ora  va  riportata  invece  agli  Ent locali  interessat
all'ambito lagunare, attraverso l'assegnazione delle risorse direttamente alla Città Metropolitana di Venezia. 
Solo in tal modo, quest contribut potranno essere gestt in modo partecipato, trasparente ed aggiornato
in base alle mutate necessittà. Si propone, pertanto, dopo una rapida due diligence delle risorse ancora
disponibili, di prevedere il loro trasferimento alla Città Metropolitana di Venezia, con un piano triennale,
tempistca coerente con il completamento delle opere di compensazione.
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4. Istanze e esigenze del territorio

Per quanto riguarda, infne, l’inserimento architettonico (in parte già in corso di realizzazione), paesaggistco
e naturalistco delle opere alle bocche di porto, è stato aperto un confronto pubblico che ha consentto di
individuare le istanze e le esigenze del territorio. 
In partcolare, è stato ripreso il tema “imprescindibile” dell’inserimento paesaggistco e ambientale delle
opere di difesa. 
Sono state raccolte le osservazioni emerse del dibatto, ed è in corso da parte del Provveditorato un’analisi
di fatbilità tecnico ed economica, che tene conto di quanto emerso sia rispetto alle part di inserimento
architettonico  già  realizzate;  sia  rispetto  a  una  valutazione  di  intervento  di  carattere  paesaggistco  e
naturalistco,  nel  rispetto  della  vocazione  di  ciascuna  area  (naturalistca,  antropizzata,  ecc.).  Inoltre
l’inserimento  paesaggistco  e  naturalistco  deve  conformarsi  al  Piano  delle  compensazioni  richiesto
dall’Europa e in corso di realizzazione.
Si  prevede  che  tale  atvità  di  confronto  possa  concludersi  entro  la  prima  metà  del  2019,  ulteriori
aggiornament saranno quindi resi a conclusione di tale atvità.
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RACCOMANDAZIONE N. 10

Ribadisce ulteriormente la propria richiesta che lo Stato Parte aggiorni il Piano di Gesaone e riveda il suo 
approccio di pianifcazione per sostenere a lungo termine l'OUV del sito, del suo paesaggio e del paesaggio 
marino.

SOMMARIO: 1. Aggiornamento del Piano di Gestone – 2. Bufer Zone

1. Aggiornamento del Piano di Gestone

Il processo atvato dalla verifca dello stato di conservazione del Sito ha consentto un efetvo raforzamen-
to e una piena coesione della struttura di gestone rappresentata dal Comitato di Pilotaggio che intratene
costant relazioni con gli Ent di Governo centrale.
Il  processo di  coordinamento in  atto tra gli  ent prepost alla  tutela e alla  salvaguardia del  Patrimonio,
indispensabile per defnire e attuare forme efcaci di gestone del Sito e della sua Bufer Zone, è desumibile
dagli esit degli incontri del Comitato di Pilotaggio.
Nel corso del 2017 e 2018 si sono tenute riunioni di approfondimento progettuale per la defnizione della
Bufer Zone del Sito oltre che per dare impulso alle azioni per attuare le raccomandazioni formulate dal
Comitato del Patrimonio Mondiale (riunioni del 13 ottobre, 16 novembre 2017, 27 giugno, 25 luglio e 4
settembre 2018) 85. 
Tali incontri hanno, inoltre, rappresentato l’occasione per la condivisione di una serie di progettualità che
riguardano la strategia del turismo sostenibile di Venezia e la sua laguna e la necessità di una revisione del
sistema  di  gestone  del  Sito,  di  un  raforzamento  del  ruolo  del  Comitato  di  Pilotaggio  e  della  valenza
giuridica del Piano di Gestone nel panorama della pianifcazione territoriale come suggerito opportuno da
parte dell’ICOMOS nel Technical Review del 2014. 
Un  risultato  signifcatvo  verso  tale  direzione  è  stato  ottenuto  con  l’adozione  del  Piano  Strategico
Metropolitano  di  Venezia86,  che  individua  il  Sito  Unesco  “Venezia  e  la  sua  Laguna”  come  invariante
territoriale fn dall’analisi di contesto e che individua al suo interno specifche linee d’azione che interessano
la tutela e lo sviluppo del Sito Unesco proponendo come idea progettuale la gestone integrata del territorio
metropolitano  (Linea  di  programma  5  -  Pianifcazione  Territoriale),  sviluppando  specifche  strategie
urbanistche per la tutela e valorizzazione del Sito Unesco “Venezia e la sua Laguna”, dei territori aferent
alla  “bufer zone” e dei paesaggi  d’acqua del  territorio metropolitano.  L’intento è quello di condividere
un’unica  vision dell’assetto territoriale  metropolitano che potrà  trovare  declinazione specifca,  anche di
carattere normatvo, nel futuro Piano Territoriale Generale e negli strument di pianifcazione comunale. 
Attualmente il Comitato di Pilotaggio per la gestone del Sito include i sogget localmente prepost alla tute -
la del Sito, l’esperienza degli ultmi anni tuttavia ha messo in evidenza la necessità di estendere il coordina-
mento ad altri sogget a diferent livelli:

1. Il Comitato di Pilotaggio, come già suggerito da ICOMOS, dovrà essere più direttamente collegato
agli organismi di Governo che a loro volta dovranno operare in coordinamento per i diversi aspet
che concorrono alla salvaguardia e allo sviluppo sostenibile di Venezia e della sua laguna. Questo
coordinamento, di fatto già messo in atto per il processo di verifca dello stato di conservazione

85  All. 5_Racc.3_Sintesi verbali Comitato di pilotaggio.
86  Il Piano Strategico della Città Metropolitana di Venezia, adottato con Delibera del Consiglio Metropolitano del 23 luglio 2018
https://forumpsm.cittametropolitana.ve.it/sites/default/fles/pagina_base/PSM_CmVE_adozione.low_.pdfttps://forumpsm.citta
metropolitana.ve.it/sites/default/fles/pagina_base/PSM_CmVE_adozione.low_.pdf).
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(SoC) in atto, in partcolare tra il Comitato di Pilotaggio del Sito, e i rilevant Ministeri (Ministero per i
Beni e le Atvità Culturali, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero
delle Infrastrutture e Trasport) riunit allo scopo a Venezia nel meetng del 4 settembre 2018, potrà
trovare una forma stabile da ufcializzare in un Accordo di Programma a cui si sta lavorando, che
descriva l’aggiornamento del sistema di gestone;

2. La revisione del Piano di Gestone del Sito è strettamente correlata alla Bufer Zone del Sito (si veda
il paragrafo seguente) al fne di stabilire forme di gestone coordinate anche con i sogget responsa-
bili del governo di questa vasta area, una volta approvata;

3. Il Piano di Gestone del Sito UNESCO “Venezia e la sua Laguna” sarà attuato anche attraverso un
processo di condivisione allargato alle principali  isttuzioni culturali  e scientfche, e ai molteplici
portatori di interesse che operano nell'ambito del Sito. Tale processo consentrà di raforzare il sen -
so di consapevolezza rispetto al signifcato di essere sito del Patrimonio Mondiale e di cogliere le
opportunità per la valorizzazione culturale, turistca e socio-economica di Venezia e di tutto l’ambito
lagunare, nell’otca di un maggiore sviluppo sostenibile di tutto l’ambito del Sito e della sua Bufer
Zone.

Nell’ambito del Comitato di Pilotaggio sono in corso le atvittà preliminari all’aggiornamento del Piano di
Gestone che riguardano principalmente la mappatura dei proget realizzat e in corso. Successivamente
(dicembre 2018 - gennaio 2019) inizierà la fase di defnizione della  vision del Piano di gestone e dei suoi
obietvi ed assi di intervento da artcolare in una serie di  proposte da inserire nel Piano attraverso una pri -
ma fase di consultazione tra ent ed isttuzioni. Dovendo defnire forme di governance e di coordinamento
efcaci, fondamentale sarà la defnizione dei meccanismi di dialogo con e recepimento del Piano di Gesto-
ne nella strumentazione vigente e di prossima adozione (piani urbanistci, piani territoriali, piani di settore,
piani di sviluppo, ecc.) insieme ai vari Ent prepost alla tutela e gestone delle risorse del Sito sulla base delle
rispetve competenze (scala comunale, provinciale, regionale e nazionale). 
Nel periodo marzo - maggio 2019 si prevede la sistematzzazione delle proposte e degli esit emersi sia dai
lavori del Comitato di Pilotaggio che dalla prima fase di consultazione; seguirà poi la stesura di una prima
bozza di Piano di Gestone del Sito e la condivisione di una bozza di Accordo di Programma che comprende
anche la gestone della Bufer Zone del Sito, sviluppata di concerto con le autorità, le isttuzioni e i portatori
di interesse. Tra giugno e settembre del 2019 si prevede la fnalizzazione del documento con eventuali per-
fezionament e accordi che saranno raggiunt tra gli Ent prepost a livello nazionale, regionale e locale. 
Entro il 2019 si prevede l’approvazione del Piano di Gestone e la sottoscrizione di un Accordo di Programma
per la sua governance che comprenderà anche la gestone della Bufer Zone del Sito.
Per l’aggiornamento del Piano di Gestone sono state allocate risorse per un totale di Euro 38.000,00 nel bi-
lancio del Comune di Venezia per il 2019 a supporto dell’atvità che sarà svolta internamente dagli ufci del
Comune di Venezia attraverso un apposito gruppo di lavoro formalmente costtuito, nonché esternamente
dagli Ent del Comitato di Pilotaggio e dai Ministeri a livello di Governo centrale.
Per raforzare le competenze specifche sulla gestone dei sit del Patrimonio Mondiale la Regione del Vene-
to, presso la quale dal 2006 è stato isttuito il Tavolo di Coordinamento dei Sit Unesco del Veneto87, ha at-
vato una forma di collaborazione con l’Università IUAV di Venezia per un’atvità di supporto e per approfon-

87   Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2867  del  12/09/2006:  La  Regione  Veneto  svolge  funzioni  di  orientamento  nella
individuazione di azioni di valorizzazione comuni e compartecipate, cui fornisce peraltro fatva collaborazione nelle fasi attuatve.
Negli anni sono state realizzate, con il sostegno della Regione (ai sensi della Legge Regionale 1/2008, art. 102) e del Ministero per i
Beni  e  le  Atvità  Culturali  (ai  sensi  della  legge  77/2006),  iniziatve  condivise  di  comunicazione,  promozione  e  didatca  del
patrimonio culturale della Lista Unesco nel Veneto.
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dire sul piano tecnico le conoscenze relatve alla gestone dei Sit iscrit nella Lista del Patrimonio Mondiale
present in territorio veneto, anche nell’otca dell’assolvimento delle richieste formulate dall’Unesco in me -
rito alla conservazione e alla salvaguardia dei valori riconosciut.88

Le atvità previste nell’ambito di tale collaborazione con l’Università IUAV prevedono complessivamente
una ricognizione analitca sistematca e una resttuzione comparatva delle modalità di funzionamento dei
diversi Sit Unesco del Veneto. Alcuni incontri di approfondimento e seminari di formazione sono stat svolt
da espert internazionali  del  settore al  fne di  approfondire  alcune tematche comuni  a  tut i  sit e di
aumentare la conoscenza dello standard UNESCO necessario per la tutela e la gestone sostenibile dei sit
riconosciut come patrimonio mondiale. Le atvità si concluderanno a marzo 2019 con un report fnale con
la formulazione di alcune proposte concrete relatve alle questoni da afrontare, soprattutto in relazione al
tema comune a tut i sit del Veneto, della governance e della gestone sostenibile dei sit.

2. Bufer Zone 

Un’ipotesi di isttuzione della Bufer Zone del Sito, in base alle Raccomandazioni adottate da Comitato del
Patrimonio  Mondiale  a  partre  dalla  Decisione  40COM.7B.52  e  dalle  indicazioni  tecniche  contenute
nell’ICOMOS Technical  Review del  2014,  è oggetto della  proposta di  Minor Boundary Modifcaaon con-
formemente all’Annex 11 delle Linee Guida Operatve per l’Attuazione della Convenzione sul Patrimonio
Mondiale.
Per defnire gli aspet sia tecnici che gestonali della proposta si è dato seguito al processo di condivisione
precedentemente avviato tra tut i sogget competent a vario ttolo nella gestone del Sito, coordinat dal
Comitato di  Pilotaggio,  presieduto dal  Comune di  Venezia.  Numerosi  sono stat gli  incontri  sia  a  livello
tecnico che politco tra gli  ent responsabili  del Sito al fne di procedere agli  approfondiment necessari
all’artcolazione della proposta di  Minor Boundary Modifcaaon per quanto riguarda sia gli aspet tecnici
che gestonali della Bufer Zone.
Di seguito una sintesi delle principali fasi di questo processo partecipato:

- 17 marzo 2017. Riunione tra i rappresentant isttuzionali del Comitato di Pilotaggio per la condivi -
sione della defnizione di una area di rispetto (Bufer Zone) molto estesa che tenesse conto, oltre
che degli aspet di tutela dei beni storico- paesaggistci, anche degli aspet di tutela ambientale del
sistema idrografco del bacino scolante che sversa nella laguna di Venezia.

- periodo luglio-settembre 2017. Incontri di approfondimento con gli ufci della Regione Veneto, ente
che detene le competenze in merito ai piani territoriali e di settore di riferimento per la defnizione
della Bufer Zone. A tali incontri sono stat interessat tut gli Ufci periferici del MiBAC la cui com -
petenza ricade nella zona di rispetto al Sito UNESCO, in partcolare la Soprintendenza Archeologia
Belle art e Paesaggio per la Città metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e Treviso
e la Soprintendenza Archeologia Belle art e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza,
territorialmente competent al riguardo, oltre naturalmente al Segretariato regionale e la Soprinten-
denza Archeologia Belle art e paesaggio del Comune di Venezia e laguna. Gli approfondiment han -
no riguardato in partcolare il Piano Paesaggistco Regionale, per la zona interessata dalla proposta
di Bufer Zone denominata “Ambito Arco Costero Adriatco Laguna di Venezia e Delta Po” circa la
tutela dei beni storico-paesaggistci nonché il Piano Direttore 2000 per la tutela ambientale e il di-
sinquinamento dell’ecosistema lagunare e dei corsi d’acqua del bacino scolante.

- 13 ottobre 2017. Riunione tecnica del Comitato di Pilotaggio per condividere le atvità e l’approccio
adottato per la defnizione della fascia di rispetto.

88   Deliberazione di Giunta Regionale n. 1636 del 12/10/2017.
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- 16 novembre 2017 Riunione tra i rappresentant isttuzionali del Comitato di Pilotaggio al fne di
condividere ulteriormente la proposta e defnire le modalità di coinvolgimento dei territori che rien-
trerebbero a far parte della BZ. In tale incontro è stata ribadita la necessità di sviluppare specifci ap-
profondiment sulla individuazione della porzione acquea della Bufer Zone Venezia in un’otca di
contnuità con il sistema di tutela ambientale in essere per il bacino scolante e la laguna di Venezia.

- 27 giugno 2018 e 25 luglio 2018. Riunioni tecniche del Comitato di Pilotaggio per condividere e di -
scutere gli esit degli studi interdisciplinari, sviluppat nel corso dell’anno, in merito agli aspet sto -
rico-paesaggistci ed ambientali. Condivisione delle mappe tematche a supporto della defnizione
delle aree di tutela della BZ e della sua artcolazione per livelli tematci.  

- 4 settembre 2018. Condivisione ed approfondiment tematci tra gli ent di governo competent pre-
post a livello nazionale per le varie materie (Ministero delle infrastrutture e trasport, Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Ministero per i beni e le atvità culturali), i cui
vertci si sono riunit insieme alla Regione Veneto, Comune di Venezia e Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatco Settentrionale a Venezia.

L’incontro del 4 settembre 2018 ha rappresentato l’occasione per discutere sull’adeguatezza e la coerenza
dei  riferiment adottat per  la  defnizione  della  porzione  acquea  della  Bufer  Zone con  partcolare
riferimento alla disciplina europea sulla tutela delle acque e per consolidare la sinergia interisttuzionale alla
base della gestone del Sito e preliminare all’aggiornamento del Piano di Gestone del Sito.
Sulla base delle considerazioni emerse da questa intensa atvità di partecipazione, il Comitato di Pilotaggio,
di concerto con gli ent prepost a livello nazionale, con riferimento alle pressioni ai quali il Sito è esposto, ha
individuato la proposta di Bufer Zone come l'insieme di tre diversi livelli di protezione, ognuno dei quali
ritenuto  partcolarmente  signifcatvo  ai  fni  della  conservazione  dei  valori  che  hanno  determinato
l'iscrizione del Sito nella Lista del Patrimonio Mondiale. I tre livelli contribuiscono con strument specifci a
determinare,  rispetvamente  in  chiave  ambientale,  culturale-paesaggistca  e  strategico-metropolitana,
un’area tampone complessiva idonea a raforzare la tutela e l’integrittà del Sito, per aspet complementari
e  diversi.  L'ipotesi  cosi  formulata  consente  di  concepire  la  Bufer  Zone  come  strumento  utle  per  il
coordinamento delle azioni gità in corso, in ambit amministratvi  e di pianificazione ,  per la tutela dei
valori culturali, ambientali e paesaggistci.
Le modalità di  gestone della  Bufer Zone sono strettamente correlate alla  gestone coordinata del  sito
UNESCO  che  mira  a  defnire  e  a  sperimentare  un  modello  di  sviluppo  sostenibile  per  il  territorio  di
competenza, basato sulla tutela, conoscenza, promozione e trasmissione alle attuali e future generazioni
dell’Eccezionale Valore Universale (OUV) alla base del riconoscimento da parte del Comitato del Patrimonio
Mondiale. Il Piano di Gestone è in corso di aggiornamento e defnirà obietvi, sfde e atvità relatve al Sito
in  relazione  anche  alla  Bufer  Zone  qui  proposta,  in  quanto  area  che  svolge  funzione  di  protezione
aggiuntva e indiretta dell’OUV del Sito. Per rapportarsi adeguatamente alla complessità del Sito e far fronte
concretamente alla  gestone e alla  tutela delle  sue risorse è in corso di  approfondimento il  modello di
governance  multlivello  che  permetterà  una  partecipazione diretta dei  sogget isttuzionali  dei  territori
compresi nella Bufer Zone a seconda del livello di tutela e della disciplina esercitata dai relatvi piani e da
mettere in relazione al Comitato di Pilotaggio del Sito.
La disciplina interna alla Bufer Zone potrà trovare concreto compimento indicatvamente nell'arco di un
triennio con l'approvazione defnitva del Piano Paesaggistco Regionale d’Ambito Arco Costero Adriatco
Laguna di Venezia e Delta Po (giunto alla fase del progetto preliminare), del Piano Strategico Metropolitano
(adottato  a  luglio  del  2018)  e  del  Piano  Territoriale  Generale  della  Città  Metropolitana  (in  fase  di
elaborazione), e con l’approvazione del Piano di Gestone del Sito tramite la sottoscrizione di un Accordo di
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Programma,  al  fne  di  defnire  e  disciplinare  il  sistema  di  governance  per  la  gestone  coordinata  del
territorio, la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile del territorio.
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RACCOMANDAZIONE N. 11

Invita inoltre lo Stato Parte a fornire una road map molto più chiaramente detagliata per andare
avana, con parametri misurabili e un piano d'azione detagliato per fornire ciò che è necessario, in
rapporto alle principali minacce al sito

Partendo dall’analisi delle principali minacce al Sito, è stata redatta una  road map dettagliata per azioni,
ent coinvolt, tempistche e indicatori. Per la redazione di tale piano di azione si è proceduto dapprima alla
analisi delle principali minacce desumibili sia dalle macroemergenze previste dal Piano di Gestone 2012-
2018, sia dalle successive critcità indicate negli stessi document del Comitato del Patrimonio Mondiale.
L’analisi  di  queste  minacce  ha  portato,  successivamente,  all’individuazione  di  una  serie  di  ambit di
intervento su cui si sostanzierà l’atvità dello Stato Parte a partre dal 2019 come rappresentato nella road
map  richiesta.
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DECISIONE 41 COM7B.48 RACC.  11 - ROAD MAP PER LA GESTIONE DEL SITO UNESCO VENEZIA E LA SUA LAGUNA 

AZIONI ENTI REFERENTI
Racc. n.

3, 8, 10

Aggiornamento piano di gestione

Formalizzazione accordo di programma  buffer zone 

Redazione Heritage Impact Assessment

Attuazione Patto per lo sviluppo della città di Venezia* Comune di Venezia e Stato

9

Completamento sistema Mose 

Provveditorato Interregionale OO.PP.

7 GESTIONE PASSAGGIO GRANDI NAVI

MiBAC

 Autorità nazionali e locali competent

5

Redazione Piano di azione climatico del Comune di Venezia Comune di Venezia

Comune di Venezia

Comune di Venezia

Implementazione e monitoraggio del Piano delle acque 

DECISIONE 
41 COM 7B.48 MACRO AREE DI INTERVENTO

SISTEMA DI GESTIONE DEL SITO 
E COLLABORAZIONE INTERISTITUZIONALE

Ent Comitato Pilotaggio;  
Comune di Venezia (site manager);             
                          
Ent Comitato Pilotaggio;  
Comune di Venezia (site manager); 
Comuni appartenent alla BZ;  
Ministeri competent

Attività di coordinamento interistituzionale ai nni della 
gestione

Ent Comitato Pilotaggio; 
Comune di Venezia (site manager);  

Ent Comitato Pilotaggio; 
Comune di Venezia (site manager); 
Comuni appartenent alla BZ;    

SISTEMA DI DIFESA DALL’ACQUA ALTA

Provveditorato Interregionale OO.PP.        
                                     

Gestione sistema Mose Provveditorato Interregionale OO.PP., 
Regione Veneto, Stato, Comune di 
Venezia, Cità Metropolitana                       
     

Azioni di compensazione, conservazione e riqualincazione 
ambientale e misure di mitigazione 

Provveditorato Interregionale OO.PP., 
Comuni interessat dalle opere del MOSE

Approvazione piano morfologico ambientale della laguna 
di Venezia

Procedimento di verinca di interesse culturale per il Bacino 
e il Canale  di San Marco,  il Canale Giudecca

Prosecuzione delle attività interistituzionali di valutazione 
della proposta di ripristino funzionale del canale esistente 
Vittorio Emanuele III che collega il canale Malamocco-
Marghera con l'attuale stazione marittima di Venezia, a 
seguito degli esiti  del Comitato interministeriale di 
indirizzo, coordinamento e controllo per la Salvaguardia di 
Venezia in data 7/11/2017 

Realizzazione di un nuovo terminal in prima zona 
industriale di Porto Marghera, con affaccio sul canale 
industriale nord, sponda nord 

Comune di Venezia, Regione Veneto;  
Cità Metropolitana, Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatco 
Setentrionale

POLITICHE DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO 
CLIMATICO  E SALVAGUARDIA IDRAULICA

Condivisione della metodologia per la redazione del Piano 
climatico con gli altri comuni parti del sito 

Comune di Venezia;  Comuni part del  
Comitato Pilotaggio 

Aggiornamento Piano di Azione per l'Energia Sostenibile 
(PAES) del Comune di Venezia secondo le scadenze 2030 e 
2050

Attuazione e monitoraggio PAES in vigore nei Comuni parti 
del Sito

Comune di Venezia;  Comuni part del  
Comitato Pilotaggio 

Approvazione Piano delle Acque per la salvaguardia 
idraulica della terraferma del Comune di Venezia

Comune di Venezia; 
Consorzio di Bonifca Acque Risorgive;  
VERITAS spa

Implementazione sistema di trasporto pubblico locale con 
autobus elettrici a Lido e Pellestrina e barche ibride del 
servizio di trasporto pubblico

Comune di Venezia
AVM s.p.a.

Accordo con compagnie di crociera per per la riduzione 
delle emissioni nocive dei gas di scarico

Comune di Venezia
Autorità di Sistema Portuale del mare 
Adriatco setentrionale
Compagnie di navigazione

Prosecuzione nuovo Accordo padano per il miglioramento 
della qualità dell'aria e contrasto all'inquinamento locale 
da PM10 

Regioni  del Bacino padano (Veneto, 
Emilia Romagna, Lombardia e Piemonte) 



DECISIONE 41 COM7B.48 RACC.  11 - ROAD MAP PER LA GESTIONE DEL SITO UNESCO VENEZIA E LA SUA LAGUNA 

TEMPI

INDICATORI

- Almeno 4  incontri del Comitato del Pilotaggio all'anno

 

Entro 2021 opere di funzionamento ultmate e collaudate

- Documento Piano Morfologico; 

- Stato avanzamento lavori

- Documento Piano di azione climatco

- Verbale incontri comitato di pilotaggio

- Redazione del nuovo piano di azione

- Rapport sulla riduzione dei gas climalterant 

Rapport di monitoraggio

- Report di verifca del rispeto regole di riduzione emissioni nocive

I 
Semestre

2019
II semestre

2019
I semestre

2020
II semestre

2020
I semestre

2021
II semestre

2021

- Documento Piano di Gestone; 
- Accordo di Programma di approvazione del piano di gestone 

- Accordo di Programma; 
- Defnizione quadro giuridico Bueer Zone

- Studio approfondito e redazione del documento

- Contratualizzazione di tut gli a dament degli intervent entro 2019
- Stato avanzamento lavori

- Cabina di regia isttuzionale, amministratva e gestonale costtuita a partre dal primo 
semestre 2020

- Report di individuazione delle richieste e delle esigenze del territorio
- Realizzazione degli intervent di compensazione contenut nel Piano delle misure di 
compensazione, conservazione e riqualifcazione ambientale  dei SIC 
IT32500033250023 IT3250030 e IT3250031 e della ZPS IT3250046SIC

- Decreto di vincolo

Avvio dell’iter di concertazione

- Delibera Consiglio Comunale di Venezia di approvazione del Piano delle Acque 
comunale

- N. 30 autobus eletrici circolant a Lido e Pellestrina entro marzo 2020
- N. 3 barche ibride all’anno a partre dal 2020 per il servizio di trasporto pubblico 
(totale di 35 barche ibride entro il 2032). 

Misure omogenee di miglioramento della qualità dell'aria aggiornate e atuate a livello 
locale



DECISIONE 41 COM7B.48 RACC.  11 - ROAD MAP PER LA GESTIONE DEL SITO UNESCO VENEZIA E LA SUA LAGUNA 

AZIONI ENTI REFERENTI
Racc. n.

DECISIONE 
41 COM 7B.48 MACRO AREE DI INTERVENTO

8

Cità Metropolitana di Venezia

Piano degli interventi del Comune di Venezia Comune di Venezia

Comune di Venezia

4,6

Comune di Venezia;  SABAP Ve Lag

Comune di Venezia

Potenziamento organico polizia locale Comune di Venezia

Attività di controllo per il contrasto al degrado urbano Comune di Venezia

Approvazione nuovo regolamento edilizio Comune di Venezia

Comune di Venezia

Implementazione nuovo sistema di raccolta dei rinuti  Comune di Venezia;  VERITAS s.p.a.

Recupero funzionale del plesso edilizio Forte Marghera

Ristrutturazione e assegnazione di immobili comunali Comune di Venezia

Comune di Venezia

Comune di Venezia 

Comune di Venezia

PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO
E VALUTAZIONI AMBIENTALI 

Approvazione Piano strategico Città  Metropolitana di 
Venezia

Variante urbanistica per il centro storico di Venezia: 
disciplina della destinazione d’uso delle locazioni con 
nnalità turistica

Valutazioni ambientali relative alla pianincazione 
urbanistica generale e attuativa del territorio e ai progetti 
di opere 

Comune di Venezia;  
Comuni part del Sito;  
Cità Metropolitana di Venezia; 
Regione Veneto
SABAP Ve Lag e altri ent competent

Accordo di Programma per la riconversione e 
riqualincazione dell’area di crisi industriale complessa del 
Comune di Venezia

Comune di Venezia
Regione Veneto 
Autorità di Sistema Portuale 
dell'Adriatco Setentrionale
Cità Metropolitana
Ministeri interessat

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
URBANO

Dennizione di azioni di mitigazione degli effetti della 
pressione antropica sui beni architettonici e sugli spazi 
urbani (progetto MiBAC l. 77/2006)

Revisione del regolamento di polizia urbana con nuovo 
impianto normativo sul decoro

Riordino delle occupazioni di suolo pubblico da parte delle 
attività economiche

Approvazione e attuazione Protocollo di intesa per il 
contrasto al vandalismo granco

Comune di Venezia; 
SABAP Ve Lag;  
Associazione Nazionale Costrutori Edili;  
Associazionismo citadino

Comune di Venezia; 
MiBAC

Applicazione della manovra tariffaria sulla Tassa sui Rinuti 
(TARI): - riduzione per residenti e negozi di vicinato non 
turistici; incremento per negozi take away

Riassegnazione dei posti barca per residenti e istituzioni di  
occupazioni di spazi acquei per soste brevi

Opere di integrazione e completamento di porzioni di rete 
antincendio per Venezia Centro storico: estensione della 
rete ad uso antincendio nel sestiere di Dorsoduro e la 
conclusione della posa degli idranti e dei collegamenti alla 
rete dell’Area Marciana

Centro di ricerca per lo sviluppo di nuove tecnologie per la 
conservazione e il restauro dei beni culturali veneziani

Comune di Venezia, Sabap Ve e Lag. 
IUAV, Ca' Foscari



DECISIONE 41 COM7B.48 RACC.  11 - ROAD MAP PER LA GESTIONE DEL SITO UNESCO VENEZIA E LA SUA LAGUNA 

TEMPI

INDICATORII 
Semestre

2019
II semestre

2019
I semestre

2020
II semestre

2020
I semestre

2021
II semestre

2021

 - Approvazione Piano

-  Stato avanzamento intervent 

- Approvazione in Consiglio Comunale della variante

- Almeno 60 nuovi agent di polizia locale assunt nel 2019

- Incremento di almeno il 15%  per anno dei procediment sanzionatori avviat

- Almeno 170 alloggi ristruturat e assegnat entro la fne del 2020

- Piani e proget assoggetat ai procediment di VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica), VINCA (Valutazione d'Incidenza Ambientale) e VIA (Valutazione di Impato 
Ambientale) come previsto per legge 

- Avvisi pubblici da parte di Invitalia, per permetere alle aziende interessate di 
presentare domanda di fnanziamento per i 20 milioni messi a disposizione del 
Ministero.

- Rapporto di ricerca
- Linee guida per le azioni di mitgazione

- Nuovo regolamento di Polizia urbana in vigore entro il primo semestre 2019

- Nuovo regolamento edilizio in vigore entro il 2019

- Programma delle pianifcazioni di occupazione suolo pubblico completato entro il 
2019 

- Completamento del sistema raccolta porta a porta dei rifut  con estensione alle 
principali isole della Laguna di  Venezia  entro il 2019

- Protocollo di intesa e Linee guida operatve
- Almeno 10 intervent signifcatvi di pulitura eseguit all'anno

 - Opere di urbanizzazione dell’isola del Ridoto e della Cinta intorno al ridoto; 
-  Intervento recupero/restauro con adeguamento impiantstco e funzionale di tre 
edifci storici atualmente in stato di degrado.

- Applicazione della riduzione del 30% della TARI ad almeno 800 negozi di vicinato
- Applicazione della riduzione del 20% della TARI ad almeno 4300 negozi di altra 
categoria
- Incremento del 15 % della TARI a negozi di Take away

- Esit assegnazioni bandi
- individuazione di n. 89 nuovi post barca per soste brevi per favorire la residenzialità 

- 153 nuovi idrant e ampliamento della rete antncendio di quasi 8 chilometri di 
tracciato entro il 2019 

- Costtuzione  del Comitato interisttuzionale per lo sviluppo di nuove metodologie e 
intervent di restauro e conservazione  con tecnologies legate all'ambito chimico e ICT  
e  ambito struturale architetonico



DECISIONE 41 COM7B.48 RACC.  11 - ROAD MAP PER LA GESTIONE DEL SITO UNESCO VENEZIA E LA SUA LAGUNA 

AZIONI ENTI REFERENTI
Racc. n.

DECISIONE 
41 COM 7B.48 MACRO AREE DI INTERVENTO

6

Attivazione della Smart Control Room Comune di Venezia;  VENIS s.p.a. 

Comune di Venezia;  VENIS s.p.a. 

Comune di Venezia;  VENIS s.p.a. 

Comune di Venezia, SABAP Ve Lag

Comune di Venezia, AVM spa

Creazione task force di controllo delle strutture ricettive Comune di Venezia

Interventi di rilevanza culturale in terraferma

Comune di Venezia

GOVERNANCE TERRITORIALE
 DEL TURISMO SOSTENIBILE  **

Sistema integrato di prenotazione e installazione di sistemi 
contapersone

Pronlazione del turista attraverso il potenziamento del wi-
n pubblico

Introduzione di sistemi di prenotazione e carte turistiche  
per la fruizione del centro storico di Venezia

Comune di Venezia;  Gestori piataforme 
di intermediazione;  Vetori ferroviari, 
aerei, maritmi;  circuit museali e 
culturali;  categorie economiche

Diversincazione dei punti di approdo delle imbarcazioni 
non di linea (c.d. Gran Turismo) per deviazioni fussi 
turistici: progettazione, realizzazione e ripristino di nuove 
strutture di imbarco e sbarco

Nuove strategie di mobilità urbana e metropolitana: 
potenziamento degli approdi dell’isola Nova del 
Tronchetto

Comune di Venezia;  cità Metropolitana;  
Comuni limitrof;  Fondazione di Venezia, 
Polymnia, Museo del '900

Studio e riordino segnaletica turistica e direzionale in 
centro storico

Comune di Venezia; 
SABAP Ve Lag; 
Insula s.p.a.
stakeholders citadini

Prosecuzione della campagna internazionale di 
sensibilizzazione #EnjoyRespectVenezia: distribuzione 
capillare di prodotti editoriali e accordi per la divulgazione 
della campagna  

Implementazione portale veneziaunica.it con contenuti 
specinci relativi al sito Unesco Venezia e la sua Laguna 
(progetto MiBAC l. 77/2006)

Comune di Venezia;  SABAP Ve Lag;  
Comuni Comitato di Pilotaggio

* Si veda il dettaglio interventi Patto per lo Sviluppo di 
Venezia  (ALL. 1_Racc. 3)

** Si veda anche il Progetto di governance territoriale del 
turismo a Venezia e relativo quadro sinottico dello stato di 
avanzamento (ALL. 2 e 4_Racc. 6)



DECISIONE 41 COM7B.48 RACC.  11 - ROAD MAP PER LA GESTIONE DEL SITO UNESCO VENEZIA E LA SUA LAGUNA 

TEMPI

INDICATORII 
Semestre

2019
II semestre

2019
I semestre

2020
II semestre

2020
I semestre

2021
II semestre

2021

- Impiant esistent aggiornat e hot spots aumentat del 20%

 - Incremento di almeno il 20% dei controlli sul territorio

- Progeto di riordino redato e condiviso con SABAP e stakeholders

- Aggiudicazione gara nel primo semestre 2019 per consentre la successiva atvazione 
della smart control room

- Report mensili di fussi pedonali in entrata e in uscita dal centro storico conteggiat e 
monitorat

- Studio di fatbilità e progeto integrato di prenotazione con i principali portali di 
servizi al visitatore (trasport, oeerta ricetva, oeerta culturale, accoglienza ecc)

- N. 8 nuove struture di imbarco e sbarco collocate presso Zatere, Riva San Biagio e 
Fondamenta Nove
- N. 2 struture di imbarco e sbarco ripristnate presso Punta Sabbioni 

- raddoppio dell’approdo denominato “Troncheto Mercato”
- rifacimento/manutenzione alle struture dell’approdo denominato “Troncheto B” 

- Progeto di riqualifcazione dei fort trincerat  
- Aumento del numero delle isole digitali con M9 nel territorio, integrate all’interno di 
un progeto più ampio di Smart City.
- Progetazione di 6 n. itnerari ciclopedonali in ambito sovracomunale a valenza 
turistca entro il 2020

- Divulgazione capillare del Vademecum for Sustainable Tourism atraverso U ci 
informazione Turistca,  Musei citadini, struture ricetve e altri canali di rilievo
- Divulgazione capillare di un pieghevole multlingue per le informazoni su decoro e 
turismo sostenibile a Venezia
- Redazione, stampa e divulgazione capillare di un pieghevole  dedicato alla Terraferma 
veneziana per favorire nuovi circuit di visita
- Almeno 3 accordi per la divulgazione della campagna sotoscrit con Online Travel 
Agencies, associazioni di albergatori e di B&B, altri ent e isttuzioni

- Nuovo portale Venezia Unica con pagine web dedicate al Sito Venezia e la la sua 
Laguna



RACCOMANDAZIONE N. 12

Chiede inoltre allo Stato Parte di presentare al Comitato del Patrimonio Mondiale una relazione
detagliata  sullo  stato  di  conservazione  del  sito  e  l'atuazione  di  quanto  sopra,  inclusa  una
roadmap detagliata sulla via da seguire,  entro il  1°  dicembre 2018 per l'esame da parte del
Comitato del Patrimonio Mondiale nel corso della sua 43a sessione del 2019, al fne di valutare, in
caso non siano  staa compiua adeguaa progressi  nell'atuazione  delle  raccomandazioni  di  cui
sopra, l'iscrizione della proprietà nell'elenco del patrimonio mondiale in pericolo. 

Il presente Rapporto e i relatvi allegat adempiono a quanto richiesto dalla presente Raccomandazione.
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III. ALTRE QUESTIONI ATTUALI INERENTI LA CONSERVAZIONE INDIVIDUATE DALLO
STATO  PARTE  CHE  POSSONO  AVERE  UN  IMPATTO  SULL'ECCEZIONALE  VALORE
UNIVERSALE DEL SITO

1. Processo di riconversione e riqualificazione ambientale di Porto Marghera

Sul fronte del processo di riconversione e riqualifcazione di Porto Marghera più strettamente collegato alle
tematche di tutela ambientale, contnua l’impegno assunto dal Governo e dagli  Ent locali prepost che
stanno cooperando al fne di attuare gli intervent previst nell’ambito dell’ “Accordo di programma per la
riconversione e riqualificazione industriale dell’area di crisi industriale complessa di Porto Marghera” tra
Ministero  dello  Sviluppo Economico  (MISE),  Regione  del  Veneto,  Città  di  Venezia,  Autorità  di  Sistema
Portuale del Mare Adriatco Settentrionale 89.
Al fne di favorire la riconversione e la riqualifcazione industriale di Porto Marghera, sono stat previst
intervent che riguardano i seguent ambit:
 • Sicurezza idraulica;
 • Banchinamento di alcune aree portuali, incluso il marginamento;
 • Viabilità e accessibilità;
• Connetvità a banda larga.
Si  tratta  di  intervent che,  opportunamente  integrat e  messi  a  sistema,  facilitano  lo  sviluppo di  Porto
Marghera e l’avvio di processi produtvi moderni, innovatvi e ambientalmente sostenibili capaci di creare
nuova occupazione, coerentemente con i piani generali di infrastrutturazione logistca, viaria e ambientale
dell’area.90

Ricordiamo che per le specifcità dell’area veneziana e gli impat socio-economici della crisi congiunturale
che caratterizza l’attuale fase economica, l'intero territorio comunale di Venezia è stato riconosciuto area di
crisi industriale complessa con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico dell'8 marzo 2017.
Come previsto dalla normatva in materia, al fne di favorire la riqualifcazione economica e ambientale
dell’area,  i  sogget isttuzionali  coinvolt (Invitalia,  Ministeri  competent,  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri, Città di Venezia, Regione del Veneto, Città Metropolitana di Venezia e Autorità di Sistema Portuale
del  Mare  Adriatco  Settentrionale)  hanno  defnito  un Progeto  di  Riconversione  e  Riqualificazione
Industriale che descrive:
 i settori produtvi da sostenere in via prioritaria;
 le azioni da intraprendere per favorire la riqualifcazione economica ambientale e il rilancio produtvo;
 la strumentazione e le risorse fnanziarie regionali e nazionali atvabili.

Il 23 ottobre 2018 è stato quindi sottoscritto, tra il Ministro dello Sviluppo Economico, il Presidente della
Regione  Veneto  e  il  Sindaco  di  Venezia,  l’Accordo  di  Programma  per l’atuazione  del  Progeto  di
riconversione e riqualificazione industriale per l’area di crisi industriale complessa di Porto Marghera –
Venezia.
L’Accordo (al quale hanno aderito anche la Città metropolitana di Venezia, la Presidenza del Consiglio dei
ministri, l'Agenzia nazionale per le Politche atve del lavoro, i Ministeri della Tutela del territorio e del mare
e  delle  Infrastrutture,  nonché  l'Autorità  di  Sistema  Portuale)  defnisce  puntualmente  le  modalità  di

89  Allegat 1a_1b_Sezione III (All.1a - Testo della Delibera della Giunta Comunale n. 597 del 2014 di approvazione dell’Accordo; All.
1b - Relazione tecnica).
90  All.2 _Sezione III- Quadro Intervent Porto Marghera.
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erogazione delle  agevolazioni  previste per sostenere la  realizzazione di  nuovi  investment nel  territorio
comunale di Venezia.
Nello specifco, il Governo ha assunto un impegno fnanziario di 20 milioni di euro, a valere sui fondi previst
dalla Legge 181/89, per promuovere la realizzazione di programmi di investmento, produtvo o programmi
per la tutela ambientale, di dimensioni non inferiori a 1,5 milioni di euro. Le risorse ministeriali saranno
integrate  dai  6,7  milioni  di  euro messi  a  disposizione  dalla  Regione Veneto  per  intervent a  sostegno
dell’occupazione, della riqualifcazione e dell’adeguamento professionale dei lavoratori.
Nel  dettaglio,  le  agevolazioni  fnanziarie  previste,  che  comprendono  erogazione  di  contribut a  fondo
perduto e di fnanziament a tasso agevolato, sono fnalizzate alla realizzazione di:

• programmi  di  investmento  produtvi nel  settore  manifatturiero  (in  primis del  settore  della
meccanica e del vetro), della logistca connessa alle atvità portuali, dei servizi alle imprese e della
Green Economy (in partcolare chimica verde,  trattamento dei rifut e produzione di energia da
font rinnovabili).

• intervent di caratere ambientale fnalizzat a:
a) innalzare  il  livello  di  tutela  ambientale  dell’impresa  proponente  oltre  le  soglie  fssate  dalla

normatva comunitaria vigente o in assenza di specifca normatva comunitaria;
b) antcipare l’adeguamento a nuove norme dell’Unione, non ancora in vigore, che innalzano il livello

di tutela ambientale;
c) consentre una maggiore efcienza energetca;
d) realizzare impiant di cogenerazione ad alto rendimento;
e) promuovere la produzione di energia da font rinnovabili;
f) risanare i sit contaminat;
g) realizzare  atvità  di  riciclaggio  e  riutlizzo  di  rifut (limitatamente  ai  rifut speciali  di  origine

industriale e commerciale);
h) proget di innovazione nell’organizzazione delle imprese.

Entro gennaio 2019 saranno bandit apposit avvisi pubblici da parte di Invitalia, per permettere alle aziende
interessate di presentare domanda di fnanziamento.

2. Gli  strument della  Pianificazione  urbanistca:  sviluppo  e  tutela  del  territorio  per  la
conservazione della autentcittà e integrittà del sito

La Pianificazione Generale a scala Comunale

Gli strument di pianifcazione che hanno defnito le strategie di sviluppo del territorio comunale sono stat
sempre caratterizzat da una forte componente di tutela dello stesso, derivata dalla riconosciuta necessità di
salvaguardare il  patrimonio storico, architettonico,  culturale,  paesaggistco e ambientale che ha portato
“l’unicum veneziano” ad essere un valore internazionalmente riconosciuto.
La strategia oggi è quella di  favorire la possibilittà di rigenerazione funzionale dei tessut urbani (anche
storici) senza trascurare le necessittà di tutela degli  element caratterizzant degli  stessi,  rivedendo però
alcune regole che hanno causato il mancato raggiungimento dell’obietvo di favorire la residenzialità nei
centri  storici  e  contribuito  all’abbandono  da  parte  dei  resident (ma  anche  delle  atvità  produtve  e
commerciali)  di  alcune  part del  territorio,  data  l’impossibilità  di  utlizzare  e  trasformare  edifci  ormai
inadat alle esigenze delle famiglie moderne.
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Gli strument “moderni” focalizzano inoltre l’attenzione anche sulle atvità produtve tradizionali, quali la
pesca, l'agricoltura,  la  lavorazione del  vetro a Murano, del  merletto di  Burano e di Pellestrina,  prodot
artgianali  che  caratterizzano  il  sistema  economico  di  tutto  l'ambito  lagunare  e  possono  ancora
rappresentare una voce fondamentale del bilancio economico della città, poiché contribuiscono a favorire
la residenzialittà nel territorio insulare.

Il “Piano degli Intervent”

Per quanto riguarda il perfezionamento degli strument di pianifcazione e la defnizione di una strategia
integrata per i  proget di  sviluppo,  l'Amministrazione comunale sta provvedendo all'aggiornamento dei
propri  strument di  pianifcazione  del  territorio,  in  partcolare  alla  redazione  del  nuovo  Piano  degli
Intervent, comunemente detto anche Piano del Sindaco, poiché destnato a dare concreta attuazione ai
programmi dell'Amministrazione in carica in tema di governo del territorio.
L'Amministrazione ha ritenuto fondamentale defnire i contenut di questo piano attraverso un  processo
partecipatvo di ascolto e coinvolgimento dei cittadini, degli operatori economici, delle associazioni, di altri
ent pubblici e, in genere, di tut i sogget portatori di interessi sul territorio, nella prospetva di rilanciare
la città sotto il proflo economico, sociale e culturale. A tale scopo si è scelto di operare con un  “Avviso
pubblico per la presentazione di idee, proposte e proget utli alla formazione del piano degli intervent
(art.18, c.2, L.R. 11/2004)” pubblicato nel mese di ottobre 2016, attraverso il quale sono pervenute circa
550 proposte di  diversa  natura,  più  o  meno complesse,  inviate  da  vari  sogget e riferibili  ai  temi  più
disparat.
Nell’avviso erano stat dichiarat alcuni temi strategici di interesse dell’amministrazione, al fne di orientare
le proposte che i sogget potevano inviare, defnendo prioritarie per l’ambito di Venezia e della sua laguna
le seguent questoni:
- la  riqualificazione urbanistca e ambientale e la riconversione funzionale di aree urbanizzate della Città
Antca, parzialmente o totalmente dismesse, favorendo l'insediamento di funzioni residenziali, produtve,
commerciali e terziarie;
- la  rivitalizzazione del tessuto socio economico delle isole lagunari, attraverso il recupero delle atvità
tradizionali legate all'artgianato, alla pesca e all'agricoltura e la promozione di nuove atvità compatbili e
di forme di accoglienza turistca difusa alternatve a quelle della Città Antca.
Di  conseguenza,  nel  valutare  le  proposte  pervenute  per  l’ambito  lagunare,  sono  state  considerate  di
interesse strategico quelle che si riferivano a: 
-  Proposte di realizzazione di intervent di interesse pubblico .  Trattasi di proposte e proget relatvi alla
realizzazione  di  funzioni  di  servizio  al  citadino,  alla  realizzazione  di  intervent strategici  per  la
rivitalizzazione socio-economica generale o di uno specifco ambito territoriale, alla soluzione di questoni
di  interesse colletvo. Possono anche riferirsi  a specifci  ambit territoriali  per i  quali  la  trasformazione
prevista possa innescare processi virtuosi di rivitalizzazione socio-economica (ad esempio il mantenimento
della residenza e lo sviluppo di nuove atvità economiche nelle isole della laguna).  
-  Proposte di rigenerazione urbana e valorizzazione del Centro Storico di Venezia e dei Centri storici delle
Isole della laguna. Trattasi di proposte e proget che mirino alla rigenerazione e riqualificazione di part del
tessuto urbano o di singoli immobili e che favoriscano la diversifcazione delle funzioni, con attenzione al
tema  della  residenzialità  e  ai  servizi  ai  cittadini.  L’obietvo  è  quello  di  promuovere  l’attuazione  delle
proposte che inseriscano funzioni di servizio ai cittadini e ai city users, che riqualifchino part del tessuto
urbano sottoutlizzate o degradate, che prevedano nuove atvità compatbili con il  mantenimento della
residenza nella città antca e nei centri storici insulari, che rendano fruibili part della città oggi precluse a
qualsiasi frequentazione pubblica.
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–  Proposte  di  valorizzazione  del  sistema socio-economico  delle  Isole  della  Laguna.  Trattasi  di  proposte
coerent con  l’obietvo della  valorizzazione del  sistema socio-economico come l’inserimento  di  nuove
atvità  commerciali  e  turistche  e  la  valorizzazione  delle  atvità  tradizionali  (agricoltura,  canteristca  e
nautca da diporto, pesca, vetro, merletto, etc). Favorire lo sviluppo dell’economia locale è legato anche ad
un altro obietvo che è quello del mantenimento e sviluppo della  residenza. L’abbandono delle atvità
tradizionali e la difcoltà di reperire un lavoro sono state le principali cause del progressivo spopolamento
delle  isole  della  laguna.  Diventa  quindi  strategico  assecondare  il  più  possibile  le  proposte  che,  in
controtendenza, vogliano sviluppare nuove economie locali (anche minori) e valorizzare quelle esistent.
– Proposte di sviluppo del sistema di accoglienza turistca difusa. Trattasi di proposte che sviluppino atvittà
complementari a quelle gità esistent sul territorio e che dirotno i fussi  turistci in luoghi di interesse
diversi rispetto al centro storico di Venezia e che prevedano la realizzazione, nelle aree di terraferma, in
gronda Lagunare e nelle isole minori, di:
> aree di sosta lunga (aree attrezzate per i camper, campeggi e agricampeggi, attracchi per houseboat) e
breve (aree attrezzate, zone pic-nic e punt di approdo per piccole imbarcazioni da diporto);
> strutture di accoglienza e punt di ristoro e vendita di prodot locali;
> strutture che permettano di informare, gestre e smistare il fusso di persone e di mezzi;
> aree di interscambio modale (parcheggi auto e camper inserit nel sistema delle piste ciclabili e delle vie di
navigazione lenta, piccole darsene e scivoli per barche) e di smistamento dei fussi (approdi e aree attrezzate
per i natant turistci, la voga e la vela) dove si possano anche noleggiare mezzi (bici/barche);
> aree di interscambio modale (parcheggi auto e camper inserit nel sistema delle piste ciclabili e delle vie di
navigazione lenta, piccole darsene e scivoli per barche) e di smistamento dei fussi (approdi e aree attrezzate
per i natant turistci, la voga e la vela) dove si possano anche noleggiare mezzi (bici/barche).
–  Proposte di  modifca e semplifcazione delle  norme urbanistche ed edilizie.  La  semplificazione delle
norme generali,  anche alla luce del recepimento delle intese sul regolamento edilizio a scala nazionale, è
diventata  un’esigenza  imprescindibile,  che  deve  porsi  l’obietvo  di  allineare  gli  strument di  gestone
facilitandone la lettura e l’interpretazione. La necessità più evidente riguarda i centri storici lagunari le cui
norme di pianifcazione urbanistca richiedono una revisione perché oggi risultano troppo stringent per
soddisfare appieno le attuali condizioni  abitatve. 
–  Atvità  tradizionali.  Trattasi  di  proposte  coerent con  l’obietvo  della  valorizzazione  delle  atvittà
tradizionali  (agricoltura,  canteristca  e  nautca  da  diporto,  pesca,  vetro,  merletto,  etc),  nell’otca  del
mantenimento  delle  stesse  nei  luoghi  d’origine  e  di  conservazione  dei  post di  lavoro  soprattutto  in
riferimento all’ambito lagunare.
Sono stat inoltre individuat degli Ambit strategici territoriali  per i quali favorire processi di sviluppo riferit
non  solo  alle  singole  trasformazioni  urbane  ma  inserit nel  complesso  sistema  socio-economico  che  li
caratterizza. L’analisi delle proposte riferibili a quest ambit è stata un’analisi d’insieme, atta a stabilire la
coerenza delle proposte con le strategie e le politche di sviluppo defnite dall’Amministrazione Comunale
nell’otca dell’otmizzazione del sistema di funzioni insediabili.  Tra gli ambit territoriali  identfcat sono
state considerate anche le isole della laguna, che, come centri urbani, hanno sempre rappresentato nuclei
di identtà locale e socio-economici molto vivi.
L’attenzione deriva dal fatto che sono stat penalizzat in quest ultmi anni da diversi fattori, tra i quali la
difcoltà di soddisfare le esigenze abitatve delle famiglie, la difcoltà dei collegament, l’impoverimento dei
servizi al cittadino e l’abbandono di atvità economiche (non solo quelle tradizionali).
La parola chiave diventa quindi sviluppo, perché lo sviluppo dell’economia porta allo sviluppo dei servizi e
della residenzialità, perché le persone  vivono dove possono lavorare e dove possono trovare soddisfat i
loro bisogni  primari.  L’analisi  delle  proposte che si  riferiscono a tuto l’ambito insulare è stata quindi
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efetuata favorendo il  più  possibile  lo  sviluppo della  residenza,  dei  servizi  al  citadino,  delle  atvittà
economiche tradizionali  e di  quelle  commerciali  e,  non per  ultmo, anche del  turismo difuso  (ove il
termine difuso va inteso come diversifcato rispetto a quello orientato solo su Venezia centro storico). 
L’esito dell’analisi delle proposte pervenute ha reso necessario defnire dei  criteri di “procedibilittà” delle
stesse,  atraverso  una verifica  di  coerenza  con i  temi  strategici  stabilit dall’Ammistrazione Comunale
(sopra elencat) e ha permesso inoltre di prevedere una serie di provvediment fnalizzat a raggruppare
ambit strategici tematci o territoriali  da trattare unitariamente o, ove non possibile, attraverso variant
puntuali. 

IV. CONFORMEMENTE  AL  PARAGRAFO  172  DELLE  LINEE  GUIDA  OPERATIVE,
DESCRIVERE  QUALSIASI  POTENZIALE  RILEVANTE  PROGETTO  DI  RESTAURI,
TRASFORMAZIONI  E/O  NUOVE  COSTRUZIONI  ALL’INTERNO  DEL  SITO,  DELLA
BUFFER ZONE E/O DI CORRIDOI O ALTRE AREE, LADDOVE TALI SVILUPPI POSSONO
INFLUIRE  SULL’ECCEZIONALE  VALORE  UNIVERSALE  DEL  SITO,  INCLUSE
L’AUTENTICITÀ E L'INTEGRITÀ

Ai fni della Valutazione di Impatto sul Patrimonio (Heritage Impact Assessment - HIA) si dà evidenza che è
stata  avviata  nell’ambito dei  lavori  del  Comitato di  Pilotaggio una preliminare  ricognizione dei  piani  di
sviluppo e dei proget a larga scala/infrastrutturali in corso di attuazione e previst all'interno del Sito e nel
suo contesto più ampio.

V. ACCESSO PUBBLICO AL RAPPORTO SULLO STATO DI CONSERVAZIONE

Si autorizza la pubblicazione del presente Rapporto da parte del Centro del Patrimonio Mondiale.

VI. FIRMA DELL'AUTORITÀ

Il Sindaco di Venezia in qualità di soggetto referente del Sito.
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DOCUMENTI ALLEGATI

Si elencano i document allegat alla presente risposta della Decisione del Comitato del Patrimonio Mondiale
41 COM.7B.48.
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ALLEGATO 3. a - Relazione sistema fognario - parte 1

b - Relazione sistema fognario - parte 2
ALLEGATO 4. Relazione microportualità urbana
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ALLEGATO 8. DGC n. 122/2017 – Cavallino Treport Aggiornamento inventari emissioni
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ALLEGATO 11. DCC n. 17/2017 – Codevigo Approvazione PAES
ALLEGATO 12. DCC n. 17/2017 - Codevigo Relazione PAES
ALLEGATO 13. DCC n. 17/2017 – Codevigo Schede Azioni PAES
ALLEGATO 14. DCC n. 5/2016 – Jesolo Approvazione PAES
ALLEGATO 15. DCC n. 5/2016 – Jesolo Testo PAES
ALLEGATO 16. DCC n. 46/2013 – Mira Approvazione PAES
ALLEGATO 17. DCC n. 46/2013 – Mira Testo PAES
ALLEGATO 18. DCC n. 67/2012 – Musile di Piave  Approvazione PAES
ALLEGATO 19. DCC n. 67/2012 – Musile di Piave Testo PAES
ALLEGATO 20. DCC n. 145/2016 – Musile di Piave Approvazione Monitoraggio PAES
ALLEGATO 21. DCC n. 145/2016 – Musile di Piave 1a Relazione Monitoraggio PAES
ALLEGATO 22. DCC n. 37/2013 – Quarto d’Altno Approvazione PAES
ALLEGATO 23. DCC n. 37/2013 – Quarto d’Altno Testo PAES
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ALLEGATO 24. DGC n. 266/2018 – Venezia Approvazione Monitoraggio PAES
ALLEGATO 25. DGC n. 266/2018 – Venezia Report Monitoraggio PAES
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ALLEGATO 27. Accordo VBF – Venice Blue Flag 2018
ALLEGATO 28. VBF – Inspecton results 2017
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ALLEGATO 31. Ecosistema urbano - Rapporto 2018
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ALLEGATO 3. DGC n. 91/2017 – Indirizzo governance Turismo e relatvo quadro sinotco
ALLEGATO 4. Aggiornamento Quadro sinotco DG n. 91/2017 – novembre 2018
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ALLEGATO 6. Scheda PON METRO VE2.2.1a
ALLEGATO 7. Mappa sperimentazione contapersone
ALLEGATO 8. Progetto Onda zero
ALLEGATO 9. Ordinanza n. 433/2018
ALLEGATO 10. Ordinanze sindacali deviazione trafco acqueo
ALLEGATO 11. Ordinanze dirigenziali 2018 deviazione trafco acqueo
ALLEGATO 12. Ordinanze decoro 2018
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ALLEGATO 14. Accordo Expedia
ALLEGATO 15. DCC n. 25/2017 – Variante normatva n. 18 al Piano degli Intervent (VPRG 
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ALLEGATO 16. DCC n. 11/2018 – Approvazione variante normatva DCC n. 25/2017
ALLEGATO 17. Disegno di legge regionale sulle locazioni
ALLEGATO 18. DCC n. 17/2017 – Misure limitant atvità di take away
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aliment e bevande
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ALLEGATO 23. Cartografe limitazioni di vendita
ALLEGATO 24. Mappa localizzazione pianini - elenco zone e cronoprogramma pianifcazione 

integrata – maggio 2018
ALLEGATO 25. Mappa localizzazione pianini - pianifcazione integrata – settembre 2018
ALLEGATO 26. a - Nota Soprintendenza prot. 15886 del 04.10.2018

b- Esito Monitoraggio Atvità SABAP
ALLEGATO 27. DGC n. 199/2018 - Assimilazione rifut speciali agli urbani

bis - DGC n. 199/2018 - Allegato A “Classifcazione dei rifut assimilat agli urbani”
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ALLEGATO 28. DGC n. 330/2018 – Adesione Codice etco della Charta Smeralda
bis - DGC n. 330/2018 – testo Codice etco della Charta Smeralda

ALLEGATO 29. DGC n. 263/2018 – Bandi locazione alloggi pubblici
ALLEGATO 30. Bando di concorso 2017 - PIRUEA nucleo 4
ALLEGATO 31. Bando di concorso via Mattuglie
ALLEGATO 32. Bando speciale persone disabili
ALLEGATO 33. Bando speciale persone anziane
ALLEGATO 34. Riepilogo Bandi residenziali in corso
ALLEGATO 35. DGC n. 233 – Revisione imposta di soggiorno locazioni turistche 
ALLEGATO 36. #EnjoyRespectVenezia – Pieghevole
ALLEGATO 37. #EnjoyRespectVenezia – Manifesto
ALLEGATO 38. #EnjoyRespectVenezia – Vademecum for Sustainable Tourism
ALLEGATO 39. Piano Strategico Metropolitano adottato
ALLEGATO 40. Schema Direttore Laguna di Jesolo
ALLEGATO 41. DD n. 2106/2018 – Afdamento a Venis spa implementazione pagine web 

Sito UNESCO
ALLEGATO 42. Mock up home portale veneziaunica.it
ALLEGATO 43. Schede Comuni Sito per pagine web portale veneziaunica.it
ALLEGATO 44. DGC n. 41/2017 – Approvazione progetto turismo sostenibile fnanziato dal 

MiBAC

Racc. N° 7
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Sezione III
ALLEGATO 1. a - DGC n. 597/2014
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